
Viabilità, allineamento e polizia delle costruziùni. 399 

forr e sia in virtù di casi locali, sia per mezzo di autorizzazioni 
particolari, non sono che di pura tolleranza e sono essenzialmente 
revocabili. 

Sezione quarta. 

CO ,\I PI LAZfO NE DEI PIAN I DI ALLI N EAM ENTO ; 

PROCED IMENTO AM.\H~ISTRA TI VO PER OTTENE RE L'ALLIN EA MENTO 

E L'AUTORIZZAZIONE DI FABBRICARE . 

Il L ABYE, nella Législation des travaux publics (R épertoire, v. 
Plans d' alignement) dice che la legge non ha determinato sino a 
quale distanza dal limite del demanio pu bblico i costeggi amenti sono 
sogget ti all'a llineamento, nè determ inata la zona nella estensione 
della quale è vietato di fa r :! i lavori senza esservi autorizzati. La 
co mpi lazione dei piani genera.li di allineamento non perm ette di 
fis sa.re anticipatamente l'allarga.mento della via pubblica e di as
sicura rne la esecuzione. L'Amministrazione comunale deve con
for marsi ai piani d'allineamento approvati (Legge belga del I 6 set
tembre I 807 , art. 52 ). 

Questi piani sono decreta.ti dal Consiglio comunale, so ttoposti 
al parere della Deputazione perman ente del Consiglio provinciale 
ed approvati dal re (Legge belga del 30 marzo I 83 6, arti
coli 7 5 e 76). 

Ess i sono compilati in triplice copia, sulla scala di cinque 
millimetri per metro e sono quotati. 

Gli allineamenti vi sono indicati da un rratto rosso. Le co
struzioni sono leggermente tinteggiate con inchiostro della China 
o con bistro. 

Le particelle di terreno da incorporare nell a via pubblica sono 
tinteggiate in giallo. 

Le parti della via pubblica che devono essere cedute ai co
steggianti sono tinteggia.te in carminio. 

I piani decretati devono essere sottoposti, durante quindici 
giorni, ad un'inchiesta di ·· commodo et incommodo, nel Comune 
(Circolare del Ministero dell'Interno del Belgio, Mém. adm. de 
Liége , n. I 504). 

Il decreto reale contiene una descrizione esatta e particola
reggiata degli allineamenti per ciascun lato della strada. Il sito di 
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partenza e l'es tremità di ciascun allineamento sono determinati 
·<la punti segnati sul piano facilmente riconoscibili sopra i luoghi. 

Gli ingegneri che propongono gli allineamenti da decretare 
devono indicare sui loro piani lo stato delle costruzioni nuove 
vecchie, in buono o cattivo stato, ecc. ( Circolare del Minister~ 
·dei Lavori Pubblici del Belgio, 15 marzo 1853). 

Allorch è un decreto reale, preceduto dalle formalità volute 

dalla L egge, l~ a approvato un piano di allineamento della grande 
o della piccola viabilità, questo piano è obbligatorio pel Comune 
come pei privati, e non può più esse re modificato, nè cambiato 
che col consenso del potere esecutivo, e seguendo le medesime 
formalità che furono adottate per la sua prima elaborazione (Sen
·tenza della Corte d'Appello di Gand, 2 r luglio l 866; PAs, r866, 
p. 363; B. J., XXIV, 1866, p. 1028). 

Quanto al procedimento amministrativo per ottenere l'allinea
mento e l'autorizzazione di fa bbrica re diremo ch e nel Belgio, per 
la grande viabilira, s i è introdotto da qualche anno l'uso di fis
sare le condizioni dell 'allineam en to sopra delle formole stampate 
successiva mente riempite dal conduttore; dall'ingegnere e dall' in
gegnere-capo dei ponti e delle strade. Il parere espresso e pre
sent:ito da questi fun zionarii è trasmesso al Collegio scabinale del 
Comune ove l ' immobi~e è s ituato. Il Collegio statui sce e la De
putàzione perm anente approva. 

Nei cas i in cui le Autorità comunali e p~vi nciali adottino 
u n parere contrario a quello dell'Amministrazione dei ponti e · 
strade, è aperto il ricorso al ' re. Questo ricorso può essere fatto 
dal gove rn atore ad istanza dell' ingegnere-capo. 

L'Amministrazione comunale r egola coi suoi decreti e regola
menti tutto ciò ch e concerne il proced imento -arnn;iinistrativo pel 
conseguimento dell'allineamento · lungo la viabilità urbana. 

I regolamenti provinciali emanati in virtù della Legge IO 

aprile 1841 devono regolare questo punto quanto alle strade vi
cinali. 

L'autorizzazione deve essere data per iscritto, altrimenti si 
ritiene inesistente. N è la tolleranza, nè il silenzio dell' Ammini
strazione valgono d'autorizzazione. Oltracciò !'autorizzazione de
v 'essere speciale e non si può dedurre da un altro atto fatto dal-
1' Amministrazione. 

In Francia la domanda di allineamento o di permesso di via
bilità è indirizzata al Prefetto od · al Sotto-Prefetto per la grande 
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viabilità e per le s trad e vicinali di grand e comunicazion e e di in

teresse comune e al Sindaco per le strade vicinali ordinarie e 

per la viabilità urbana. 
Essa è presen tata d:il proprietario od in suo nom e e deve 

contenere, oltre la in dicaz ione esatta del suo nome , cognome e 
domi cilio, il luogo dei lavori, la designazione ed il numero d'o~· 

dine della via pubblica di cui si tr:itta : nelle traverse si deve 
aaaiungere l'indicazione della via e del numero dell'imm obile e 
' oo 
fu ori delle traverse l'indicazione dei term in i chilometrici. 

Cio quanto alle formalità delle domande di allinea m ento. 
Quanto poi ai decreti di a llineamento è d'uopo avverti re che 

anche in Francia l'allineamento de ve esse re ottenuto per iscritto 

sotto pena d i nullità. 
In mancanza di au tori zzazione scritta, il proprietario è r ite 

nuto aver cos truito senza autorizzazione e puo essere convenuto 

in giudizio. -
Il dec reto è del res to un titolo per lui, ed egli ha vantaggio 

ad ottenerlo. 
I Prefet ti deliberano g li allin eamenti sulle strade naz ionali, 

su quelle dipartim entali e su quelle vicinali di g rande comunica
zione e d'interesse comune, ma si devono ri stringere nei limiti 

reali di queste s t rade e non sorpassare notevo lmente i limi ti della 
grande viabi lità indicati sui piani approvati. 

Quando ha vvi un piano regola rm ente approvato vien data de
legazione ai Sotto-Prefetti nell'es tension e de l proprio circondario. 

I Sindaci deliberano g li allineamenti rela ti Yi all e strade vici
nali ordinarie ed alla viabili tà urbana, sal vo ricorso al Prefetto. 

I ricorsi d el res to sono ora ben rari, perchè il Sindaco deve 
deliberare l'allineamento confor mem ente al piano approvato) se 

esiste ; altrimenti deve prendere come all in eamento il limite at
tuale della via pubblica, cioè, autorizzare il proprietario a co 

struire sopra le sue ant ic he fondamenta. 
I ricors i contro i decreti municipali non hanno dunque ra

gione di essere che per i permess i di viabili tà in generale) di cui 
gli allineamenti non cos tituiscono che una parte . 

Secondo la legge italiana sull e espropriazioni per causa di pub

blica utilità i Comuni in cui trovasi riunit a una popolazione di dieci 

mila abitanti almeno, potranno per causa di pubblico vantaggio, 
determinata da attuale bisogno di provvedere alla salubrità ed alle 
necessarie comunicazioni, fare un piano r egolatore, nel quale si ano 

F. BUFALINI, Le leggi del fab bricare. Il . 
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tracciate le linee da osservarsi nella ricostruzione di quella parte 
dell'abitato in cui sia da rimediare alla viziosa disposizione degli 
edifici, per raggiungere l'intento. 

I progetti dei piani regolatori debbono essere resi pubblici a 
cura del Sindaco a norma d~gli articoli I 7 e I 8, 1 ed essere adot
tati dal Consiglio comunale, il quale delibera sulle opposizioni 
che fossero presentate. Se il Consiglio comunale respinge le op
posizioni, la Deputazione provinciale è chiamata a dar parere sul 
merito del progetto e delle opposizioni. 

I piani regolatori sono approvati a norma dell'articolo 12, 2 

sentito il Consiglio superiore dei Lavori Pubblici ed anche il 
Consiglio provinciale di sanità, ove occorra. 

Nel Decreto di approvazione sa rà determinato il tempo, non 
maggiore di 2; anni, entro il quale si dovrà eseguire il piano. 

Il Decreto di approvazione del piano dev'essere per cura del 
Sindaco pubblicato e notificato entro un mese nella forma. delle 
citazioni a ciascun propri etario dei beni in esso compresi. 

Divenuto definitivo il piano, dal g iorno della sua pubblica
zione i proprietarii dei terreni e degli edifizii in esso compresi,. 
volendo far nuove costruzioni, riedificare o modificare quelle esi
stenti, sia per volontà loro, sia per necessità, debbono uniformarsi 
alle norme tracciate nel piano. 

I lavori fatti in contravvenzione all'articolo precedente saranno
distrutti, ed il proprietario condannato alla multa estensibile a 
mille lire. 

L'area degli edifizii ed i terreni sui quali è proibito di edifi
care, come l'area pubblica sulla quale devonsi estendere le fab-
bricazioni dei privati, non cessano dall'appartenere al rispettivo· 
proprietario, fìnchè non sia eseguito il deposito od il pagamento 
delle indennità determinate a seconda degli articoli 39 e 40. 3 

L'approvazione del piano regolatore equivale ad una dichia
razione di pubblica utilità, e potrà dar luogo alle espropriazioni 
della proprietà nel medesimo comprese, osservate le prescrizioni 
di legge. 

Quanto ai piani di ampliamento è disposto che i Comuni pei1 
quali sia dimostrata l'attuale necessità di estendere l'abitato, po-

1 Vedi più sotto. 
2 Vedi nota precedente. 
a Vedi nota precedente. 
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tranno ado ttare un piano regolatore di ampliamenti> in cui siano 
tracciate le norme da osservarsi nella edificazione di nuovi edi
fi zi, affine di provvedere alla salubrità dell'abitato, ed alla più si -
cura, comoda e decorosa sua disposizione. 

A questi piani sono applicabili le norme di quell.i regolatori. 
Se per la esecuzione del piano di ampliamento il Comune 

deve procede re alla costruzione delle vie pubbliche, i proprietarii 
saranno obbliga ti a cedere il terreno necessario senz'altra for-

malità. 
Il relativo compenso sarà determinato secondo gli articoli 39,. 

4o e 4r, salvi quei concorsi nelle opere di sistemazione e di 
conservaz ione delle vie che dai Regolamenti locali fossero per 
questo caso speciale imposti. 

Ecco il tenore di questi articoli: 
Art. 39 . - Nei casi di occupazione totale, la indennità dovuta: 

allo espropriato consisterà nel giusto prezzo che a giudizio dei 
periti avrebbe avuto l'immobil e in una libera contrattazione di 
com pra-vendita. 

Art. 40 . - Nei casi di occupazione parziale, l'indennità consi
sterà ne lla differenza tra il giusto prezzo che avrebbe avuto l'im
mobile aventi l'occupazione, ed il giusto prezzo che potrà avere 
la residua parte di esso dopo l'occupazione. 

Art. 4 r. - Qualora dall'esecuzione dell'opera pubblica derivi un 
vantaggio speciale e immediato alla parte del fondo non espro
priato, questo vantaggio sarà estimato e detratto dalla indennità 
quale sarebbe se fosse calcolata a norma dell'articolo precedente. 

Se il vantaggio di cui è detto qui sopra sarà estimato a più di un 
quarto della indennità che, secondo l' articolo 40, sarebbe dovuta 
al proprietario, questi potrà abbandonare allo espropriante l' in
tero immobi le pel giusto prezzo estimato ai termini dell'art. 39, 
semprechè il giusto prezzo della parte del fondo espropriata su-
peri il quarto del giusto prezzo dello intero immobile. 

L 'espropriante può esimersi dall' accettare questo abbandono> 
pagando una somma non minore dei tre quarti dalla indennità 
estimata, a norma dell'articò'lo 40. 

In ogni caso però la indennità dovuta al proprietario non po 
trà essere mai minore della metà di quella che gli spetterebbe 
ai termini dell'articolo 40. 

Riportiamo ora anche gli ar ticoli citati anteriormente: 
Art. I 7. - Approvato dall'Autorità competente il piano di. ese-
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cuzione, il Prefetto ne ordina il deposi to, per la parte relativa a 
ciascun Comune in cui deve aver luogo la espropriazione, nel
l'Ufficio comunalè per il termine di quindici gio rni continui. 

L'eseguito deposito, il luogo, la durata e lo scopo di esso 
leve annunziarsi dai Sindaci, i11ediante avviso da pubblicarsi in 
ciascuno di . detti Comuni. 

Eguale avvi so deYe inserirsi nel g iornale destinato alle pub. 
blicazioni ufficiali amminis trative della Provincia . 

Art . r 8. - Dalla data della pubblicazione e dell'inserzione del
l' av viso dell'eseguito deposito decorra il termine di quindici giorni 
stabiliti dall'articolo precedente, durante il quale le parti interes
sate possono prendere conoscen za de l piano di esecuzione e pos
sono proporre in merito di esso le loro osservazioni nel modo 
che verrà stabilito dal Regola mento a norma dall'a rti colo 5 della 
presente legge. 

Questo articolo dice che « Durante il termine stabilito dal
l' articolo precedente e quindici g iorni almeno), chiunque può pren· 
dere conoscenza della r elazione e del piano depositato nell'ufficio 
d el Comune o della Prefettura o della Sotto-Pr fettura e fare lt: 
sue osservazioni. 

Il promovente la dich iarazione di pub blica utilità può, a sua 
volta, aver conoscenza delle fatte oss ervazioni, e presen tare os
servazioni di risposta. 

Il modo in cui dovranno proporsi, raccogliersi e trasmettersi 
le osservazioni e le ri sposte e gli altr i particolari rela tivi saranno 
de term in ati nel r egol amen to di am.ministrazione da pubblica.rsi 
per la esecuzione della presente legge. 

Art. r 2. - F uori dei casi previsti degli art icol i 9, IO, r r e 84, 
la dichiarazione di pubblica utilità è fatta con Decreto Reale sulla 
proposta del Ministero dei L avori Pubblici, udito il Cons iglio di 

tato. I 

Sezione quinta. 

A LLARGAMENTO, RETT ILINEAMENTO, E LIVELLAMENTO DELLE STRADE 

E P TAZZE PUBBLICHE. 

Nell' interesse del pubblico decoro debbono i Com uni procu
rare l'ingrandimento delle vie, il loro re ttilineamen to e il rego-

1 V. questi articoli alla Sezione seguente . 
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}cire pendio dd suolo. Quando per poter fa re tali opére fosse ne·
cessaria b demolizione di uno o più fabbricati, dovrà il Comune 
ottenere la espropriazione per pubblica utilità. Talvolta il ret
ri lineamento di l na strada è anche imposto dal bisogno di otte
nere la sic urezza e la comodità del transito: dirnodoch è a que
sto riguardo qualsiasi regolamento municipale non potrà dirsi 
viziato per eccesso di potere, ed i proprietarii delle case da de
molirsi donanno sottomettersi provvisoriamente ad una tale pre
scrizione, salvo il ricorso all'Autorità superiore. 

Al Sindaco poi spetta di fare esegui re i rettilineamenti nelle 
strad e che non sono reali o provinciali, e spetta all'Autori tà giu
diziaria di decidere sia la qu es tione di contravvenzio ne, se la 
strada pubblica è riconosci uta tal e, sia la questione di proprietà, 
se pretendes i che la strada pubblica sia una proprietà privata, 
come pure la questione d' ind ennid, se la strada che si ritenne 
privata sarà riconosciuta pubblica e rimarrà tale in seguito ai 
provvedimenti amministrativi . 

Si noti però che il rettilineamento di una strada costituisce 
un atto ammm1strativo, e in conseguenza qualunqu e ricorso con
tro di esso dovrà esser rivolto all'Autorità sùperiore amm ini
strat iva . 

Ecco ora gli art icoli della Legge 2 5 g iugno r 86 5 che si ri
feriscono ai piani regolatori edilizii e ai piani di ;-.mpliamento. 

L EGGE 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espropriazioni per causa di 
11tilita p1tbb lica. 

CAPO V I. - Dei piani regolatori edilizii. 

Art. 86. - I Comuni, in cui trovasi riu nita una popolazione 
di diecimila ab itanti almeno, potranno per causa di pubblico van
taggio, determinata da attuale bisogno di provvede re alla salu
bri tà ed alle necessa rie comunicazioni, fare un piano rego latore, 
nel qua le siano tracciate le linee da osservarsi nella ricostruzione 
di quella parte dell'abitato in cui sia da rimed iare alla viziosa 
dispos_izione degli edifìzii, per ra ggiungere l'intento. 

Art. 87. - I progetti dei piani regolatori debbono essere 
fa tti pubblici a cura del Sindaco, a norma degli articoli 17 e l 8, 
ed essere adottati dal Consiglio comunale, il quale delibera su lle 
opposizioni che fo ssero presentate. 
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Se il Consiglio comunale respinge le opposizioni, la Depu. 
tazione provinciale è chiamata a dar parere sul merito del pro
getto e delle opposizioni. 

I piani regolatori sono approvati a nonna dell'art. 12, sen
tito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, ed anche il Con
siglio provinciale di sanità, ove occorra. 

Nel Decreto di approvazione sarà determinato il tempo non 
maggiore di anni 2 5, entro il quale si dovrà eseguire il piano. 

Art. 88. - Il Decreto di approvazione del piano dev'essere, 
a cura del Sindaco, pubblicato e notificato entro un mese, nella 
forma delle citazioni, a ciascun proprietario dei beni in esso piano 
compresi. 

Art. 89. - Diventato definitivo il piano, dal giorno della 
sua pubblicazione i proprietarii dei terreni e àegli edifizii in esso 
compresi, volendo far nuove costruzioni o riedificare o modifi
care quelle esistenti sia per volontà loro, sia per necessità, deb
bono uniformarsi alle norme tracciate nel piano. 

Art. 90. ____:_ I lavori fatti in contravvenzione all'artico lo pre
cedente saranno distrutti, ed il proprietario condannato alla multa 
estensibile a lire 1000. 

Art. 9 r. - L'area degli edifizii ed i terreni sui quali è proi
bito di edificare, come l'area pubblica sulla quale debbonsi esten
.dere le fabbricazioni dei privati, non cessano dall' appartenere al 
rispettivo proprietario, finchè non sia eseguito il deposito od il 
pagamento dell'indennità determinata a seconda degli art . 39 e 40. 

Art. 92. - L'approvazione del piano regolatore equivale ad 
unà dichiarazione di pubblica utilità, e potrà dar luogo alle espro
priazioni delle proprietà nel medesimo comprese, osservate le pre
scrizioni della presente legge. 

CAPO VII. - Dei piani d'ampliamento. 

Art. 9 3. - I Comuni pei quali sia dimostrata l'attuale ne
cessita d'estendere l'abitato, potranno adottare un pia_no regola
tore d'ampliamento in cui siano tracciate le norme da osservarsi 
nella edificazione di nuovi edifizii, a fine di provvedere alla salu
brità dell'abitato, ed alla più sicura, comoda e decorosa sua di
sposizione. 

A questi piani sono applicabili le disposizioni del precedente 
capo. 

Art. 94. - Se per la esecuzione del piano di ampliamento 
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il Comune deve procedere alla costruzione delle vie pubbliche, i 
proprietarii saranno obbligati a cedere il terreno necessario sen

z'altra formalità. 
Il relativo compenso sarà determinato secondo gli art. 39, 

4o e 4 r, salvi quei concorsi nelle opere di sistemazione e di con
·servazione delle vie, che dai regolamenti locali fossero per que
sto caso speciale imposti. 

REGIO D ECRETO r8 dice11Ìbre r879, n. 5r88 (Serie 2a), col quale si 
modifica la L egge 2 5 giugno r 86 5, n. 2 3 5 9, sulla espropriazione 
per causa di utilità pubblica. 

Art . 7 r. - Nei casi. di rottura di argini, di rovesciamento 
di ponti per impeto delle acque e negli altri casi di forza mag
giore o dì assoluta urgenza, i Prefetti ed i Sotto-Prefetti, previa 
la compilazione dello stato di consistenza dei fondi da occuparsi 
possono ordinare la occupazione temporanea dei beni immobili, 
.che occorressero all'esecuzione delle opere all'uopo nec~ssarie. 

Si procederà colle stesse norme nel caso di lavori di questa 
natura dichiarati urgenti cd indifferibili dal Consiglio superiore 
.dei Lavori Pubblici. 

Se poi l'urgenza, di che nella prima parte di questo articolo, 
fo sse tale da non consentire nemmeno l'indugio richiesto per fare 
avverti re il Prefetto e il Sotto-Prefetto ed attenderne il provve
·dim ento, il Sindaco può autorizzare l'occupazione temporanea dei 
·beni indispensabili per l' esernzione dei lavori sovraindicati, cpn 
,obbligo però di partecipare immediatamente al Prefetto o Sotto
Prefetto la concessa autorizzazione. 

ARTICO LI della Legge 25 giugno r865, n. 2359, richiamati dai 
precedenti. 

Art. 3. - Qualunque domanda che venga fatta da Provincie, 
·da Comuni, da Corpi morali o da privati, per ottenere la dichia
razione di pubblica utilità, deve essere accompagnata da una re
hzione sommaria, la quale indichi la natura e lo scopo delle 
-o pere da eseguirsi, la spesa presunta, i mezzi di esecuzione e il 
termine entro il quale saranno finite. 

Deve inoltre tale domanda essere corredata di un piano di 
massima che contenga la descrizione dell'insieme delle opere e ' 
<lei terreni che esse devono occupare. 
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Art. 4. - La domanda per ottenere che un'opera sia dichia
rata di pubblica utilità deve preventivamente pubblicarsi in cia
scun Comune in cui l'opera stessa vuole esser e esegu ita, ed in

serirsi per es t ra tto nel Giornale Ufficiale per le pubblicazioni 

amministrative della Provin cia. 
Per 15 g iorni a lmeno, da computarsi dalla data delle sud

dette pubblicazioni ed inse rzion i, la Telazione ed il piano di mas

s ima, ~ccennati nell'articolo precedente, debbono rimanere depo
sitati nell'ufficio del Comune do ve l'opera do vrà essere eseguita. 

Qualora l'oper a sia per tocc <J r e il territorio di più C om uni, 
potrà bas tare il deposito della rel azione e del piano di massima 
nel capo-luogo del ci rcondario presso l'ufficio di Prefettura o di 
Sotto· Prefettura. 

Il luogo, la durata e lo scopo del sudd etto deposito deve in
dicars i in ciascuna delle pubblicazioni ed in serzion i suaccennate. 

Art. 5. - Dura nte il termine stab ilito dall'a rticolo precedente 

chiu nque può pr ndere conoscen za della relazione e del piano 
deposi tati nell' uffic io del Comune, o della Prefettura, o della 
Sotto -Prefettura, e fare le sue osservazioni. 

Il promo vente la dic hiara z ione di pubblica utilità può a sua 
volta aver conoscenza dell e fa tte osservazioni e presentare osser
vazioni di risposta. 

Il modo in cui dovranno proporsi , raccogliersi e trasmettersi 
le osservazioni e rispos te, e g li altri particol ari r elativi, saranno 
determinati nel r egolamento di amministrazione da pubb licarsi per 

l'esecuzione della presente Legge. 

Art. 9. - L a dichiarazione di pubblica utilità deve farsi con 

L egge nei seguenti casi: 
r. 0 Per la costruzione delle strade nazionali, delle ferrovie 

pubbliche, dei canali naviga bili, pel prosciugamento d ei laghi e 
per altri grandi lavori di interesse generale, la cui esecuzion·e,. 

giusta le disc ipl ine che go vernano le opere pubbliche, deve es
sere autorizzata con Legge, debba o no lo Stato concorrere nella 
spesa ; 

2. 0 Q uando per l'esecuzione di una opera debbasi imporre 
un con tribu to ai proprietarii d ei fondi confinanti o contigui alla 

rneJ esima a t fr m ine dell'art. 77 della presente L egge. 
Art . ro. - Per le opere provinciali, la dichiz..razione di pub

blica utilità è fatta dal Ministero dei Lavor i Pubblici , quando i 
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-asi è fa tta dal Prefe tto. 
(.., È altresì fat ta dal Prefetto per la costruzione e per la siste-
m:i zione dell e strade com unali e consorziali posre fuori dell'abi
tato, dei ponti, delle opere idrauliche e dei porri, spettanti pure 

1 
Comuni ed a Consorzi i, dopo che il progetto delle opere sia stato 

approvato . 
Art. r r. - È fa tta con De..:reto reale, sulla proposta del Mi-

nistro della Guerra o della Marin a, la dichiaraz io ne di pubblica uti
lid. per la costruz ione di fortificazioni o di fabbriche militari. 

Art. 12 . - Fuori dei casi previsti dagli articoli 9, ro, Il e 
g4 la dichia raziC'ne di pubblica utilità e fatta con Decreto reale 
sulla proposta del Ministro dei Lavo ri Pubblici, udito il Consiglio 

di tato . · 

Art. 17. - Approvato dall'Autor ità competente il piano di 
esecuzione, il Prefetto ne ordina il deposito per la parte relativa 
a ciascun Comune in cui deve aver luogo l'e'sp ropriazione, nel
l' uffic io comunale per il termine di l 5 g iorni continui. 

L'eseguito deyosito, il luogo, la durata e lo scopo di esso 
deve annunzia rsi dai sindac i mediante avviso da pubbl icarsi in 
ciascuno di detti Comuni. 

Uguale avviso deve inserirsi nel giornale destinato alle pub
blicazioni ufficiali amministrative della Provincia. 

Art. I 8. - Dal la data della pubblicazione e dell'inserzione 
dell'avviso dell'eseguito deposito decorre il termine di r 5 giorni 
stabilito dall'a rticolo precedente, dutante il guale le parti interes
sate possono prendere conoscenza del piano d'esecuzione e pos
sono proporre in merito di esso le loro osservazioni nel modo 
che verrà stabilito dal regolamento, a norma dell'art. 5 de lla pre
sente Legge. 

Art. 39 . - Nei casi d'occupazione totale, la indennità dovuta 
all'espropr iato consisterà nel giusto prezzo che, a giudizio dei 
periti, avrebbe l'immobile in una libera co ntrattaz ione di compra
vendita. 

Art. 40. - Nei cas i <li occupazione parziale l'i ndenn ità con
sisterà nella differenza tra il g iusto prezzo che avrebbe avuto 
l'immobile avanti l'occupazione, ed il g iusto prezzo che potrà_ 
avere la res idua parte di esso dopo l'occupaz ione. 
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Art. 4r. - Qualora dall'esecuzione dell'opera pubblica derivi 
un vantaggio speciale ed immediato alla parte del fondo non 
espropriata, questo vantaggio sarà estimato e detratto dalla in
<lennità, quale sarebbe se fosse calcolata a norma dell'articolo 
precedente. 

Se il vantaggio di cui si è 'detto qui sopra sarà estimato a· 
più d 'un quarto della indennità che secondo l'articolo 40 sarebbe 
dovuta al proprietario, questi potrà abbandonare all'espropriante 
l'intero immobile pel giusto prezzo es'timato ai termini dell'arti
colo 39, semprechè il giusto prezzo della parte del fondo espro
priata superi il quarto del giusto prezzo dell'intero immobile. 

L'espropriante puo esimersi dall'accettare questo abbandono, 
pagando una somma non minore dei tre quarti dell'indennità esti
mata, a norma dell'art. 40. 

In ogni c:1so pero la indennità dovuta al proprietario non 
potrà essere mai minore della metà di quella che gli spetterebbe 
~li termini dell'art. 40. 

Art. 77. - Qualora in una Legge che dichiara un'opera di 
pubblica utilità sia imposto ai proprietarii dei beni confinanti o 
contigui alla medesima, l'obbligo di contribuire all'esecuzione 
:i n ragione del maggior valore che vengono ad !acquistare le 
loro proprietà, e non siano nella stessa Legge indicate la misura 
del contributo e le norme da seguirsi per esigerlo, debbono os-
servarsi le disposizioni seguenti. · 

Art. 78. - Il contributo per ciascun proprietario dev'essere 
eguale alla metà del maggior valore risultante dall' esecuzione 
delle opere di pubblica utilità. 

Questo contrib~to è pagabile a decimi in ciascun anno, con
temporaneamente all'imposta prediale. 

Art. 79 . - Nel computo del maggior valore deve dedursene 
quella parte che già avesse fatto compenso coll'indennità dovuta 
per l'espropriazione. 

Art. So. - Il proprietario del fondo gravato di contributo 
puo abbandonarlo all'espropriante pel giusto prezzo estimato ai 
termini dall'articolo 39. 

Art. 8 r. - Per sicurezza del pagamento del contributo com
pete all'espropriante un'ipoteca sopra il maggior valore che il 
fondo ha acquistato per l'esecuzione dell'opera pubblica. 

Quest'ipoteca dovrà essere isçritta nei modi e nei termini 
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stabiliti dalle Leggi civili per la conservazione delle ipoteche 

legali. 
Art. 82. - Le disposizioni di questo capo potranno essere 

.applicate per Legge anche alle opere che s'intraprendessero per 

.conto delle Provincie, dei Comuni e dei Consorzii. 
Nulla è innovato alle disposizioni vigenti circa. i Consorzii 

obbligatorii. 

Art . 84. All'espropriazione debbono in ogni caso prece-
dere le for malità richieste dagli articoli 4 e 5, e la speciale no
tificazione della proposta o domanda ai proprietarii del monu
mento. La dichiarazione di pubblica utilità è fatta nel modo 
-indica to dall'art. r2, sulla proposta del Ministro per la Pubblica 
Istruzione. 

Riportiamo ora le seguenti massime tratte dalla giurisprudenza 
italiana. 

Se nel Decreto reale che approva un regolamento edilizio mu
nici pale si prescrive che il Municipio debba entro un dato tempo 
far compilare un piano regolatore della città, e dell' ingrandi
mento della stessa stabilito da quel regolamento la compilazione 
.ed approvazione di siffatto piano non è condizione sospensiva 
per l'osse rvanza di tutte quelle disposizioni del regolamento che 
non implicano necessariamente l' esistenza del piano medesimo 
{Sentenza della Corte di Cassazione di Torino, r6 giugno 1869, 
Manuale degli Amministratori comunali e provinciali, l 869, p. 3 l 5 ). 

I Comuni, quantunque inferiori ai 10,000 abitanti, possono 
farsi un piano d'ingrandimento (Parere del Consiglio di Stato, 
5 febbraio 1869, Ivi, 1878, p. 68). 

Non occorre che i Comuni abbiano 10,000 abitanti, perchè 
possano approvarsi i piani d' ingrandimento di essi (Parere del 
Consiglio di Stato, 19 luglio 1878, Ivi, 1879, p. 250). 

La facoltà di far piani regolatori edilizii è concessa soltanto 
ai Comuni che barino una popolazione riunita almeno di 10,000 

abitanti (Parere del Consiglio di Stato, 19 luglio 1878, lvi, 1879, 
p. 250 ). 

Le formalità prescritte dalla Legge del 2 5 giugno l 86 5 sono 
1dentiche per i piani regolatori edilizi, e per quelli d' ingrandi
mento (art. 87 e 93) (Parere del Consiglio di Stato, 17 novem
bri'! 1875, lvi, 1876, p. 138). 
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Quantunque il piano ri guardi in modo speciale l' ingrandi
mento, e sia così qualificato, pure quando nel manifesto pubblicato 
nel Comune e nell'avviso inserito nel giornale ufficiale della Pro
vincìa si è fa tto cenno del doppio scopo del progetto, non è il 
caso di ripetere la procedura ordinaria al fine di qualificarlo come 
re,golatore edilizio (Parere del Consiglio di Stato, I 7 noYembre 
1875, Ivi, 1876, p. 138). 

Non può il Municipio nel regolamento d'ornato riservarsi la 
facoltà di provvedere al rettifilo delle strade, dovendosi provve
dere o con un piano regolato re, od eventualmente nei singoli 
casi a norma delle Leggi sulla espropriazione per causa di pub 
blic.a utilità (Parere del Consiglio di Stato, 14 giugno 1876, Ivi ,. 
I 876, p. 343 ). 

L a contravvenzione ad un regolamento comunale, che nel-
1' interesse dell'igiene e dell'ornato proibisce di fabbr icare in un 
dato perimetro senza il previo avviso al Sindaco, apre l'adito non 
solo all'azione penale, ma anche all'azione civile per la demoli
zione delle opere compiute. 

La contravvenzione ad un tipo regolatore, non approvato nelle 
forme dei piani rego latori, cioè mediante De.creto Reale, non può 
importare l'obbligo della demolizione delle opere costrutte se non 
consti che ques te sono contrarie alle regole dell'igiene e dell'or· 
nato, cui il regolamento, richiamandosi a questo tipo, abbia in
teso di provvedere (Sentenza della Corte di Cassazione di Roma, 
23 agosto 1877, Foro italiano, I, p. ro95). 

N ell'approvare il piano regolatore edi lizio e di ampliamento 
di un Comune, l' espropri az ione delle zone laterali alle nuove· 
strade da costruirsi deve essere subord inata alla facoltà dei pro
prietar ii di fabbr icarv i ess i stess i o di cederle ad altri coll' ob
bligo di fabbricarvi ne l termine e secondo le norm e prestabilite 
(Pareri del Consiglio di Stato, 3 l ottobre 1877 e r r gennaio 
r 878; BUFALINI, La pratica dei lavori pubblici, parte 2\ 91-Cassi
mario, n. 3 3 3 ). 

I piani regolatori edi lizii e di ampliamento fatti dai Comuni, 
approvati e res i esecuti vi dal potere legislativo, colpiscono ez iandio 
le opere in corso di costruzione qu alunque sia lo stato dell'opera 
non compiuta; dovendosi però tener conto del relati vo inden
ni zzo di ogni danno r isenti to per l'impedito proseguimento del
l'opera. 

Quindi può dal Comune essere imped ita cosl qualun que nl.lov:t 
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costruzione, come il proseguimento di essa, allorche i proprietarii 
e cost ruttori non si uniformino alle prescrizioni del nuo vo piano 

reaolatore (S entenza della Corte di Cassazione di Torino, l 3 
Ju ~ l io 1881, Borzone contro il M unicipio di Genova; BUFALINI, 

La pratica dei lavori pubblici, parte 2", :JvCassimario, n. 343). 
L'Autori tà g iudi ziari a non è competente a decidere fino a 

qual pun to un privato sia in diritto di edificare in opposizione 
ai pian i rego latori (Sentenza della Corte d'Appello di Genova, 9 
aprile 1880 ; ;J,{anuale degli aniministratori conmnali e. provinciali, 
1881, p. 319). · 

Si possono considerare come definitivi ed obbligatorii i piani 
regolato ri, quantunque non contengano il piano particolareggiato 
di esecuzione, e presentino solo quello di massima (Sentenza 
della Co rte d'Appello di G enova, 9 aprile 1880; Ivi, 1881, pa

gina 3 r9). 
on hanno diritto ad alcuna indennità i privati che, per ef

fe tto dell'approvazione . del piano regolatore, si trovano limitata la 
facoltà d i fa bbricare nei proprii fondi, continuando però a pos
sederli (Sen tenza della Corte d'Appello di Genova, 9 aprile l 880; 
Ivi) r88 r, p. 319). 

Le m odificazioni apportàte alla proprieta privata colla fo rma
zione dei piani regolatori e stabilite 'nella Legge 2 5 g iugno l 86 5, 
debbono considerarsi come servitù legali, non suscettive d'inden
nità a favore dei privati, specialmente quando ques ti non abbian o 
r ~odotta opposizione ai piani predetti, nei modi e termini di 
legge (Sentenza della Corte d'Appello di Trani, 29 marzo r 88 l; 
Ivi, 1881 , p. 382). 

O ccupata tutta o parte di una proprietà privata in forza- di 
un Regio Decreto che approva il piano regolatore di una cit tà, il 
proprietario di essa ha diritto di essere subito indenni zzato, senza 
attendere che il piano sia posto in esecuzione o la espropriazione 
venga dichiarata di pubblica utiliti (Sentenza della Corte d'Ap
pello di Trani, 9 dicembre 1876, Comune di Corato contro Mar
tinelli; Gazzetta del Procuratore, XII, 56 l ). 

L a restrizione apportata dall' art. 86 della Legge 25 giugno 
1865 sull'espropriazione per pubblica utilità alla facoltà di deli
berare piani regolatori edilizii, non può estendersi alle disposi
zioni dell' art. 9 3 ; l' ultimo inciso di questo articolo riferendosi 
esclusivamente alle norme del procedimento assegnate negli ar
ticoli 87 e seguenti del capo VI, titolo II, della ci tata legge (Pa-
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re re del Consiglio di Stato, l 9 luglio 1879, Comune di Valenza. 
La L egge, 1879, II, 345). ,. 

Ove in una città manchi un piano regolatore, dall'Autorità 
superiore approvato e notificato agl'interessati a forma degli ar
ticoli 86 e seguenti della Legge di espropriazione a causa di 
pubblica utilità, non si può dal Municipio impedire il sovralza
mento, sotto il pretesto d'una facciata buona o no che sia, e per · 
motivi di euritmia e di ornato, ma il magistrato adotta i tempe
ramenti opportuni per concili are i diritti del privato colle esi- _ 
genze del regolamento di edilità CSentenza dell a Corte d'Appello 
di Napoli, 21 Dicembre l88r, Bruno contro Comune di Napoli; 
Gazzetta del Procuratore, XVI, 5 34). 

Il solo fatto di essere compresa una zona di territorio nel 
piano regolatore della città, app rovato con Decreto Reale, sentito· 
il parere del Consiglio di Stato e dei Lavori Pubblici, non attri
buisce diritto al proprietario di pretendere indennità, se non 
quando la detta zona venga ad essere effettivamente espropriata 
per causa · di pubblica utilità. 

Le modificazioni apportate alla proprietà privata colla forma
zione dei detti piani e stabilite nella Legge del 25 giugno 1865,.. 
sull'espropriazione per utilità pubblica debbono considerarsi c:ome 
servitù lega li insuscettive d'indennid. a favore dei privati, special
mente quando questi non abbiano, nei modi e termini di legge,. 
prodotto opposizione al piano anzidetto (Sentenza della Corte 
d'Appello di Trani, 29 marzo 1881, Gioia contro Comune di 
Corato; Rivista della giurisprudenza di Trani, 1882, 883). 

Approvato il piano regolatore di una città, i proprietarii delle · 
aree o degli ediG.zii, nelle ·costruzioni come negli ampliamenti 
delle loro proprietà, hanno da rispettare le linee e le prescrizioni 
del piano medesimo, salvo, caso pu caso, a risolvere se il ri
spetto si estenda pur anche alle costruzioni cominciate quando si 
è pubblicato il piano (Parere dell'Avvocatura generale erariale; . 
Mannale degli amministratori comunali e provinciali, l 884, n. 2 3) 
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LASTRICO DELLE VIE E DELLE PIAZZE; MARCIAPIEDI; PORTICI; 

AIUO LE ; GIARDINI PUBBLICI E VIALI; OPERE DI LUSSO. 

Lastrici. - I regolamenti edilizii debbono ancora contenere 
le norme relative alla formazione ed alle spese dei selciati delle 
vie e pia zze pubbliche, procurando di sostituire agli attuali ciot
tolati i las tricati in pietra, od almeno l'apposizione delle rotaie 
e dei marciapiedi in pietra od asfalto minerale. 

Le spese occorrenti pel mantenimento dei lastrici debbono 
essere a carico del Comune, salvo quanto è detto per le strade 
(Parere del Consiglio di Stato, 26 marzo 1872; Manuale degli Am
ministratori comunali e provinciali, l 878, p. 68). 

Non può imporsi l'obbligo del man tf::nirnento per sei mesi 
del selc iato smosso a chi ha avuto bisogno di farlo, mentre è 
ammiss ibile solo la disposizione della restituzione in pristino 
(Nota del Ministero dell'Interno, 14 agosto 1869; lvi, 1869, pa
gina 29 5 e Parere del Consiglio di Stato, 22 luglio r 874; lvi, 
1874, p. 244). 

È in ammissibile, perchè eccessivo, l'obbligo imposto a chi 
smosse il selciato di mantenerlo per sei mesi dopo ric9stituito, 
giacchè quando il lavoro è stato fatto in modo regolare, e ciò 
sia stato riconosciuto da persona incaricata dal Comune, ogni 
ulteriore responsabilità deve cessare a carico del priv<1to (Pa
rere del Consiglio di Stato, Il marzo 1874 ; l vi, 1874, p. l 17). 

Quando un Comune si limita ad allegare un'antica consuetu
dine, senza pero provarla in alcun modo, non può imporre nel 
regolamento di polizia urbana l'obbligo ai pro prietarii di case di 
curare la manutenzione del selciato delle strade pubbliche per un 
tratto determinato, non potendosi applicare al caso la riserva 
contenuta nell'art. l 16, n. ro; della Legge comunale (Parere del 
Consiglio di Stato, 18 febbraio 1881; lvi, 1881, p. 75). 

Marciapiedi. - La costruzione o restauro di marciapiedi 
è a carico del Comune, nè può metters.i a carico dei frontisti, 
salvo quanto è detto per le strade (Parere del Consiglio di Stato, 
26 marzo l 87 2; lvi, l 878, p. 68). 

I Comuni però non possono sotto l'impero della nuova Legge 
comunale rendere più gravi, con un regolamento edilizio, gli ob-
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bl ig hi dei proprietarii rig uardo alla spesa di mariutenzione dei 
marciapied i (Sentenza della Corte d' Appello di G enova, 3 1 di
cembre 1877 ; l vi, 1878, p. 55). 

I Comuni nei regolamenti di polizia edilizia banno facoltà di 

rego lare la formazione, conservaz ione e restà uro di marciapiedi, 
dei lastricati nei port ici e dei selciati nelle vie o piazze (Parere 

del C onsiglio di Stato, 27 se ttembre 1871; l vi, 1872, p. 8). 
Per invetera ta consuetud ine nella città di P iacenza i proprie

tarii hanno l' obbligo di m antenere e ristaurare i marciapiedi 
lungo le loro case e sot to le grondaie, e all'occo rrenza anche 
rifa r li . 

L' art . I I 6, n. IO, della L egge comunale e provinciale, in 
quanto rende obbligatoria pei Comuni la spesa del mantenimento 
e ristauro delle vie interne e piazze pubbliche, quando le leggi, 
i regolamen ti e le consuetudini non prov vedano al trimenti, non 

esclud e che, dove la consuetu dine importi l'ob bligo nei pro prie

ta rii di case di ristaurare e all' occorrenza rifare i marciapiedi 
lungo di . esse, il Comune possa con regolamento ed iliz io im

porre a' de tti proprieta rii l'obb ligo di rifare i ma rciapiedi stessi. 
Nè p~1ò dirsi che il Comune eccede imponendo di rifare i 

marciapiedi con nuova specie di materiali, secondo sia richiesto 
dalle nuove esigenze della viab ilit:ì. e dell' uso genera le (Sentenza 
de lla Corte d'Appello di Casa le, 1° giugno I 880, Mancassola · 

contro Com une di Piacenza; :J\(onitore dei Tribunali di :J\( ilauo, 
1880, 1134) . 

Portici. - Trattandosi di cost ruzioni nuove si può imporre 
ai proprietari i l'obbligo di ornar le con porti ci . Se qui ndi un pro
prietario di casa ornata con portici vo lesse demolirli, non lo po
trebbe senz a il consenso del M unicipio, quanìo però l'Autorita 

comunale con bandi o manifesti anteriormente emanati avesse 

obbligato i proprietarii dei portici a mantenerli in buorio stato, 
e a non fare innovazion i senza il di lei perm esso . Tale osser
vazione , come evidentemente appare, riguarda il caso in cui non 
es ista il regolamento d 'ornato. Laonde, se il caso sovraccennato 

venisse a veri fica rsi, allora sa reb be va lida l'inibiz ione che ve nisse 
fa tta dal S indaco. 

V' ha espropriazione ed è dovuta quindi indennità, ogni qual 
vol ta le disposizioni di un regolamento comunale impongano a1 
proprietarii un onere che import~ diminuzione del loro diritto di · 
propri età. 
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Quind i i proprietarii dell 'aree fronteggianti una · vi a nell' in

terno de lla ci ttà, hanno diritto a conveniente indennizzo per l 'ob

bligo imposto con r egolamento comunale di costruire le loro case 
.con portic i da desti11 arsi ad uso pubblico (Sentenza della Corte 
l'Appello di Genova, 19 gennaio 1883, Beverini contro Comune 

<l i Spezia, Manuale degli amministratori comunali e provinciali, l 88 3, 

P· p 9). 

Questa Sentenza fu cassata dalla Corte di Cassazione di To
rino colla Sentenza che riepi loghiamo qui sotto. 

Non ha d iritto ad indennità verso il Comune il proprietario 
di un'area fro nteggiante una nuova via nell'interno della citd, 
-che, uniformandosi alle norme del piano edilizio di ampliamento, 

abbia costruito la sua casa, munendola di portici, destinati ad uso 
pubblico (Sentenza della Corte di C assazione di Torino, 28 gen
naio l 884 ; Pres. Eula P. P ., Est. Peroccbio; Comune di Spezia) 
contro Beverini; Foro Italiano, 1884). 

I po rtici lungo le strade e le piazze non si presumono di 
ragione pubblica; solo spetta al Comune di provvedere con ade

guati rego lamenti a che l'uso pubblico di essi _ non venga indebi
tam ente impedito (Sentenza della Corte d'Appello di Torino, l l 

luglio 1883, Holzer contro Comune di O leggio; La L egge, 1884, 
r, 60). 

Se un regolamento comunale fa obbligo a i proprietarii di case 

fronteggiate da portici di tenere uniforme in pietra di macigno 
il lastricato di questi , ess i devono uniformarsi a tale disposiz ione 

(Parere del Consiglio di Stato, 27 settembre r 87 r, Manuale cit., 
1872, p. 8). 

È eccessivo l'obbligo imposto ai proprietarii di costru ir e por
tici sulla parte delle loro case lungo le vie, senza le forme e 

condizioni dalla L ebge richi este, senza, cioè, accordare loro una 
conveniente indennit à (Parere del Consig lio di Stato, 2 r luglio 

1875, Ivi, 1876, p. 12). 
L'espropriazione delle zone laterali alle vie, per costruire i 

fabbricat i con portici, non esclude nei proprietarii la facol tà di 

riacquistare con prelazione il suolo per rifabbricarvi colle norme 

s tabilite (Parere . del Consiglio di Stato, 21 luglio 1875, Ivi, 
1876, p. 12). 

O gnuno deve essere libero di coiwertire i propri fabbricati in 
g iardini pensili a terra, in loggiati, senza ostacoli per part e del 

F. BUFALrnI, L e leggi del fabbrica re. li. 
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regolamento edili zi o (Parere del Consiglio di Stato, 19 febbraio 
1869, l vi, 1878, p. 68) . 

Aj1:1ole, giardini pubblici e viali. - Anche le città meno 

importa nti gradi scono di avere giardini pubblici, ajuolc, viali, 
perch e nel mentre riescono di abbellimento all'abi tato, giovano 
assai alla pubblica igiene. 

Rigu<Lrdo ad ess i ci limiteremo ad os serva re che le prescri
zioni relative alla loro m anutenzione do vranno far parte del Re
golamento di polizia urbana, quando non si creda meglio di rac
coglierle in apposito Regolamento. 

Il Regoh1mento di polizia , urb111a e rurale della ci tra di To
rino in data 24 maggio 1883 stabilisce agli art icoli 13 e 14 che 
gli alberi, tanto di sposti <l viale, guanto isolati, i sedili destinati 
ad uso pubblico, tutti gl i ogge tri di ornamento, i fiori, le ajuole· 
sono beni di uso pubblico (Codice penale, art. 673) . 

Qualunque uso non conforme alla loro des tinazione, qualun
que abuso od atto sconvenien te, molesto o pericoloso verso le 
persone che si tro vano o passano n ei pubblici g iardini e nei viali, 
sad. immediatamente represso dag li agenti di pubblica sicurezza 
e municipali, sen za pregi udizio delle prescrizioni generali pel 
suolo pubblico e delle maggiori pene nei casi di . g uasto o dete
rioram ento, o di reati verso le persone (Codice penale, art. 686,, 
n. 2 e 3). 

Nei viali e g iardini pubblici è specialmente vietato: 
Introdursi con vetture, velocipedi, ·carri, carrette, cavalli ocl 

altri animali nelle parti riservate alle persone a piedi; 
Recare qualunque inGlklio o fare diversione al corso dell'acqua 

dei fossati; 
Passare nei siti erbosi; 
Guastare i sedili, le barriere, g uastare e staccare rami, piante, 

fiori; 
Stendervi qualunque oggetto; 
Collocare sedie, baracche, banchi, tende ed altre cose fisse o 

mobili, senza speciale permesso, o contro le condizioni rche sa
ranno fissate; 

Stabilire ponti o passatoi attraverso i fossi; 
Tenervi, anche momentaneamente, cani senza museruola, non 

condotti a mano. 
Opere di lusso. - Sono da considerarsi come opere di 

lusso quegli abbellimenti artistici e dispendiosi di cui s'adornano 
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solo i p1u cospicu i Muni cipi, quali sa·rebbero, per esem pio, i por
ticati , le fontane, i monum enti, i g iardini, i viali, le ajuole e 

si 111 il i. 
Trat tandosi d i opere di puro lusso non sono certo da cons1-

ali arsi a que i Comuni che non hanno redditi di sopravanzo alle 
D . 

spese necessa rie . 
Siccome però in molte città vi sono portici, e giardini pub

blici, cosl abb iamo creduto di far e riguardo ad essi alcune osser
vaz ioni in principio alla presente Sezion e. 

S e z i o ne s e t t i ma. 

DEM OLIZIONI. 

Rispetto alle demolizioni si deve di stinguere fra le opere in
debitamente costrutte, la cui manutenzione non è conciliabile col 
diritto e cogl i interessi della pubblica A mministrazione, e quelle 
altre che per ciò solo costituiscono contravven zione, in quanto 
ch e furono intraprese senza il perm esso n eces.sar io: la demoli
zionè va ordi nata solo per le prime e non anche per le altre. 

Ri cordi amo qui, ad esempio, che il Tribunale di Roma colla 
sentenza 26 aprile r882, SILENZI contro FATTI, stabiliva che l'ar
ticolo ro del R egolamento municipale di Roma, che prescrive 
l'ampiezza dei cortili dei palazzi in una superficie non minore di 
v~nticinque metri quadrati, interessa la pubblica Amministrazione 
ne' suoi rapporti col cittadino e non dà diritto al frontista , o vicino, 
di chiedere al costruttore della nuova casa l'osservanza di quella 
disposizione. Il frontista, od il vicino, gode il vantaggio di una 
maggiore luce ed aria, stabilito da quell'art icolo, come cittadino 
e non come proprietario della casa prospiciente sul cortile. 

Quest'articolo non contiene un divieto assoluto di sopraele 
vare, ma una proibizione di fare le nuove opere in quelle con
dizioni di cortili senza la licenza della Giunta municipale, e 
quando questa ha concessa l'autorizzazione, od ha approvata l'o
pera già fatta, il divieto è cessato, e la nuova costruzione è le
galmente effettuata, ed il proprietario non può insorgere contro 
e chiederne all'Autorità giudiziaria la distruzione. 

Insomma prima di intraprendere la costruzione di una casa 
prospiciente sulla pubblica via deve il proprietario presentare al-
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l'Autorità comunale il relativo disegno, il quale, a cura del Co
mune, verrà fa tto esam inare da persone dell'arte. Senza avere ot
tenut a la r elativa approvaz ione non potrà quindi il proprietario 
cominciare la fab bricaz ion e sotto pena di soggiacere alla demo
lizione del fabbricato indebitamente costrutto. 

Qu:ilora poi fossero stati fat ti da un proprietario lavori nella 
faccia ta di una casa precedentemente vietati con apposito decreto 
del Sindaco, spetterà ai Tribunali ordinarne la demolizione; ma 
questa non potrà aver luogo quando si fosse solo contravvenuto 
all'obbligo, com e abbiam g ià detto, di darne preventivo avv iso al 
Munic ipio; poichè il proprietario in questo caso potrà soggiacere 
soltanto :id una multa, non già alla demolizione, la quale, lo ri· 
petiamo, potrà solo effettuarsi quando fu occupato il suolo pub
blico, o quando v' intervenne un preventivo decreto del Sindaco 
che proibi va la cos truzione. 

Son questi i principii a cui debbono conformarsi le Ammini
s t razioni comunali nel compilare i regolamenti edi lizii e che noi 
esponiamo per loro norma, avvertendo però che ttltto quanto 
dicemmo non potrebbe certamente aver luogo quando non vi 
esistesse i.m rego lamento edilizio: nel qual caso neanche la irre
golari tà nella costruzione di una casa o di un muro potrebbe dar 
luogo alla comminatori a della demol izione. 

Ed ora domanderemo: potrebbe il Comune ordinare in via 
amministrativa, e sotto la comminatori a della esecuzione d' ufficio, 
in caso di rifiuto, la rimozione o demolizione dei sedili infissj 
nell'esterno dell a casa di un privato, ma sul suolo pubblico, dei 
quali esso privato si serva per uso proprio? 

Tale ordine eccederebbe i limiti della competenza comunale, 
considerata sia in rapporto alb L egge municipa le, sia in rapporto 
alla Legge sulle opere pubbliche. 

E nel ve ro, non trattandosi qui di una contravvenzione ai re
golamenti di polizia locale od alle leggi e discipline vigenti in ma
teria di polizia stradale, ma di una controversia sul diritto di 
proprietà ad uso dei sediE <li cui è ques tione, deve il Comune 
far valere le sue ragioni davanti ai Tribunali, anzichè provvedere 
esso medesimo per l'esercizio di ciò che reputa un suo diritto. 

Del resto per la rimozione di gradini, sedili, ecc., oltre all'es
sere la spesa a carico del Comune, ci vuole indennità al proprie
ta rio pei lavori occorrent i. 

Infatti, come abbiamo osservato nella nostra opera sui Rego-



Viabilita, all inearnent o e polizia del! e costruzio11 i. .+ 2 I 

]am enti edi liz ii, non s1 può prescrivere la di struzione di scale ed 
alt re opere, in m ani era assoluta, esistenti all'est erno, potendo es
servi cas i da provved ere colla Legge di espropriazione per causa 
di pubblica utilità. 

Ed a pro posito della esistenza di alcuni gradini n el piano 

stradale per accedere all a prop ria casa, aggiungiamo ch e non co
stitui sce un fa tto che per se solo meni a ritenere che ci si a stata 
un 'i llegale occupazion e del suolo pu bblico . Ad ogni modo spetta 
al Comune, che sostiene la illega le occupazion e del suolo, il fare 
questa dimos trazione, e in m ancanza, qualora ab bia con nuovi l_a
vori strad ali r eso più diffi coltoso l'a ccesso al fa bbricato, soppor- · 
carne le conseguenze, vale a dire, sopportare le spese necessarie 
per ]e relati ve opere di riparazione. 

Abbia m o sopra accenn ato che deves i ordinare la demolizion e 
qua ndo si tra tti di opere ind ebitamente costrut te, la cui m anu
te112ione non sia conciliab ile col diritto e cogli interessi dell a pub
blica Amministrazione. R avvi però un altro caso in cui può or
dinarsi la dem olizione e ques to si ve rifica qu ando una casa od 
un muro minaccino rovin a. 

Il Sindaco allora potrà direttamente e senza aspettare . l'esito 
di alcun g iudizio ordinare a spese del proprietario la demolizione 
o le riparazio ni necessarie dell 'edifi zio: g iacchè, am mettendosi es
sere egli tenuto per prop rio ufficio a far godere agli amministrati 
tutte le guarentig ie che le legg i loro concedono, ne deri va per 
conseg uenza che debba aver e il diritto di prescr ivere quelle mi
sure che: posso no fa r raggiun gere tale scopo. 

Laonde, quando consti al Sinda co che una casa minaccia ro
vin a, e che, per evitare ogni probabile disastro, sare bbe neces
sa rio di ripara rla o di ordinarne prontam ente la de molizione, egli, 
affi ne di allontanare ogni idea di prov vedimento arbitrario e non 
urgentemente necessario, dovrà preventivam ente far procedere in 
contradditorio del propri etario alla ricognizione dello stato della 
casa da un perito eletto di comune consenso, o, in m ancanza d'ac
cord o, da due periti, e, n el caso di discrepanza di par ere, da un 
terzo perito eletto d ' ufficio . 

Al vo to di quest'ultimo dovrà il Sindaco uniformarsi, e fad 
procedere alla demolizione della casa, quando la relazione del 
perito ne riconosca la necessita , o solo alla riparaz ione di essa, 
quan do giudi chi non esser e imminente il pericolo di rovi na. 

I provvedi men ti dati dal Sindaco nel limite dalla legge asse-
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g natogli non sono soggetti alla censura giudiziari a, e rimangono 
puramente sottoposti all' esame ed al giudizio dell' Autorità am
ministratiYa: nè 1' Autorità giudiziaria potrebbe, senza commettere 
un eccesso di potere, frapporre ostacoli all a esecuzione dei prov
ve dim enti in tali contingenze eman:ui. 

O lt re il r im borso delle spese fatt e dal Municipio, il proprie
t ario deve pure, nel caso di rifiuto o negligenzJ, so ttosta re alle 
conseguenze della contravvenzione in via di polizia ed alla pena 

i nflitt:i dal Codice penale (arti co lo 685, n . 2) contro coloro che, 
malgrado l' intim azio ne fatta dalle legittim e Autorità trascurano 
.d i riparare o di de molire g li edifi zii ch e minacciano rovina . 

E qui cade in acconcio l'osservare che non compete alla Com
m iss ione d' ornato, che è soltanto consultiva, il dare ordine per 

la demolizione dei fa bbri cati minaccianti rovina , appartenendo al 
indaco di provvedere alla esecuzione dei regolamenti comunali. 

Conclud iamo però che in via g en er ale pei fabbricati e muri 

d i qualunque genere es ist enti lun go le strade, minacciant i rovina, 
eve osserv:irsi la procedura s tabilita dall 'arti co lo 76 de lla Legge 

sui Lavori Pubblici e non quella dell' articolo ro4 della Legge 
omunale, che è riservata ai soli casi di assoluta urg enza : quindi 

i provvedimenti per g li edifizii minaccianti rovina debbono con
formarsi al disposto d ell' articolo ro4 della L egg e comuna le e del

l 'articolo 76 della Legge sulle opere pubbliche. 1 

Ciò stante l'esercizio della fa co ltà competente al Sindaco in 

v irtù degli articoli ro4 della Legg e comunale e 76 d ella Legge 
s ulle opere pubbliche, di provvedere d'uffi cio alla demolizione 

iei fabbricati che minacciano rovina, è subordinato a due con
d izioni : 

1 ° Che vi sia quell'urgenza imperiosa che non ammette di
laz io ni inerenti ad un' istanza g iu diziale ; 

2° Ch e l' interessato, debi tamente avvertito, non faccia le ri-

1 Il Consiglio di Stato col parere r 8 :agosto r 88 r , da noi ricordato nel no
s tro Co111mento alla Legge sui L avori Pubblici, premesso che i provvedimenti, di 
c ui è parola all'art. ro4 della Legge comunale sono di competenza del Sindaco 
e non della Giunta munic ipale, stabiliva che nel caso di demoliz ione di opere 
.consigliata dalla sicurezza pubblica (nella fattispecie si trattava della demolizione 
ordinata di urgenza dalla Giunta di un campanile che minacciava di rovinare, 
perchè colpito dal fu lmine), la facoltà di demoli re, quando vi è il tempo neces
sario, deve il Sindaco provocarla dal Giudice, giusta l'art. 76 della Legge sulle 
o pere pubbliche, come dal giudice deve essere definito :l chi spetta la spesa. 



Via bilità, allineamento e polizia delle costruzioni. 423 

pa razioni g iudicate necessarie per evitare un pericolo pel pubblico . 
Tale facoltà, come quella che importa una limitazione al di

rit to di proprietà, va interpretata restrittivamente. 
Crediamo ora opportuno di riferire qui un caso di demoli

zione forza ta avvenuto il 24 agosto r886 in Torino. 
Tutti i T orin esi avranno veduto il sopraelevam ento e il riat

t amento della casa in piazza Castello seg nata col n. I4 ; ma 
non tutti sapranno che quei lavori hanno dato luogo ad una causa 
tra il propri etario di quella casa, Giuseppe Gianoli e il Munici

pio di Torino: qu egli come accusato; questi come parte ci vile. 
La causa in parola fu discussa davanti la Pretura urbana il 

28 maggio r 886 e ultimamente dav:rnti la Corte suprema Su

balpina. 
Ecco in breve i fatti nella loro sostanza. 
Il signor Giuseppe Gianoli, che voleva far e eseguire qualche 

opera di elevam ento e riattamento alla sua casa sopra ricordata, 
presentò con apposito disegno il relativo progetto al Municipio, 

il quale lo approvò con deliberazione in data 26 dicern bre r 88 5. 
Secondo tale disegno-progetto era autorizzato il Gianoli a so

praelevare <li metri r,80 circa la sola facciata del cortile prospi
ciente verso ponente; se non che eg li non solo non si fermò ai 

metri r ,80 per la parte di ponente, che sopraelevò fino a me

tri 5,25 ; ma innalzò per di_piL1 la facciata del cortile verso mez

zodi per una lung hezza di metri 7,30 e di metri 3,75, in media, 
la faccia ta prospiciente a mezzanotte, per una lunghezza di me
t ri 4,80. 

Tali opere, assolutamente contrarie alle norme ed alle pFescri
zioni che per ragioni d'igiene, d'ornato, di edilizia e di sicurezza 
sono dettate dal Regolamento municipale Ji Torino, non potevano 

essere to llerate dal!' Amministrazione comunale. Il Sindaco perciò 

faceva il 30 aprile r886 apposita ingiunzione al Gianoli, affinchè 
-sospend~sse qu elle opere; ma egli non se b diè per inteso. Al
lora gl i venne accertata contravvenzione ed ebbe luogo il giudi
zio, co m e sopra si è detto, alla Pretura urbana, dalla ·quale il 
G ianoli veniva condannato ali' ammenda di lire 50 e gli veniva 

ord inato di demolire le opere fatte indebitamente costruire, ridu
cendole alle dimensioni segnate nel progetto e nel diseg no sud
detti, nel termine di un mese a partire del 28 magg io 1886, con 
autorizzaz ione, in caso contrario, al Municipio di Torino di fa r 

procedere alla demolizione e riduzione in parola a spese dello 
s tesso Gianoli. 
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Questi ricorreva alla Corte suprema di Cassazione sedente
in Torino, la qua.le colla sentenza 24 luglio dello stesso anno 
respin geva il ricorso. 

Al seguito di cio il 24 del success ivo mese l'Autorità giudi
ziaria si portò nella casa del signor Gianoli per procedere alla 
forzata demolizione delle opere di sopraelevazione fatte da esso 
indebitamente eseguire. 

L'Autorità g iudizia ria constato che si era g ià dato principio 
a qualche opera di demolizione. 

Il rappresentante del Municipio fece istanza, affinchè, previe 
le opportune misure, si ab'battesse immediatamente la esuberante 
sopraelevazione del tetto, abbassando di un metro e più il colmo 
di esso, racconciando cosi la falda del coperto vis ib ile da piazza: 
Castello, ed i muri ve rso il cortile fossero ridotti in pristino, por
tandoli a quelle altezze segnate nel disegno approvato dal Mu
nicipio. 

L'assistente alle costruzioni di detta casa sollevo la questione 
di limite delle dem ol izi on i e riduzioni, e l'Usciere dopo fatta una 
minuta ispezione alle opere in eccedenza al progetto approvato, 
e contrarie al Regolamento edilizio, rinvio al 28 agosto suddetto,_ 
l'atterramento ordinato dall'Autorità g iu diz iaria per farlo eseguire 
coll'intervento di un in gegnere di sua fiducia nei modi e termini 
di legge. 

In Francia questa materia è regolata dalla Leggi 22 dicem
bre 1789 - gennaio 1790 e 16-24 agosto 1790, dal Decreto del Go
verno del 28 messidoro, an. VIII, dall'art 47 l del Codice penale, 1 

dall a Dichiarazione del Re concernente le case e i fabbricat i della 
città di Parigi, in data l 8 luglio l 7 29 e dalla Dichiaraz ione del 
Re del 18 agos to 1730. 

Con un Decreto del 24 febbraio 1860, il Consiglio di Stato 
decise che le Di ch iaraz ioni sopra citate del Consiglio del Re, 
quantunque applicabili in origine alla sola città di P arigi, deb
bono essere ora estese a tutta la Francia. 

Cio premesso, diremo che la procedura da seguirsi in pro
posito è la seguente : 

Il pericolo vien constatato da un agente della viabilità , che 

1 cc SJront puuis d' un~ am~nù d;puis un f rane jusqu'a cinq f rancs iuclusivement: 
5.° Ceux qui auront 11égligé ou refusé d'obéir ti la sommation émanée de l'Auto

rité administrativt, d1 réparer ou démolir les -~difices 1neuaçant ruine. » 
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ne stende processo verbale. Questo processo verbale è significato 
al proprie tario con ingiunzione di demolire o di riparare b casa 

0 
il fabb ricato minacciante rovina dentro un dato tempo. 

Passato ques to tempo, l'Amministrazione nomina un perito, 

il propri etario ne nomina un altro; e in caso di disaccordo si 

no mi na dal Prefetto un terzo perito. 
Sull a relazion e dei periti, il Prefetto o il Sindaco (maire) pro

nunciano. I lavori ordinati sono eseguiti d'ufficio, se il proprie 
tario non li vuole intraprendere e le spese della esecuzione d,uf

ficio sono prelevate per privileg io sul prezzo dei materiali. 
N el caso poi d'imminente pericolo, l'Amministrazione può or 

dinare i lavori immediatamente, senza perizia e senza fi ssazione 
di termin e, sulla semplice relazione dell'agente stradale. 

L a Corte di Cassazione francese colla sentenza del 2 5 gen
naio 1873 ammise che per la viabilità urbana b perizia non fos se 
necessar ia e . che il Sindaco potesse pronunciare sulla relazione 

dell 'agente stradale. 
Il Decreto del Sindaco, emesso in siffatte condizioni, se fosse 

attaccato davanti al Consiglio di Stato per eccesso di potere, sa
rebbe annullato. Come l'Amministrazione ha pieni poteri nei cas t 
d'imminente pericolo, così essa può attendere nei casi contrari i 
e adem pire tutte le formalita destinate a reprimere ogni atten

tato abusivo alla proprietà. 
La deci sione per le strade nazionali e dipartimentali è riser

vata al Prefetto e per la viabilità vicinale e urbana al Sindaco. 
In materia di competenza vi sono molti pareri del Consi g lio . 

di Stat o francese, dei quali riassumiamo le seg uenti massime pi ù 

importanti: 
Un Decreto ordinante la demolizione o la riparazione di edi

fìzii m inaccianti rovina, non è suscettibile di ricorso per via co11 -

tenziosa (26 maggio 1845 e 7 aprile 1869). 
Il proprietario può soltanto domandare all'Amministrazione 

superiore la riforma del Decreto, e così al Prefetto se il Decreto 

eman a dal Sindaco; al Ministro se emana dal Prefetto. Il De
creto però può sempre essere attaccato davanti al Consiglio di 
Stato per eccesso di potere. La contravvenzione in verun caso 
non appartiene alla grande viabiliti: · essa dunque non può essere 
deferita al Consiglio di Prefettura, ma solamente al Tribunale di 
semplice polizia (20 giugno 1863). 

Il Consi g lio di Prefettura non è competente per conoscere 
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mune, a causa del danno che gliene sarebbe avvenuto dall'aver
g li il Sindaco rifiutato l' autori zzaz ione di ris tabilire al disopra del 
p ianterreno della sua casa, i piani superiori stati dem oliti per 
causa di pericolo. Il Decreto, col quale il Sindaco rifiutò cod~

sta autorizzazione, fu preso unicamente in vista della sicurezza 
della via pubblica, nello esercizio dei poteri di polizia che appar
tengono all'Autorità muni cipale in virtù delle Leggi l 6-24 ago
s to 1790 e 18 luglio 1837 (7 apr ile r869). 1 

Prem esse queste massime in mater ia di competenza, crediamo 
utile riassumerne altre in linea generale ; e ciò affinchè si conosca 
meglio la g iurisprudenza francese su ques to importante · argo
mento. 

Corni nceremo pertanto col dire che il proprietario di una casa 
sogget ta ad indietreggiamento, il quale la fa demolire per cagione 
di vetustà, non ha diritto a indenni tà che pel valore de l terreno 
lasciato alla via pubblica : egli non può reclamare i danni -inte
ress i a titolo di riparazione del pregiudizio a lu i causa to dalla 
esecuz ione degli atti amministrativi che hanno ordinato quella 
de molizione (Parere del Consiglio di Stato, 18 dicembre 1846). 

L'Autor ità amministrativa è competente per ordinare, con De
creto, la demolizione di un ed ifiz io minacciante rovina, che sia 
situ ato immediatamente sulla via pu"bblica, o indietro, se, per la 
sua cad uta, può essere minacciata la sicurezza der passaggio (Sen
tenza della Corte di Cassazione, 3 gennaio 1863). 

Il g iudice di polizia può acco rdare una dilazione all' indi vi
d uo prevenuto di non avere ottemperato al D ecreto municipale 
prescrivente la demolizione di un edifizio per causa di sicurezza 
pubblica, allorchè egli g iustifichi che un ricorso contro que l De
creto è stato fatto all'Autorità am rninis trativa superiore con cita
zione davanti a lui (Sentenza della Corte di Cassazione, 8 gen
naio 1863). 

Il Decreto municipale, rego larmente notificato alle parti inte
r essa te, prescri vente di fare togliere la copertura di un passaggio 
pubblico, essendo in tale stato di ve tustà da dare continui e serii 

1 Dopo la giurisprudenza del Consiglio di Stato, la domanda d ' indennità, 
presentau nel!' occasione di una demoli.zione irregolare, dev' essere portata da
vanti al Ministro, salvo ricorso al Consiglio di Stato. 
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timori per la s icurezza pubblica, è pres o nei limi ti del poter e 
municipale. Alla so la Autorità amministrativa spetta di ricerc~re 
se quel Decreto, competentemente emanato, fu del resto preso 
nelle forme vo lute dai regolam enti amministrativi: allora il g iu
di ce di poli zia non può assolvere gli individui prevenuti di non 
avere eseguito il Decreto medesimo) pel motivo che esso non po
teva essere considerato come preso d'urgenza e che esso avrebbe 
do vuto esse re preced uto da una perizia in contradditorio e da 
una intimaz ion e (Sentenza della Corte d i Cassaz ione, 7 marzo I 8 57 ).1 

Appart iene al! ' Autorità amm inist rati va, ad escl usione dell' Au 
tor ità g iu d iziaria, l'ordinare la demolizione o la riparazione dei 
fabbr icati minaccianti rovina (Sentenza della Corte di Cassaz ior,e 

r4 agosto 1845). 
Il D ecreto del Sindaco è obbligatorio senza precedente sen

tenza del g iud ice : esso può soltanto essere rifor m ato dall'Auto
rità amministrat iva super iore (Sentenza della Corte di Cassazione, 
IO agosto 1866). 

Lungo le strade la demolizione dev 'essere ordinata dai Pre
fetti e non dai Consig li di Prefettura, i quali sono a ciò incom
petenti (Sen tenza della Corte di Cassazione 30 dicembre r 84 r ). 

L a intimaz ione di demolire dev'esse re indirizzata dall'Autorità 
amministrativa e non da un agente qualunque, come, per esempio, 
un com missario di polizia (S entenza della Corte di Cassaz ione, 
28 novembre I 868) . 

L'au torizzazione data dall'Autorità municipale di costruire un 
balcone in isporgenza sulla via pubblica, sotto certe cond izion i, non 
fa ostacolo a ciò che posteriorm ente con a ltro D ecreto se ne pre
scriva la demoliz ione, ancorchè quelle condiz ioni -siano state ade m
piute, se il costruttore ha trascurate le altre r egole dell'arte e 
se, per conseg uenza, vi è pericolo per la sicurezza pubblica (Sen
tenza della Corte di Cassaz ion e, 20 g iugno l 86 3). 

1 Tale è la giuri~prudenza della Corte di Cassazione : essa non è però d 'ac
cordo con quella del Consiglio di Stato, il quale ha più volte deciso che, fuo ri 
del caso d' imminente pericolo, la demoli zione degli edifìzii minaccianti rovina 
non possa essere ordinata da\l' Autorità competente che dopo di avere proce
duto ad una perizia in co'ntradittorio (30 gennaio 1862). 

Un Decreto preso così in contradizione colte Declaratorie del Re de l 18 
luglio 1729 e 18 agosso 17)0, dev'essere annullato per eccesso di potere (Pa
rere del Consig lio di Sta to, 4 maggio 1870). 
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Un Sindaco può prescrivere la demolizione di un fabbricato 
minacciante rovina senza che siasi proceduto alla perizia in con

tràdditorio menzionata nelle Declatorie del r8 luglio 1729 e 18 ago
sto 1730, quando l'imminenza del pericolo non permetta di at
tendere il compimento di questa misura d'istruttoria (Parere del 
Co nsiglio di Stato 24 febbraio r 860 ). 

Il rifiuto di obbedire alle ingiunzioni dell' Autorita municipale 
tendenti all a demolizione di un muro di facci ata minacciante rovina,. 
costituisce un a contravvenz ione ch e de v'essere repressa colle pene 

sancite dall' art. 47 r, n. 5, del Codice penale, e il giudice di poli
zia non può so pra sedere a stabilire in proposito e sub.ordinare 
la repression e della contravvenzione nl g iudizio delle contesta
zioni iniziate in via civile tra il Sindaco e il prevenuto, sotto il 
pretesto ch e la demol izio ne doveva essere seg uita in via d'espro

priazione per causa di pubblica utilid, e che, per conseguenza,. 
era dovuta una ind ennità (S entenza dell a Corte di C assazlone, 

I
0 marzo 1856). 

Esaminata la materia secondo la legislazione e la dottrina ita

liana e fr ancese, è d'uopo di esaminarlo in relazione specialmente 
alla leg islazione bel ga, la qual e ha molta affinità colla nostra e 
con qu ella franc ese. 

N el fare questo esame ci varremo anche delle opinioni dei 
più celebri autori francesi e belgi, affìnch è il nostro esame riesca 
più compl eto. 

Ciò prem esso, diremo che quando un fabbricato minaccia ro
vina, la sicurezza pubblica esi ge che n e sia ordinata la demoli

z10ne e l'articolo 3 del titolo XI della L egge 16-24 agosto 1790 
incarica specialmente le Amministrazioni locali belg he di vegliare· 
allo scopo di provvedere ai fabbricati minaccianti rovina, affinchè 

la s icurezza pubblica non venga compromessa: e l'articolo 5 5 r,. 

n. 7, del Codice penale, sanzionando questa disposizione, dice 
che : « C oloro i q al i avranno trascurato o rifiutato di obbedire 
all'ingi unzione, fa tta dall'Autorità amministrativa, di riparare o 
demolire gl i edifìz ii minaccianti rovina, saranno puniti coll' am

menda da una a dieci lire. » 
In Francia sono state tracciate regole pei diversi casi in cui 

occorre d 'ordinare la demoli zione: esse formano oggetto delle di

chiarazioni del Re 18 luglio 1729 e 18 agosto 1730, più sopra 
ricordate: e quantunque emanate dapprima soltanto per la città 
di Parigi, furono esse, come .. abbiamo g ia detto, g iusta una Sen-
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tenza della Corte di Cassazione francese, in data 30 agosto 1833, 
estese a tutta la Francia. 

Se non che queste medesime dichiarazioni non possono essere 
considerate come se fossero legalmente in vigore nel Belgio, al
lorchè la Corte di Cassazione belga ha proclamato in diverse oc
casioni il principio che gli antichi editti e reg olamenti francesi 
sulla grande viabilita e sulle costruzic.mi non sono stati regolar
mente pubblicati nel Belgio, e, per conseguenza, non vi sono ese
cutori.1 Onde ne segue che i Consigli comunali} i quali, ai ter
mini dell'art. 78 della Legge 30 marzo 1836, sono muniti del 
diritto di fare ordinanze di polizia, agiranno prudentemente in
serendo nei loro regolamenti relativi alla polizia della viabilita 
tutte le disposizioni più adatte ad assicurare la pronta ripara
zione o demolizione dei fabbricati, lo stato vetusto dei quali mi
nacciasse la sicurezza pubblica. 

Il crollamento dei fabbricati dev'essere considerato sotto il 
duplice rapporto della sicurezza della via pubblica e della sicu
rezza dei loro abitanti. Quando adunque, per il loro allontana
mento dalla via pubblica, gli editi.zii minaccianti rovina non po
tessero essere di pericolo per la circolazione, la loro demolizione 
potrebbe nondimeno essere ordinata, e le Amministrazioni comu
nali sono chiamate a fare regolamenti per prevenire le disgrazie 
che potrebbe cagionare ogni edificio ridotto in cattivo stato (SE
RESIA, n. 277; Sentenza della Corte di Cassazione francese, 3 
gennaio 1863, DALLOZ, Raccolta periodica, 1863, I, 105). 

La esecuzione dei regolamenti fatti su questa materia appar
tiene nel Belgio esclusivamente al Borgomastro. La Corte di Cas
sazione belga colla Sentenza del 7 aprile l 876 ha dichiarato nulla 
e senza effetti la esecuzione, proseguita a nome del Colleg io del 
Borgo mastro e degli Scabini, del regolamento di polizia che or
dina la demolizione dei fabbricati minaccianti rovina. 

Il Borgomastro solo, e sotto la sua responsabilità personale, -
è incaricato della esecuzione di tale regolamento. Egli può di uf
fic io far procedere alla demolizione (Argomentazione dall'art. 94 
della Legge comunale; SERESIA, n. 280-281; Sentenza della Corte 
di Cassazione belga} 7 aprile l 876, PAs., 1876, I, 246). 

1 Vedansi specialmente le Sentenze del 26 novembre 1835 e 2 1 aprile e 20 

maggio 1836. 
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Ecco il riassunto delle regole che sono state traccia te in Fran
cia pei diversi casi in cui v' ha luogo ad ordina re la demolizione: 
regole che si possono ad ottare ed eseguire anc he dai Borgomastri 
nel Belgio, e dai Sind <1ci in Italia, in mancanza di disposizioni 
regolam entar i com un ali, fondan dosi a ques to riguardo sulla Legge 
r 6-24 agosto I 790 e sul Codice penale. 

Hav vi luogo a demol izione di un fab bricato : 
·r. 0 Q uand o per vetustà, una o più staffe, uno o più muri 

interm edi o pi edritti sono in catt ivo stato; 
2 .

0 Q uando il muro di facciata sulla. via. è a ·strapiçnnbo 
dell a. metà del suo spessore, qu alunque sia lo stato de lle staffe,. 
dei muri intermedi e dei pie dritti. 

3 .0 Se il muro sulla via è assottigliato ed abbia cagionato 
sul la superfici e opposta uno strapiombo uguale all'assottigliamento 
della facci ata sulla via ; 

4.0 Ogniqualvolta le fo nda zi oni si ano catti ve, quando anche 
non si sia man ifestato ne ll'altezza del fa bb ricato nessun assotti
gliamento di strapiom bo; 

5 .0 Se v'è una curvità uguale allo strapiombo : nond imeno, 
se la curvità non si man ifesta che nei piani superiori, talchè si 
possano riparare conservando metà dei piani in faiori, e senza 
toccare questi ul timi, si permette allora il ristabilimento dei piani 
superiori, coll'onere di non r inforzare quelli conserva ti. Si se
guon o, in tal caso, le stesse regole che se si domandasse d' in
nalzare un fabb ricato (Dichiarazioni r8 luglio 1729 e r8 agosto 
1730 ; Legge 22 luglio r79 r, art. 29 ; Pare ri de l Consiglio di. 
Stato, r 9 ma rzo I 82 3 e 26 di cembre I 827 ). 

Quan do una casa in buono stato è guastata da lla de molizione 
di una cost ruzione vicina, in modo che la staffa ed il muro di 
faccia ta abbi:rno perduta la loro solidità puo esserne ordinata la 
de moli zi one, salvo il ricorso del proprietario con tro il vicino; 
ma, se i guas ti non hann o diminuita la solidità, si deve pern:et
tere la rip resa, senza rinforzo, delle part i guastate (DA VE NNE, pa
gine 86 e 89). Q uesto autore dice che l'A mministrazione non 
puo ordinare la soppressione delle scalinate esterne che minac
ciano rovina.; ma che essa deve tratt are grado grado od atten
dere ch e sia. divenuta necessaria la ri cost ruzi one del fabbricato a 
causa della rovina del muro di fac ciata. T ale opinione pero non 
c1 sembra. accetta.bile. 

N ei casi d'u rge nza o di pericolo imminente, dopo averne fatto 
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redi acre processo ver bale da persone <lell' arte ed ave rlo s ignifi 

cat o<> al propri ct:irio, il Borgomastro può sotto la sua r es ponsabi

lid. lega le, ordina re senza ritardo la esecuzione dell e misure che 

aiu<lica assol utamente necessarie alla s icurezza pubblica (Dichia

;azione 1729- 1730, art. 10); ma non ha diritto di toccare la pro

prietà del suolo (Parere del Consig lio di Sta to, 8 novembre r 813 ) . 
Il pericolo imminente di ce CoRJ\I EN t (t. II, p . 623) dev'essere 

constatato prima d i ogni int rapresa, in contradditorio co l proprie

rario debitamente intimato. 
Se il pericolo non e imminente, dice lo stesso C o RME NIN I 

(t. II, p. 620 ), il Borgomastro deve limitars i a redigere processo 

verbale dello stato del fabb ricato, che egli intima al proprietario , 
coll' ingiunz ione di demolire o di riparare, secondo il caso, entro 

un tempo determinato, e desig na nello stesso tempo un perito, 

nell'interesse pubblico. 
La ingiunzi one fa tta dal!' Amministra zion e al proprie ta rio di 

dovere effettLfare una demolizione per mi sura di sicure zza pub

blica, e validamente notificata al m andatario de l proprietario' 

quando ques ti non dimora nel luogo, specialmente se il manda

tar io ha già ag ito per lui. La notificazione sa rà pure validamente 
fat ta, nel caso in cui il proprieta rio non sia domiciliato nel luogo, 

all a persom del principal e locat.-trio o di uno dei locata rii (Sen

ten za della Corte di Cassazion e, 30 agosto 1833; 7\_accolta di 

SmEY, 34, 493; Di ch iarazione del 1729, art. 4). 
Se il proprietario costitu ito in mora non vuo le ottemperare 

alla decisione dal Sindaco, può fare elezione di un perito con

tradditorio, e ricorrere, se egli persiste, al Pre fe tto del diparti

men to in Francia o alla Deputa zio ne permanente provinciale n el 

Belgio. 
Il Prefetto (o la Deputaz ione) nomina, se occorre, un t er zo 

perito, e pron11nc ia sulla deposiz ione delle parti e de i periti (DA

VEN, E, P· 86). 
Quando e stato ordinato al proprietario di far riparare o de

moli re b sua casa, egli non può impedire la demolizione offrendo 

di riparare, se ha frapposto ritardo nel fare la riparazionè ordi

nata, e se nell'intervallo è sopraggiunto pericolo per la sicurezza. 

pubblica (Parere del Consig lio di Stato, 22 no vem bre 1810). 

1 Vedasi anche DAVEN~E, p. 85 . 
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La demolizione o la riparazione di un fabbricato che va in 
rovina pu6 essere richiesta dai vicini e da tutti coloro che aves
sero da soffrire per la caduta (MALEVILLE, sull'art. 1386; HEN

RION DE PANSEY, cap. 38; MERLIN, v. Bdtiments, n. 3; FoURNEL 
t . I, p. 193; Codice Perrin, n. 1302; Sentenza della Corte di 
Cassaz ione, l dic'embre 1829, Raccolta di SrnEY) 30, 32). 

A questo effetto eglino devono denunciare al proprietario del 
fabbricato il pericolo da cui sono minacciati, .e citarlo davanti ai 
tribunali civili per farlo condannare a riparare od a demolire 
(DoMAT, Leggi civili, lib. II, t. 8, seg. 3). Se il proprietario si 
oppone, verranno nominati periti per verificare il pericolo; e, 
dopo la sua constatazione, una Sentenza ordinerà al proprietario 
di farlo cessare entro un certo termine, trascorso il quale, i la
vori saranno eseguiti a sue spese dai ricorrenti (I vi) . 

Quando il fabbricato in pericolo appartiene per indiviso a 
4 più persone, la domanda è validamente fatta contro uno dei 
proprietarii; ed egli è tenuto ad eseguire tutti i lavori necessarii, i 

salvo il diritto di ricorrere per rivalsa contro i suoi comproprie
tarii (LEPAGE, vol. 2, p. l r7). 

Il proprietario di un fabbricato caduto in rovina per mancanza 
di manutenzione o per vizio di costruzione è responsabile verso 
i vicini del danno che essi ne risentono (Codice civile francese 
e belga, art. 1386, conforme all'art. 1155 del Codice civile italiano). 
Il Rogron nel pregiato suo Commento al Codice civile belga dice 
che tale responsabilità è fondata, in ci6 che il proprietario deve 
imputare a sè stesso di non avere riparata la casa, quand'era ne
cessario o di non aver vegliato a che essa fosse ben costrutta. 
Ma se il vizio di costruzione proviene dall'architetto, il proprie
tario porrebbe ricorrere contro di lui (art. 1792 del Codice fran
cese e belga, 1639 di quello italiano). 

Del resto, egli conclude, allorchè un edifizio minaccia rovina, 
il proprietario pu6 essere obbligato a demolirlo. 

Questa responsabilità ha luogo anche quando i vicini non 
avessero denunciato il pericolo, nè richiesta la demolizione o le 
Tiparazioni. Il proprietario è in colpa di non aver mantenuta in 
buono stato la sua casa: egli non potrebbe sottrarsi alla sua re
sponsabilità neppure abbandonando il suolo ed i materiali (Argo
mentazi<rne dàll'art. 1382 del Codice civile belga, conforme al
l'art. l I 5 r del Codice civile italiano). 

Se la proprietà caduta in rovina fosse indivisa fra più per-
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sone, la responsabilità' peserebbe solidariamente su ciascuna. Essa 
poi pesa su l!' usufruttuario, se la caduta del fabbricato è avvenuta 

per m ancanza d~ manu~en~ione :_ s:1l proprietario, ~e è avvenuta 
per m ancanza di g randi nparaz10111: sopra entramb i, se la caduta 

proviene da mancanza di og ni sorta di riparazioni . Tuttavia, i n 
questi due ultimi casi, l'usufruttuario sarebbe solo responsabile 
se, essendo sul luogo, avesse trascurato di far conoscere il pe

ricolo al proprietario assente (Pn.ouDHON, n. 1724). La maggior 
parte degli autori nondimeno sosteng o110 che l'azione dev' essere 

<liretta c,on tro il proprietario, salvo a .lui di esercitare il suo ri
corso contro l'usufruttuario, se questi è in colpa (LAURE T, t. XX, ' 

11 • 640 ; AuB RY e RAu, t. IV, p. 772, nota 15). Ma il proprie
tar io non potrebbe essere dichiarato responsabile se il crollamento 
avvenisse durante la costruzione, perch è infatti la L egge suppon e, 
che allora il fabbricato sia so tto la custodia dell' intraprenditore 

(LAU RENT, ivi, 643). 
Quando si demolisce un edifizio, tocca ai vicini di fare a loro 

spese i puntelli e le altre cose necessarie per sostenere le loro 
case: eglino sarebbero anche obbligati a sostenere il muro divi

sorio che, perdendo il suo appoggio per causa della demoli zione, 
fos se in pericolo di crollare. Chi de111olisce noil è tenuto presso il 
vicino che a riparare i guasti cag ionati dall e perforazioni fa tte 

per distaccare le travi e per altre simili operazioni (PAILLET, Ser
vitudes, p. 77 I; MERLIN, v. Démolition. 

Quando scoppia un incendio in una casa, i magistrati di po

lizia o di giustizia, e, in loro mancanza, i cittadini stessi, hanno 
dir itto di prendere tutte le misure richieste dalla necessità per ar

restare i progressi del fuoco. Così, quando la casa incendiata è 
ch iusa, ed il proprietario è assente o rifiuta di aprirla, i magi
strati ne possono ordinare l'apertura colla forza, previe tutte le 
precauzioni che permettono le circostanze; e si può operare im
m ediatamente la demolizione del fabbricato, senza autorizzazione 

del g iudice, se la rapidità del fuoco non lasc ia il tempo di richie

derla (LEPAGE, p. r 3 3; DALLoz, v. Contravention de police, n. So 
e 8 I ). 

I v icini possono anche esigere, al bisogno, la demolizione 
delle case che li separa da quella che è in fiamme; ma la neces
sità di questa misura dev'essere accertata dall'Autorità e la de

moli zione dev'essere autorizzata dal giudice (LEPAGE, p. 134; Co· 
dice PERRIN, n. 2422). 

F. ' B uFALINr, Le leggi del fa bbricare. II . 
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Se la osservanza di queste formalità fosse asso lutamente irn
possibile, la demolizione non si farebbe che a risch io e pericolo 
di coloro che l'avessero domandata : eg lino ne sarebbero respon
sabi li, se fosse provato in seguito che essa non era necessaria! 

In ogni caso, i proprietari i delle costruzioni demolite devono 
essere indennizzati . Eglino hanno azione: 

r .° Contro il proprietario del fabb rica to da cui procede l' in
cendio, a meno che questi non abbia un mezzo legittimo di 

difesa; 
· 2 .° Contro i proprietarii dei fabbricati vicini che hanno 
fa tta o pro vocata la demolizione : tuttavia questa azione non è 
ammiss ibile se non in qu anto i proprietarii delle case demoli te 

1 L' incendio adunque, oltrecchè nel contratto di assicurazione, ha speciale 
importanza in quello di locazione, a riguardo della responsabilità dell' inquilino 
o conduttore. 

In Roma, quanto a questa, in principio pesò tutta sull' affi ttuale, anch e se 
l' incendio fosse derivato da forza maggiore: poi lo si tenne responsabile sol
tanto della colpa leggi era. Secondo poi la Legge 2 8 , I 2, Dig. de poenis si ac
corda va l'azione civile pel risarcimento del danno a colui nella casa del quale, 
essendo scoppiato incendio nella casa de l vicino per n egligenza di questo, si 
fosse esso incendio propagato. 

Non molto si scosta da ciò la Legge italiana . Il conduttore per essa è di 
regob obbligato per l' incendio: il che deriva dalla diligenza che egli deve u 
sare nella conservazione della cosa; ma egli può liberarsi dal debito provando 
che l'incendio è avvenuto per caso fortui to o per forza maggiore (ad esempio, 
per fulmine o per mano nemica), o per di fetto di costruzione, e non ostante 
la diligenza solita ad usarsi da ogni buon padre di famiglia, o che il fuoco si 
è comunicato da una casa o da un fondo vicino. Se invece egli avesse trasfor
mato una camera di abitaz ione in deposito di paglia, o avesse costrutto un 
fo rno o t rascurato di far pulire la canna del camino, ecc., sarà respo nsabi le del
l'incendio, essendovi concorsa la sua colpa. 

In caso di sublocazione questi principii si applicano anche al subaffittuale 
verso il sublocatore e anche verso il proprietario del fendo. 

Se poi la casa ha piì.1 inquilini, sono tenuti insieme per l'incendio e l' am
montare della loro responsabilità economica si ragguaglia al valore della parte 
di casa da essi abitata. A consimile riparto sottostà anche il proprietario che abi
tasse ·nella casa incendiata. 

L'inquilino però (e anche il proprietario) può esonerarsi dalla responsabilità, 
dimostrando che l'incendio è cominciato nella parte abitata da altro pigionale 
(nel qual caso la responsabili tà pesa su questo solo), oppure .::he non ha potuto 
cominciare nel suo appartam:'!nto. Resterà inoltre a lui salvo il provare (anche 
andata a vnoto l'una o l'altra dimostrazione) che l'incendio provenne da forza 
maggiore, caso fortuito o non ostante la sua di ligenza. 
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fossero in grado di provare che la demolizione era inutile, e che 
l'incendio non avrebbe toccate le loro costruzion i; 

3 .° Contro i propri etari i dei fabbricati vicini ch e sono stat i 
preserva ti dall'incendio per mezzo della demolizione (FouRNEL, 
v. ]ncendie, p. 200; LEPAGE, p. 134 ; Codice PERIUN, n . 2446). 

I prop rietarii prese rvati devo no sopportare la indennità per 
contributo ed in proporzione del benefizio che hanno risentito 
d ~dla. demolizione (Ord . di Bretagna, art. 645; BRILLON, v. In
ce lldie; FouRNE L, ,loc. cit.; LEPA GE, p. 136; FAYARD, v. Expro
pr1t1lt011, n. 14; PROUD HO N, n. 1594). 11 contributo si stabi lisce 
facendo valutare dai periti i fabbricat i preservati e qu elli demo
liti (LEPAGE, loc. cit.). Se non ch e ques ta indennità non sa rebbe 
dovuta, se il fuoco avesse g ii toccate le case demolite: i pro
priera rii allora non avrebbero azione che contro l'autore dell' in
cendio ( LEPAGE, p. I 38). 

Nell 'in teresse dell'ornato delle città e in quello del!' ordine 
pubbl ico, gli antichi regolam en ti ancora in vigore in Francia ob 
bligano i proprietarii delle case demolite a ricostruirne almeno 
la. facci:ita sulle v ie, en tro sei mesi (Editto del luglio r 669; DE
LAMANE, Traitè de police; FouRNEL, v. 'Dr!molit ion). 

Te l Belgio, in quasi tutte le città e Cornuni importanti, vi 
sono regolamenti comunali su questa materia . 

In Italia sebbene la Legge comunale non dia ve runa dispo
sizione circa la. ingerenza dei Com un i negli incendi, è chiaro tut
t:n·ia che qu esta materia de v'essere di loro competenza, potendo 
l'Autori tà comunale soltanto dare pronti ed ene rg ici pro vve:ii
menti per procurarne la estinzione. 

Allo scopo di limitare i gravi danni di cui son causa g li in
cendi, mol ti Municipii istituirono un corpo di guardia del fuoco 
o po mpieri, 1 la cui utilità essendo ormai 'incontrastabile vuols i 
spera re che tale esempio verri imitato dagli altri, tanto più che 
i piccoli paesi dovrebbero per quest::t is tituzione so pportare una 
spesa insignifican te di fronte ai grandi vantaggi che ne ritrar
rebbero. 

1 In Roma, fin dai tempi antich i, eranvi g uardie notturne che, riordinate da 
Augusto in sette coorti di vigili , ebbero a capo il Praef~c/1ts vigilwn. 

A Roma pare che gli incendii fossero frequenti e S ENECA attesta: ta11/a al
fi!1tdo est aedificior11111, ta11taq11e vianrnm a1tg11stia , ut neq11i adzrerms ig11is praej1t
dici111//, mq11J ex ruinis 11ll1tl//, 11 llam in j1:ir/e111, ej]i1gi111// sii. 
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Un parere del Consig lio di Stato del 18 febbraio 1853 sta
biliva ch e all' effetto di prevenire g li incendii si può vietare di 

entrare nelle stalle e nei fienili senza lanterne chiuse, di accender 

fuoc o fuori dei camini in siti vicini all'abitato, di tener prossimi 
a questo mucchi di legna e simili materie di facile combus tione. 

L ' Autorità comunale poi dev 'essere sollecita ne ll' allontanare i 

pericoli d' incendii anche nelle campag ne, essendo incalcolabili i 

danni che ne possono derivare ai prodotti agricoli. Sarà quindi 
proibito di accender fuo chi in prossimità di siepi, di vigne, di 
stoppie o di qualunque deposi to di m ateri e combustibili nel quale 
il fuoco possa trova re facile alimento. 

Ri guardo agli incendii volontari i pro vvedono g li art. 6 53 e 
seguenti del Codice penal e del l 8 59. 

Architetto: indennizzo al proprietario. - Se un archi
t etto od un intraprenditore innalzasse una costruzione contra

riamente ad un allineamento dato al , proprietario, 1 dovrebbe 
indennizzare questo delle spese di demolizione e di nuova co

struzione. 
Il BoRMANS (n. 65) afferma che, se un locatario un usufrut

tuario od ogni altro possessore legale ~ostruisse, senza autoriz
zazione, a ll'insaputa del proprietario, questi dovrebbe nondimeno 
essere azionato, salvo il suo ricorso, contro l'autore della con
travvenzione. N è la pena, nè la riparazione, egli soggiunge, pos
sono essere pronunciate contro il semplice possessore. Importa 

che l'Autorità non abbia punto da discutere la qualità di quelli 
che elevano costruzioni. Essa incolpa il proprietario, salvo a que
sto di ricorrere contro colui che gli cagiona pregiudizio. 

Questa dottrina però non sembra ben fondata; ed anzi vi sono 

sentenze contrarie, come, per esempio, quella della Corte d' Ap

pello di Bruxelles in data 15 giugno 1838 (PAs., 1838, p. r5r). 
Fabbriche sulle rive del mare, ecc. - In Francia, ai 

termini d ell'Ordinanza del 1681, tit. 7°, art. 2 è fatto divieto di 
fabbricare sulle rive del mare, di conficcarvi piuoli, di fari! opere 
che possano recar pregiudizio alla navigazione, sotto pena della 
demolizione delle dette opere e dell'ammenda. 

1 Abbiamo detto allineamento dato al proprietario, perchè l'allineamento e 
l'autorizzazione devono essere richiesti dal proprietario e non dall'operaio, dal
l'intraprenditore o dall'architetto, che ~ono al salario, agli ordini del proprie
tario. Vedasi B UFALI. r, Regolame1iti ediliz.ii, tit. II, cap. 2. 0

, § 2. 
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Secondo l'articolo 1 ° è ri putato margine e riva del mare tutto 
ciò che esso cuopre e scuopre nel novilunio o nel plenilunio, e 
fino a dove s i può estendere sulla spiaggia il gran Busso di 

marzo. 
In Italia , secondo l'articolo r 59 del Codice per la Marina 

mercantile , è vietato di fare qualsiasi inn ovazione nei porti , nelle 
spiaggie e nel lido, senza averne ottenutò speciale autori zzazione. 

Se la innovazione arbi traria è g ià compiuta, l'Amministra
zione mari ttima denunzia il contravventore all'Autorità giudizi ari a 
per l' opportuno procedimento penale. Se poi la innovazione stessa 
non è ancora compiuta, procede parimente a tale atto, e si op
pone inol tre alla continuazione dei lavori, ingiungendo al con
travvenro re di rimettere le cose in pristino stato, e procedendo 
d'ufficio ed a spese del contravventore medesimo, in caso d' ine· 
secuzio ne dell'ordine, ogni qualvolta g li interessi mar ittimi esigano 
la urgenza di siffatto provvedimento. 

È vietato eziandio di sc1vare ed estrarre arene, pietre, ghia ia, 
e praticare qualunque altra escavazione lungo il lido e le spiagge 
del mare o nel recinto dei porti, fuori dei siti a ciò specialmente 
destinati, senza una speciale licen z:i. dell'Autorità marittima. 

Aggiungasi ancora che per l'articolo 179 del Codice citato 
lungo le sp~nde dei canali o r ivi che sboccano in un porto, do
vranno i propri etarii front eggianti costruire i muri di sponda oc
correnti a sostegno delle terre; osservandosi per la costru zione 
di quest i muri le norme prescritte dal Regoìam ento. 

Parim ente nessuna apertura di cave di pietra od altro lavoro 
di co nsiderevoli escavazioni potrà farsi senza il consenso dell' Au
to ri ta marittima. 

Grande ·viabilità in Francia. - Il Prefe tto può, in virtù 
delle Leggi del 22 dicembre 1789 ed 8 g ennaio 1790, senza at
tendere la deci sione del Consig lio di Prefettura, sul processo ver
bale di cont ravvenzione che g li è stato deferito, ordinare prov
visoriamente la soppression e di una costruzione stab ilita sopra un 
terreno dipendente della g rande viabilità; ma se il terreno sul 
quale la costruzione è stata elevata non fa parte della grande 
viabilità, non . può appartenere al Prefetto di prescriverne la sop
press ione. 

Demolizioni e costruzioni: massime diverse. - Non 
può essere intrapresa in attiguid alla strada pubblica veruna co
struzione, se non dopo ottenuta b necessaria au tori zzaz ione del-
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l'Autorità municipale. Laonde coloro che hanno fatto una costru
zione senza tale autorizza zione, devono essere condannati non solo 
nella mu lta fi ssata per la contravvenzione, agl i ordini della polizia, 
ma anche alla demolizione della costruzione da essi indebita
m en te eseguita (Sentenza della Corte di C assaz ione francese, IO 

novembre 1836). 
Spetta ai Tribunali di ordinare la demol izione <lei lavo ri ese

g uiti eh un proprietario nella facciata di una casa coerente alla 
strada pubblica, senza permesso dell'Autorità municipale, qualora 
codeste opere sieno state vietate con D ecreto del Sindaco. 

N el caso poi che in tali lavori non vi si a inoltramento sulla 
s trada pubblica, o che essi s iano riconosciuti di semplice rinforzo, 

il contravventore puo esse re condannato al pagamento della multa, 
ma non puo esserne o rdinata. la demolizi one (Sentenza della Corte 

Reale di Colm ar, 16 febbraio 1837). 
Se pero l'inol tram ento è prat ica to in una strada pubbl ica della 

città o del Comune, il diritto di querelarsi spetta al Sindaco, e 
non ai vicini, salvochè l' inoltram ento stesso impedisca l'uso 

pubblico della strada e non siavi che un difetto di parallelatura 
nella linea (Decisione del Consiglio di Stato francese, l l maggio 

1807, causa Beaudeau). 
Quando l'autorità . di polizia abbia ordinato la demolizione di 

un muro minacciante rovina, il proprietario che ne demolisce sol
tanto una parte è passibile della pena determinata · dalla legge. 

Se non che il Tribunale di poli zia non è competente per deci
dere ed esaminare, se la parte restante del muro ha o no soli
dità, per conchiudere che non vi sia luogo all'applicazione della 

pena (Sentenza della Corte di Cassazione francese, 18 agosto 1827). 
La decisione della questione se le opere state eseguite intorno 

ad una casa confinante ad una strada pubblica siano soltanto con

serv~tive, e praticate pel sostegno di essa, è di esclusiva perti
nenza dell'Autorità da cui deve emanare l'autorizzazione. 

Per la qual cosa nel caso di tale questione pregiudiziale 
stata opposta dal convenuto, deve il Tribunale di polizia sospen
dere la sua decisione, fino a che siasi dall'Autorità amministra

tiva statuito cio che è di diritto rapporto alla contravvenzione. 
I • 

Nè potrebbe il Tribunale limitarsi a pronunciare la condanna 

nella multa, e sospendere il giudizio sulla istanza fatta dal pub
blico ministero per la demolizione della (;asa (Sentenze della Corte 

di Cassazione francese, 2 dicembre l 8 37; 28 settembre I 8 3 8 e 

1 7 gennaio r 840). 
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Il proprietario di una casa con port1c1 non può dem olirli 

senza il con senso del Municipio, og niqu alvolta in un bando pub
blico emanato dall'Autorità comunale, s ia vi l' obblig o per i pro

prie tarii di po rtici di manten erli in buono s tato, e di non ·rare 
innovazioni senza lic enza d el Consig lio municipale: per cui è da 
mantene rsi la inibizione di demolire spiccata dal Sindaco di etro 
l'istanza del Comune (Sentenza della Corte d' Appello di Torino, 2r 

maggio r86o). 
O ve i motivi , pei quali un'Amministrazione com L;nale abbia 

inibito a taluno la prosecuzione di una fabbrica, si r iconoscano 
insussistenti, il Comune è tenuto al rifacimento dei danni deri

vanti dal!a sos pensione del lavoro (Sentenza della Corte di A p
pello di Genova, 26 gennaio 18 53) . 

TITOLO V. 

E SPROPRIAZIONE PER CAUSA 

DI PUBBLICA UTILITÀ. 

CAPITOLO I. 

RIASSUNTO DELLE DISPOSIZIO NI LEGIS L A T IVE. 

Generalità. - La espropriazione per pubblica util ità è un 
diritto accordato dal lo Stato, alle Provincie, ai Comuni, ad altri 

Corpi morali ed anche ai privat i di impaJr~nirsi della proprietà 
altrui per causa d'utili tà pubblica, mediante il pagamento di una 
preventiva indennità . 

L 'a rt . 29 dello Statuto fondamen tale dispone : « Tutte le pro
prietà, senza alcuna eccezione, sono inviolabili: tu ttavia, quando 
l'interesse pubblico legalmente accertato lo esiga, si può essere 

tenuti a cederle in tut to od.in parte, mediante una giusta inden
nità, conformemente alle leggi. 

All'art. 438 del Codice civile si prescrive: cc Nessuno può 

essere costretto a cedere la sua proprietà od a permettere che 
altri ne faccia uso, se non per causa di ut ili tà pubblica legal-
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mente riconosciuta e dichiarata, e premesso il pagamento di una 
giusta indenni tà.1 

Anche presso gl i antichi Romani si ricon osceya qu es ta ine
luttabile necessi tà, che l'interesse priva to, cioè, debba cedere al 
pubblico : laonde era disposto, che se la via pubblica per impeto 
di fiume o per rovina andava perduta, il v ic ino do veva prestare 
lo spazio per ricostruirla: « Cum via publica, vel fiuminis impetu, 
-ve l mina, amissa est, vicinus proximus viam praestare debet >l (1. 14, 

r, FF. De servit.) 
Presso noi le norme relative all 'espropriazione per causa di 

pubblica utilità sono determinate dalla Legge 2 5 giugno I 86 5, 
n. 2359, modificata da quella del 18 dicembre 1879, n. 5188 
(Serie 2a). 

Per la legge suddetta del 2 5 giugno l 86 5 sono opere di pub
blica utilid., quelle che vengono espressamente dichiarate tali per 
ano dell 'Autorità competente. 

Possono essere dichiarate di pubblica utilit à non solo le opere 
che si debbano eseguire per conto dello S tato, delle Provincie 
o dei Com uni, nell'interesse pubblico, ma anche quelle che nello 
stesso scopo intraprendono corpi morali, Società private o parti
colari individui. 

Qualunque domanda che venga fatta <la Provincie, da Co
muni, da corpi morali o da pri vati, per ottenere la dichiara
zione di pubblica utilit ~ì, de ve essere accompagnata da r elaz ione 
sommaria, la qua le indichi la natura e lo scopo delle opere da 
eseguirsi, la spesa presunta, i mezzi d'esecuzione ed il termine 
entro il quale saranno finite. 

Deve inoltre tale domanda essere corredata di un piano di 
massima che contenga la descrizione dell'insieme delle opere e 
dei t erreni che esse devono occupare. 

La domanda per ottenere che un'opera sia dichiarata di pub
blica utilità, deve prevent ivamente pubblicarsi in ciascun Comune 
in cui l'opera stessa vuo l eseguirsi, ed in serirsi per estratto nel 
g iornale ufficiale per le pubblicazioni ammin istrative della 
Provincia. 

Per 15 giorni almeno, da computarsi dalla data delle sud-

1 Quanto al p:1gamento preventivo si fa eccezione, come vedremo più sotto, 
per le strade comunali obbligatorie, giusta l 'articolo r r della Legge 30 agosto 
1868. 
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dette pubblicazioni ed inserzioni, la relaz ione ed il piano di mas

sim a debbono rimanere depositate nell'Ufficio del Comune o ve 

l'opera do vr.ì. essere eseg uita. 
Qu alora l'o pera sia per toccare il territorio di pi ù Comuni, 

potrà basta re il depos ito della relazione e del piano di massima 
nel capoluogo J el Circondario presso l' uffic io di P refe ttura o 

Sotto-Prefettura. 
Il luogo, la durata e lo scopo d el suddetto depo sito deve in

dicars i in ciascuna delle pubblicazio ni ed in se rzioni suaccennate. 
Durante il t ermine s tab ilito precedentemente, chiunque può 

prendere conosce nza della relazione e del piano depositato nel
l'ufficio de l Comune o della Prefettura o d ella Sotto -Prefe ttura, e 

fare le sue osservazioni. 
Il prornovente la dichiarazione di pubblica utilità, può, a sua 

volta, aver conoscenza delle fa tte osservaz ion i, e presentare os

servazion i di risposta. 
Il modo i"n cui do vranno proporsi) raccogliersi e tra smettersi 

le osservazioni, e le r isposte e g li altri particolari relati vi) sa rà 
determ inato dal rego lamento d'ammini strazio ne da pubblicarsi.' 

Il disposto degli articoli 4 e 5 non è applicabile quando la 
di chiarazione di pubblica utilità debba essere fatta per legge. 

Gli ingegneri, gli architetti ed i periti incaricati della forma
zion e del progetto di massima, potranno introdursi nelle proprietà 
private e procedere alle opernioni planimetriche ed altri la vo ri 

preparatori i dipendenti dal riéev uto incarico) purchè siano munit i 
di un decreto ciel P refetto o Sotto-Prefetto, nella cui Pro vincia o 
Circondario debbonsi fare le sudde tte operazioni, e ne sia stato 
dato tre giorni prima avviso ai proprietarii. 

I P refetti ed i Sotto-Prefetti, prima di r ibs-: iare tale dec reto, 
dovranno accertarsi se gli stud i furono debi tamen te autorizzati 
dall'Auto rità competente nei casi in cui ciò è richi es to . 

L'avviso ai proprietarii sarà dato a cura del Sindaco ed a 

spese di chi ordinò g li studi, e dovrà indicare i nom i delle per
sone cui è concessa la faco ltà di introdurs i nelle proprietà private. 

Se trattasi di luoghi abi tati, il Sindaco, sull'i stanza delle part i 
interessa te, fisserà il tempo e il modo con cui b facol tà con
cessa può esse re eserc itata. 

1 Questo Regolamento, come tanti altri promessi da altre leggi, i nostri 
Salomoni l' hanno ancora da meditare. 
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Coloro ch e int rapre ndessero le suddette operazioni saranno 
obbligati a risarci re qu:i.lunque danno r ecato ai proprietarii, e per 
ass icurare il pagamento di queste indenn ità potranno i Prefetti 
e Sotto-Prefetti prescrivere il preventivo deposito di una congrua 
som ma. 

Chi s i opponesse alle operazioni degli ingegneri, arcbifetti 0 

periti , o ch e togliesse i picchetti, i paletti od altri segnali che 
foss ero stati infi ssi per eseguire il tracciamento dei piani, incor
rerà in un'.1mmenda o mul ta estensib ile a L. 300, salvo le mag
g iori pene s tabilite dal Cod ice penale in caso di reato maggiore. 

Se la fo rm azione dei piani fu ordinata dall'Amministrazione 
dello S tato, di una Provinci a o di un Comune, la denuncia sarà 
fa tta all'Autorità g iudiziaria competente dal Prefetto, o Sottopre
fe tto, o dal Sindaco: neg li altri casi da chi avrà commessa la 
for mazione dei suddetti piani . 

Inoltre, g iusta la Legge 30 agos to I 868, n. 4613, è obbliga
toria per i Comuni la costruzione e s istemazione delle strade 
comunali: 

a) Che sono necessari e per porre in com unicaz ione il mag
g ior centro di popolazione di un Comune col capoluogo del ri
spettivo Ci rcondario, o col m aggio r centro di popolazione dei 
Comuni vicini; 

b) Quelle che sono necessarie per mettere in comunicazione 
i maggiori centri di popolazione del Comune colle ferrovie e coi 
porti, sia direttamente, sia collegandosi ad altre strade esistenti; 

c) Quelle che devono servire a mettere in comunicazione 
le frazioni importanti di un Comune. 

L'approvazione per parte del Prefetto del progetto di costru
zione o di s istemazione di una delle strade su ddette, equivale a 
dichiarazione di pubblica utilità. 

Il Comu ne non sarà tenuto a fare il deposito del valore del 
terreno da espropriarsi, e per un decennio avrà facoltà di tenerne 
il prezzo in mano, corri spondendo l'interesse_ del cinque per 
cento. 

Le norme poi per la esecuzione della Legge in parola furono 
dettate dal Regolamento I r settembre 1870, n. 6021, nel capi
tolo terzo del quale si tratta dell'approvazione dei progetti, delle 
dichiaraz ioni di pubblica utilità e della espropriazione dei foncli 
necessarii (articoli r6, 17, 19, 20, 21 e 22) . 
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fina lm ente coll'articolo 4 della Legge I4 g iugno 1874, nu
mero 1961, fu disposto, che ogni deliberazione dei Consigli pro
vincia li o comunali di spese per opere, lavori od acquisti, il cui 

am monta re oltrepassi cinquecento lire, dev'essere accompagnata dal 

proge tto e della perizia che fissi l'ammontare della spesa, e deve 
indi care i mod i di esecuzione e i m ezzi di pagarl a; e non si po trà 
deviare dal progetto, nè variare il contr;tto, senza con sultare di 

nuovo il Consiglio. 

(RELAZ IONE f atta a S. 5\{. in udienza 2 5 giugno l 86 5 rnlle espro
priazioni per causa di utilità pubblica.) 

Sire ! Le discipline che governano le espropriazioni per ca
a ione di pubblica utilità sono differenti nelle diverse parti del 

Regno italiano . 
Q u::mro provincie, cioè le sarde, le romagnole, le modenes i 

e la lucchese hanno una legge apposita su questa materia,1 tutte 
le altre sono rette da disposizioni sparse in parecchie leggi, in . 

molti provvedimen ti governativi, pubblicati a misura del bisogno, 
in tempi e per oggetti diversi. 

Q ua nto questa difformità di legislazione noccia all'esecuzione 

dei lavo ri pubblici, dei quali in Italia si è altamente sentito il bi

sogno, niuno è che nol vegga . 
Pon ete che s'abbia a costruire una strada od un canale od 

altra opera qualsiasi, che attraversi parecchie provincie del Regno 
sarà m estieri per l'esecuzione di questo stesso lavoro, osservare 
tante leggi quanti sono i territori che l'opera sarà per toccare, 
quante sono le provincie in cui era divisa la penisola. 

L' eguaglianza di tutti i cittadini dinanzi la legge, il concorso 

loro in uguali proporzioni ai carichi dello Stato, sono preziose 
garan zie costituzionali; ma queste non potranno avere la loro 
prati ca applicazione se il potére espropriante, imponendo uguale 
sacrific io ai cittadini , dovrà seguire una regola diversa nel ri-
sarcirli. -

Come mai d'altronde si potranno ottenere concorrenti che s i 

assumo110 a convenevoli patti di eseguire lavori di . generale uri-

1 Legge sarda, 6 aprile l 8 3 9 ; Legge pontificia, 3 luglio l 85 2 ; Legge mo
denese ro gennaio 1848 ; Legge lucchese, 27 agosto 1833. 
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lira, se così intralciata e moltiforme è la leg islazione della pub
blica espropriazione? 

Ridurre impertan to a unità le sparse e discordi disposi-
zioni in vigore su questa materia, facendo si eh' esse rispondano 
ai progress i della scienza ed ai bisogni della Na zione, è non pur 
cosa uti le, ma imposta da urgen te necessità . 

A ques t'uopo fu negli sco rsi anni prepanto un disegno di 
legge, che nella torna ta del r 8 apri le r 864 venne dal Ministro 
della Giustizia posto alla rappresentanza nazionale, ed esaminato 
negli uffi z i, si ebbe nel suo complesso favorevole accoglienza. 

Rimaneva riferire su di esso ed a sottoporlo alla pubblica 
discussione; ma il decretato tras ferimento della capitale avendo 
sospeso l'esame delle leggi speciali e fatto sorgere la politica con
venienza di comprendere in piu ampia cerchia, e di compiere, in 
più breve tempo, l'opera della unificazione leg islativa; nel no
vero delle disposizioni, che con L egge del 2 aprile r 86 5 fu fatta 
abili tà al potere esecutivo di pubblicare modificandole senza mu
tare i principii dire tti vi, venne compresa la Legge sulla espro

priazione per cagi ne di pubblica utilità. 
Il Relatore della Commissione della Carn era dei deputati, in

caricato di rifer ire sulla legge per l'unificazion e legislativa, additò 
i miglioram enti ch e, come nelle altre leggi, così in qu ella ond'è 
parola, si sarebbero potuti int rodurre, e di ques to vo to si pro
cacciò generalmente di far la debita ragione nello stabilire in modo 
determin at ivo il dettato della legge . 

Affinchè tu tu via al fermo proposito di far bene si accoppias
sero i mezzi a questo scopo acconci, fu st imato utile di creare 
una speciale Giunta com posta di egregi g iureconsu 1 ti ed inge
gne ri, dandole incarico di rivedere la suddetta legge e di pro
porre qu elle mod ifica zioni ed aggiun te che valessero a miglio
rarla e perfezionarla. 

Qu es ta Giunta, ist ituita con .Regio Decreto del 2 aprile ora 
scorso, fu sollecita a sdebitarsi del compito suo ; onde fermato 
d'accordo coi due Min isteri della Gius tizia e dei Lavori pubblici 
il definit ivo disegno di legge, non r es ta che sottoporlo alla Reale 
firma per la sua pubblica zione. 

§ r .
0 

- Atti che devono precedere la dichiarazione di pnbblica 
utilità . - Esposte cosi le vicende, e la genesi della L egge anzi
detta, sarà ora pregio dell'opera di tt:atteggiarla brevemente. nelle 
principali sue parti, e l'esporre le- ragioni dei pili rilevanti mu
tamenti introdotti. 
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Essa fu divisa in due titoli, nel primo dei quali furono inse

rite le di sposizioni che debbono regolare nei casi ordinarii la espro

priazione per l'esecuzione di opere di pubblica utilità; nel secondo 
sono raccolte le norme particolari ad alcune specie di cspro- . 

priazione. 
Anzitutto si accenna qu ale sia l'espropri azion e per caus1 di 

pubblica utilità che vuolsi regolare, quella, cioè, che è diretta al
l'esecuzio ne di opere pubbliche, poichè l'espropriazione che av
viene, per esempio, in tempo di g uerra per vettovagliare l'eser
cito, pe r procurargli i mezzi di trasporto; la separazione del sot
rosuolo dal resto della terra che per finzione di legge ha luogo 
a favore degli scopritori di mini ere, preferiti agli stess i proprie
rarii del fondo; la diminuzion e di proprietà che imposta dalle 
servitù m ilitari e da quella della via al za ia, sono altrettante espro
priazion< consigliate eziandio dall'utile pubblico, ma sono estranee 

al nostro proposito. 
Viensi qui.ndi ad indicare quali cose possono formare oggetto di 

espropriaz ione, cioè le cose immobili ed i diritti relativi ad im
mobili. Le cose mobili, potendosi agevolmente e liberam ente dal 
Governo o dag li intraprenditori acquistare: nel comune commercio 

1 
per l'esecuzione di pubblici lavori, è p·alese che mancava per esse 
la causa sufficiente a permetterne l'espropriazione . Se fosse con
sentito d i tog liere a chièchessia, in nome del potere sociale, i 

mobili che ei possiede, ognun vede come la personalità indivi
duale verrebbe, senza necess ità, immolata e quasi assorbita da 
quella collettiva della società, e si verrebbero a trascendere quei 
limiti che niuno, i l quale sia assennato, può varcare. 

L'espropriazione per causa di pubblica utilità essendo pur sem
pre una g rave offesa recata al diritto di proprietà dei privati è 

g iusto ed anche utile, ad evitare giudiziali contese, che i cittadini 
siano fa tti certi da un atto espresso, avere l'Autorità riconosciuto 

il bisogno nell'interesse generale che essi cedono in tutto od in 

parte i loro terreni od edifizii, epperò fu sancita nella recente 

legge la generale guarentigia che la dichiarazioùe di pubblica uti
lità debba sempre essere espressa. In questa parte si arrecò una 
essenziale mutazione al principio da cui erano rette le opere pub
bliche secondo la legge del 20 novembre r 8 59 (articolo 3 68), 
per la quale ogni progetto di lavori si renda di pubblica utilità 
pel s0lo fatto dell'approvazione dell'Autorità competente. Per 
identico motivo fu data facoltà ai privati di fare le loro osserva-
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z1oni sulla con venien za di dichiar:rre o no un'opera di pubblico 
vantaggio, e fu a questo scopo ordina ta la pubblicazione del pro
ge tto di ma ss im a. 

2. 0 
- Dichiarazione di pubblica utilità. - Era poi a deter

minars i a ch i s petti fare la dichiarazione di pubblica utilità. Il 
prendere una ri so luz ione su qu es to argo m ento era cosa çhe non 
andava scevra da diffico ld. Infatti per un canto si osserva che 
l'espropriazione, -ancorchè ab bia per causa movente e g iustifica

trice il generale vantaggio, è pur sempre una derogazione al di
ritto comun e ; onde pare ch e il solo potere legislativo, il quale 
fa le leggi e pu ò derogarle, possa emettere la dichiarazione di 
pubblica utilità. 

P er altro canto si avverte che quand o la legge ha proclamato 
il g enerale principio che « tutte le propr" eta, senza alcuna ecce
zione, sono invio lab ili; tuttavia quando l'interesse pubblico legal
m ente acce rtato lo esiga, s i può esser tenuti a cederle in tutto 

od in parte, med iante una g iusta indennità, >> 
1 quando son o dalla 

legge determinate le norm e principali circa il compenso da cor
risponders i, e circa la form a d i procedere, più non occorre prov
vedi mento leg islati vo; lo apprezzare se nei sing oli casi concor
ron o g li estremi necessarii per la dichiarazione di pubblica utilità, 

è questo tal compito, ch e per s ua natu1:a spetta al potere ese
cutivo. 

Gli esempi fa voriscono l'uno e l'altro sistema . In Inghilterra 
infat ti è sempre necessaria una legge .perche un cittad ino possa 

essere obligato a cedere la sua proprietà anch.e per interesse pub
blico; in Francia la legislazione in tal parte andò sogge tta a ri

petuti cambiamenti; un Senatus consulto del 25 dicembre 1852 di
spose che tutti i lavori di utilità pubblica siano ord inati ed au
torizzati con D ecreto dell'Imperatore; in Italia basto sempre un 
atto del potere esecutivo . 

Nella presenta· legge si adot tò un sistema mezzano. Conti
nuando per così dire, ed allargando sotto un certo aspetto il si

st.ema seguìto in Italia per ciò che concerne le opere provinciali 
e comunali , la Commissione della Camera dei deputati aveva pro
posto che per le prime la dichicHazione di pubblica utilità fosse 

fatta dal Ministero dei Lavori pubblici, nei casi in cui la legge. 

1 Art. 29 dello Statuto. 
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vuole che i progetti d'arte siano da lui approva ti, e dal Prefetto 

in tutti g li altr i casi; per le seconde poi, cio è per le comunali, 
aveva propos to che· fosse lasciato se mpre al Prefetto il dichia

rarle di pubblica utilità. 
Rispe ttando per intero la prima parte di questa modificazion e 

per la quale si agevola se mpre più la proced ura di quelle espro
priazioni che in un paese, come l'Italia, tanto abbisognante di nu ove 
opere pubbliche, sono e saranno per lunghi ann i ancora molte 

·e frequent i s i è creduto conveniente temperare la seconda parte, 

e ciò per meglio coordinarla con la prima e con ]e altre parti 

del sistema. E per vero se nelle opere provincial i s i di sting uo.no 
quelle di maggior rilievo dall e altre, e per le prime s i ri serba 
al potere centrale b dichiarazione di pubblica uti lit à, non parv e 
convenien te che il Prefetto potesse sempre lui direttamente fare 
questa dic hiarazione per quelle opere che possono occorrere nell o 
interno della città, le quali opere pur sono co munali, ma tal 
volta come suole avvenire nei centri più popolati, superano al
cune anche delle più rilevanti opere provinciali, sia per impor
tanza, sia per valore, sia infine per la moltiplicità degli interessi 

che toccano. 
Si è quindi pensato di lasciai:e al Prefetto la dichiarazione di 

pubblica utilita per le strade, pei ponti, per le opere idrauliche 
e pei porti comunali, riserbando al potere centrale quella delle 
alt re opere comunali. 

Nel tempo stesso però che si è conferito anche ad un uffi
ciale locale del potere esecutivo la facold. di fare alcune dichi:1-

razioni d i pu bblica utilita, si è riserbato al potere leg islat ivo esclu
sivamente il farla in du e casi, che sono identici a quell i che. in 
F rancia riserbava al potere medesimo un:l legge fatta ai tempi 
dell'ultima monarchia costituzionale. 

Q uesti due casi sono : 
r .0 Quando trattasi di quei grandi lavori la cui esecuzione, 

giusta le di sci pline che governano le opere pubbliche, deve es
sere au torizzata con legge; 

2.
0 Quando per l'esecuzione di un'opera debba.si imporre 

un contributo ai proprietarii dei fondi confinanti o contigui. 
Si stimò necessario il concorso del potere legislativo nel primo 

degli accennati casi, perch è trattandosi di g randi espropriazioni, 
molti interessi sono scossi; e d'altronde il Parlamento, mentre 

esaminerà se debba l'opera esegui rsi spingerà pur.e il suo esame 
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:ld accertar e se sia l' opera di tal natura da meritare il sacrifizio 
dei privati d iritti; nel secondo obbligandosi i proprietarii ad un 
contributo straordin ari o non imposto nè dal diritto comune, nè 
da l contratto, ragion voleva fos se questo ordinato da legge. 

§ 3 .0 
- Designazione dei beni da espropriarsi . - Dichiarata 

ll n' op~ra d i pubblica uti lita, prima 1di dar mano all'esecuzione 
dei lavori è necessari o determinare i sin goli terreni od edifizi che 
voglionsi espropriare; ed affìnchè la inviolabilita del privato do
m in io fosse colla più gelosa cura guarentita, venne prescritta la 
p ubblicazione del piano particolareggiato di esecuzione dopo che 
esso fu approva to per la parte t ecnica dall'Autorità competente, 
e fu data facoltà ai proprietarii di fare le loro osservazioni . 

Circa il modo di risolvere le opposizioni fu il primo progetto 
modificato. I mutamenti introdotti furono consig liati dal propo
sito d'introdurre una distinzione fra le opposizioni che cadono 
sulla for ma oss ia sulle regolari tà dei seguiti atti, da quelle che 
s i riferiscono alla sos tanza, vale a d ire al tracciato ed al modo 
d i esecuzione dell'opera; e, mentre s i attribuì in ogni caso al 
Prefetto, udito il Consiglio di Prefettura, la risoluzione delle o"p
posizioni su lla fo rma, g li fu data facolt à di pronunziare sulle op
posizioni che concernono la sostaaza allora solo che il piano fu 
da lui approvato , obbligandolo negli altri casi di riferirne all' Au
torità dalla qual e venne l'approvazione impartita. 

Fu ezia1idio il progetto mig liorato con questa aggiunta, che, 
cioè, se le osservaz ioni riguardano soltanto una parte del trac
ciato o dell'opera, i l Prefetto anche prim a della loro risoluzione 
potrà dichiarare che il piano si esegui sca nelle altre parti. 

Evid entissi ma è la convenienza di questa nuova disposizione. 
§ 4.0 

- Espropriazione di zone. - Fra i beni che si possono 
espropriare si compresero non solo i beni indispensabili all'ese
cuzione dell'opera pubblica, ma an che le zone laterali, l'occupa
zione delle quali conferisc:i direttamente allo scopo principale del
l'opera stessa. 

Di questa maggiore facoltà che viene dalla presente legge 
concessa all'espropriante era urgentemente sentito il bisogno, e da 
ess;i. si ripromettono g randi vantaggi le città italiane per com
piere specialmente quei grandi lavori stradali nell'interno dell'abi
tato che debbono crescere la salubrira, agevolarne le comunica
zioni ed aumentarne il decoro. A che pro' infatti i Municipii si 
avventurerebbero a sopportare enormi spese per aprire nuove vie 
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0 per fare più ampie e regolari quelle esistenti: se non avessero 
un mezzo efficace per rendere anche sani gli edifizii fronteggianti 
e ridurli il} istato da corrispondere all'importanza dell'opera ese
guita, togliendo quegli abituri insalubri, queg li avanzi di edifizii , 
quelle aree senza costruzioni che nocciono all'igiene pubblica e 
deturpano l'aspetto delle città? 

La legge deve assecondare e promuo vere l'impulso che il 
potente soffio di libertà diede all'Italia, la quale più non si ar
resta all'oziosa contemplazione delle sue g lorie passate, ma batte 
ardita la via del progresso per aver posto fra le più civili e pro
o-redite nazioni. 
o 

Non dimeno la prese nte legge, mentre soddisfa alla ragione 
dell'interesse pubblico permettendo l'espropriazione per zone nel 
modo il più ampio seguito in al tri paesi, 1 intende ad impedi re 
che della concessa facoltà si abusi facendola istrumento ad in
gorde speculazioni, ad ingiusti guadagni; a questo intento fu in
trodotta un'altra aggiunta al proge tto parlamentare prescrivendo 
che la. facoltà anzidetta debba concedersi, o nell'atto di dichiara
zione di pubblica utilità, o con posterio~e Reale Decreto. 

5. - lndennita. - Rimane ancora a far parola dell'ind en 
nità da corrispondersi agli espropriati. 

Quando questa è stabilita amichevolmente, agevole si rend e 

il compito del legislatore, perchè egli non ha a far altro che de
terminare come si debba far constare degli amichevoli accordi, e 
guarentire i diritti dei terzi che abbiano ragione da esprimere 
sugli stabili colpiti da espropriazione. 

Due modificazioni furono a questo riguardo introdotte al 
primo progetto, l'una concerne il tern po concesso per l'accetta
zione dell'offerta indennità, l'altra il pagamento della somma 
dovuta. 

In quanto al termine per l'accettazione dell'indennità fu sta
tuito che questo pienamente coincidesse col termine fissato per 
far le osservazioni circa il piano particolareggiato di esecuzione. 
Di tal guisa la procedura diventa più semplice e più spedita. 

In conseguenza si dovette consentire che l'accettazione dell'in
dennità potesse essere condizionata all'accoglimento delle osser
vazioni presentate circa al piano di esecuzione, e potesse anch e 

1 V. Legge francese 26 marzo 1852. 

F. B UF ALINI, Le leggi del fnbbrùare. II. 
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esser fatta pel caso subordinato in cui" le medesime non fossero 
accolte. 

Quanto al pagamento dell'indennità, erasi dapprima stabilito 
che essa non potesse soddisfarsi ai proprietarii espropriati se prima 
non se ne foss e fatto deposit~ nella .cassa pubblica a quest'uopo 
isti tuita, e non si fossero eseguite le debite pubblicazioni, affinchè 
i terzi interessati avessero agio a far valere le loro ragioni; ma 
si avverti che assai frequ entemente il mezzo migliore che usano 
gli espropriati per riescire a compiere le espropriazioni in via 
amichevole, gli è quello di trattare col prezzo in mano: il pa
ga mento immediato dell'indennità agevola in modo a superare 
molte e gravi difficoltà che potrebbero essere occasione per av
ventura di lunghi ed intricati litigi. 

Si stimò impertanto conveniente aggiungere una disposizione, 
mercè la quale fosse acconsentita facoltà di esigere immediatamente 
il prezzo offerto o convenuto con che fosse a cautela delle ragioni 

dei terzi prestata dall'espropriante o dall'espropriato idonea cau
zione nel modo · a determinarsi dal Prefetto, udito il Consiglio di 
Prefettura. 

Nel caso che l'indennità non sia stata in via amichevole sta
bilita, conveniva deliberare se la sua determinazione dovesse at
tribuirsi ad un g iurì speciale, come si adopera in Inghilterra ed 
in Francia, .od ai tribunali come nel Belgio ed in tutte le pro
vincie d' Italia. 

Trattandosi di un conflitto tra l' interesse sociale e il diritto 
individuale, può in verità apparire generoso il partito di riferirsi 
all'arbitrato d'una popolare magistratura. E volentieri sarebbesi 
adottato il sistema del giurì speciale per le espropriazioni siccome 
più consentaneo ai principii di un libero Governo, se non si fosse 
stimato che questa gravissima questione vuole essere risolta se
guendo, anzichè gli impulsi del sentiri1ento, i consigli della se
vera esperienza. 

Or bene, nella composizione del giurì incontrasi una gravis
sima difficoltà ; im perocchè il medesimo, o è tratto da una lista 
formata su di una gran cerchia di elettori, e in tal caso difficil
mente possonsi ottenere giurati forniti delle volute cognizioni lo
cali, o è composto con proprietarii del luogo, e in tal caso si 
corre pericolo che essi, sebbene onestissimi, siano indinevoli a 
dare un soverchio valore alla ricchezza immobiliare che forma il 
loro patrimonio, e siano così posti in non cale gli interessi della 
cosa pubblica, rendendo soverchiamente onerose le espropriazioni. 
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In Italia hanno vita da breve tempo le libere franchigie, ond'è 
ch e l'educazione popolare non è per anca siffattarnente estesa e 
progredita da esser comune la persuasione ch e l' interesse dello 
Stato sia pur quello di ciascheduno. 

In quelle provincie ove è maggiore il bisogno di pubblici la
vori, ed ove perciò sa ranno più frequenti le espropriazioni per 
causa di pubblica utilid, sono quasi in permanenza le Corti d'As · 
sise, triste necessita che è retaggio dei Governi passati. Se al 
se rvizio del giurì penale si aggiungesse quello del giurì di espro
priazione, comecchè provato sia il patriottismo dei cittadini, forse 
s' imporre bbe ad essi troppo grave carico. 

L'esperienza inoltre fatta in Francia di ·questo giurì speciale 
non ne appalesa finora l'evidente utilità. 

Epperò senza rinunciare definitivamente a codesta inno va
zione, parve che le attuali condizioni del Regno non consentis
sero di scostarsi dal sistema seguito in tutte le altre cause ci vil i, 
nelle guaii occorrendo il bisogno di determinare il prezzo di uno 
stabile o di altra cosa qualsiasi, si ricorre al giudizio di esperti. 

Questi, gi usta la presente legge, sono sempre nominati dal 
tribunale, affinchè la perizia che determina l' indenni ti dovùta 
prima di procedere all'occupazione dei beni cadenti in espropria
zione, abbia per tutti il valore di perizia giudiziale, e sian così 
rese di più facile risoluzione le future contestazioni. 

In guanto si attiene alle norme da seg uirsi per fissare l' in
denni tà, fu stabilito che nei casi di occupazione totale essa debba 
consistere nel giusto prezzo che, a giudizio dei periti, avrebbe 
avuto l'immobile in una libera contrattazione di compra-vendita, 
e nei casi di occupazione parziale essa debba liquidarsi nella dif
ferenza tra il g iusto prezzo che avrebbe avuto l'immobile avanti 
l'occupazione ed il giusto prezzo che potra avere la residua parte 
di esso dopo l'occupazione. 

Qualora dall'esecuzione dell'opera pubblica derivi un vantaggio 
speciale ed immediato alla parte del fondo non espropriata, si 
muove guistione se di questo vantaggio si debba tener conto per 
diminuire l' indennita; e se la deduzione debba farsi dall'intera 
somma a tal titolo dovuta, o da quella parte soltanto che rap. 
presenta il danno sofferto dalla parte non espropriata dello stabile. 

Nelle varie provincie si segue attualmente diverso sistema. 
Giusta le leggi vigenti in Lombardia, dall' indennid non si de
traggono mai i benefizii derivati dai pubblici lavori; secondo la 
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legge sarda, i vantaggi si deducono dal solo danno relativo, ossia 
dalla diminuzione proporzionale di valore che viene a soffrire la 
parte residua dello stabile; ai termini delle leggi Estensi e Toscane, 
l'aumento di valore che acquista la parte non espropriata è preso 
in considerazione nel fissare l'ammontare dell'intera indennità. 

Questo sistem a è piu ragionevole. Ma perchè potrebbe sem
brare ripugnante ad equità che venga caso in cui a taluno sia 
tolta una parte dei suoi beni senza corrispondergli un benchè 
minimo prezzo, si avvisò opportuno fissare un limite, oltre il 
quale la deduzione dei benetìzii non dovesse aver luogo. È questo 
il motivo per cui nella legge si è prescritto che, qualora dall'e
secuzione dell 'o pera pubblica derivi un vantaggio speciale ed im
mediato alla parte del fondo non espropriata, il maggiore va
lore che da ciò potrà risultare sia computato nel determinare 
l'indennità; ma si è temprato questo principio in due modi. 

Si è stabilito che in qualunque caso la sottrazione dcl valore 
del futuro vantaggio non possa mai ridurre a meno della metà 
l'ammontare dell'indennità che spetterebbe al proprietario, se di 
quel vantaggio non si avesse a tener conto. 

Questo limite trova il suo riscontro . in quell'articolo della 
legge ov' è detto che il contributo, nel caso in cui può imporsi, 
debba essere uguale alla metà del maggior valore risultante dal
l'opera. 

Si è inoltre preveduto il caso in cui la parte di fondo espro
priata avesse un prezzo commerciale ed attuale maggiore del 
quarto di quello dell'intero immobile. In questo caso, se la esti
mazione del futuro vantaggio sortisse a piu di un quarto dell'in
dennità che sarebbe dovuta al proprietario, ove d'esso vantaggio 
non si avesse a terner conto, si è lasciato al proprietario l' ar
bitrio di abbandonare all'espropriante la residua parte del suo 
fondo, contentandosi del solo g iusto prezzo attuale dell'intero im
mobile, di cui gli si espropria più della quarta parte in valore. 

Se l'espropriante non trova il suo tornaconto nell'accettare 
questa offerta che l'obbligherebbe ad un'anticipazione di danaro, 
di cui sarebbe più tardi con usura rimborsato, è pur giusto che 
l'estimazione del vantaggio futuro, sia ristretta al solo quarto 
dell'indennità, che altrimenti sarebbe spettata all'espropriato. 

Questo stesso diritto non si è creduto concedere in tutti i 
casi, perchè realmente l'offerta di abbandonare il fondo sarebbe 
il più delle volte un mezzo per eludere la legge, se fosse per-
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messo all' espropriato di offrirlo anche quando il valore della parte 
occupata fosse m inore della quarta parte del valore dell'intero 

suo fondo. 
Di tal guisa si verrà a contemperare le rigorose deduzioni dei 

principii di diritto coi dovuti riguardi di equità. 
Osservazioni finali . - Non occorre di soffermarsi a discorrere 

le al tre parti della presente legge, poichè sono esse la conseguenza 
e lo svolg imento necessario delle disposizioni sovra riferite ed 
esaminate, nè intorno <\d esse accadde di dover far e notevoli mu
tamenti al primo progetto; basterà solo l'accennare che la dispo
sizione la quale era stata aggiunta dal Relatore della Commis
sione intorno all'espropriazione dei diritti d'autore delle opere 
dell'ingegno, trovando ivi sede pili appropriata ; e l'altra aggiunta 
che erasi pur fatta per l'espropriazione dei monumenti storici 
non aventi carattere d' immobili, si rimandò alla legge speciale 
per la conser vazione degli oggetti d' arte, non potendo guari le 
prescrizioni della presente legge, concernenti l 'es pro priazione degli 
immobili applicarsi a beni di altra natura 

(L EGGE 25 gmgno 1865, n. 2359.) 

Vista la. legge del 2 aprile 1865, n. 2215, con la quale il 
Governo del R e fu auto ri zzato a pubbli ca re la legge di espro 
priazione per causa di pubblica utilità, con le modificazioni ri
conosciute necessari e a norm a dell' art. 2 della legge stessa ; 

Sulla proposta del nost ro Gu ard asig il li, Ministro di Gra zia e 
Giustizia e dei Culti, d 'accordo col M inistro dei Lavori Pubblici 
e con quello della guerra, 

Abbia mo ordinato e ordini amo qu anto segue : 

T ITOL O I. - Disposizioni generali. 

CAPO l. - DEGLI ATTI CHE DEVONO P RECED ERE 

L A D IC HI ARAZIONE Dr PUBB LI CA UT ILIT r\. 

Art . I. - L'espropriaz ione de i beni immobili o di di ritti re
lativi ad imm obili per l'ese cuzion e di opere di pubblica utilità, 
non può aver luogo ch e con l'osservanza dell e form e stabilite 
da Il a presente legge . 

Art. 2 . - Sono opere di pub blica utilit à, per gl i effetti di 
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questa legge, quelle che ve ngono espressamente dichiarate tali 
per atto dell' autorità competente. 

Possono essere dichiarate di pubblica utilità non solo le opere 
che si debbono eseguire per conto dello Stato, delle provincie o 
dei Comuni, nell'interesse pubblico, ma anche quelle che allo 
stesso scopo intraprendono Corpi morali, Società private o par
t icolari individui. 

Art. 3. - Qualunque domanda che venga fatta da provincie, 
da Comuni, da Corpi morali, o da priv~tti, per ottenere la di
chiarazione di pubblic a. utilità, deve esse re accompagnata da una 
relazione Sl)mmaria, la q<.~ale indichi la natura e lo scopo delle 
opere da eseguirsi, la spesa presunta, i mezzi di esecuzione e il 
termine entro il quale saranno finite. 

Deve inoltre tale domanda essere corredata di un piano di 
massima, che contenga b desc rizione dell 'insieme delle opere e 
dei terreni che esse devono occupare . 

Art. 4. - La domanda per ottenere che un'opera sia dichia
rata di pu bblica utilità, deve preventivamente pubblicarsi in cia
scun Comune in cui l'opera stessa vuole essere eseguita, ed in
serirsi per estratto nel Giornale Ufficiale per le pubblicazioni am
ministrative della provincia. 

P er 15 giorni almeno, da computarsi dalla data delle suddette 
pubblicazioni ed ins_erz ioni, la relazione ed il pi ano di massima, 
accennati nell 'art icolo precedente, debbono rimanere depositati 
nell'ufficio del Comune dove l'opera dovrà essere eseguita. 

Qualora l'opera sia per toccare il territorio di più Comuni, 
potrà bastare il deposito della relazione e del piano di massima 
nel capo-luogo del circondario presso l'ufficio di Prefettura o di 
Sotto-prefettura. 

Il luogo, la durata e lo scop o del suddetto deposito deve in
dicarsi in ciascuna delle pubblicazioni ed in serzioni suaccennate. 

Art. 5. - D urante il t ermine stabilito dell'articolo precedente 
chiunque può prendere conoscenza della relazione e del piano 
depositati nell'ufficio del Comune, o della Prefettura o della Sot
to-prefettura, e fare le sue osservazioni. 

Il promovente la dichiarazione di pubblica utilità può a sua 
volta aver conoscenza delle fatte osservazioni e presenta.re oss er
vaz ioni di risposta. 

Il modo in cui dovranno proporsi, raccog liersi e trasmettersi 
le osservazioni e le ri sposte e gli altri particolari relativi, saranno 
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determinati nel regolamento di amministrazione da pubblicarsi 
per l'esecuzione della presente legge . 

Art. 6. - Il disposto degli articoli 4 e 5 non è applicabile 
quando la dichiarazione di pubblica utilità debba essere fatta 

per legge. 
Art. 7. - Gl' ingegneri, g li architetti ed i penti incaricati 

della form azione del progetto di massima potranno introdursi 
nelle propr ietà private, e procedere alle operazioni planimetriche 
e ad al tri lavori preparatorii dipendenti dal ricevuto incarico, 
purchè siano muniti dì un decreto del Prefe tto o del Sotto-pre
fetto, nella cui provincia o circondario debbonsi fare le suddette 
operazioni, e ne sia dato tre g iorni prima avviso ai propri etarii. 

I Prefetti ed i Sotto-prefetti, prima di rilasciare tale decreto, 
dovranno accertarsi se gli studi furono deb itamente autorizzati 
dall'auto rità competente nei cas i in cui cio è richiesto. 

L'avviso ai proprietarii sarà dato a cura del Sindaco ed a spese 
di ch i ordino gli studi, e dovrà indicare i nomi delle persone cui 
è concessa la fa coltà d' introdursi nelle propri età private. 

Se trattasi di luoghi abitati, il Sindaco, sulla istanza delle parti 
in teressate, fisserà il tempo ed il modo con cui la facoltà con
cessa puo essere esercitata. 

Il Sindaco potrà far assistere a quelle operazioni una persona 
da lui delegata . 

Coloro che intraprendono le suddette operazioni saranno ob
bligati a · risa rcire qualunque danno recato ai proprietari i, e per 
assicurare il pagamento di questa indennità, potranno i Prefetti 
e Sotto-prefett i prescrivere il preventivo deposito di una congrua 
somma. 

Art. 8. - Chi si opponesse alle operazioni degl' ingegneri , 
archi tetti o periti nei casi preYisti nell'a rticolo precedente, o che 
togliesse i picchetti, i paletti od altri segnali che fossero stati 
infissi per eseguire il tracciamento dei piani, incorrerà in una 
ammen da o multa estensibile a lire 300, salve la maggiori pene 
stabilite dal Codice penale in caso di r eato maggiore. 

Se la formazione dei piani fu ordinata dall'amministrazion e 
dello Stato, di una provincia o di un Comune, la denuncia sarà 
fatta all'autorità giudiziaria competente, dal Prefetto o dal Sotto
prefe tto o dal Sindaco; negli ·altri casi da chi avrà commessa b 
forma zione dei suddetti piani. 
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CAPO Jf. - DELLA DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITÀ. 

Art. 9. - La dichiarazione di pubblica utilità deve farsi con 
legge nei seguenti casi: 

I .0 Per la costruzione delle strade nazionali, dell e ferrovie 
pubbliche, dei canali na_vigabili , pel prosciugamento dei laghi e 
per al tri grandi lavori d'interesse generale, la cui esecuzione, 
g iusta le discipline che governano le opere pubbliche, deve essere 
autori zzata c1)n legge, debba o no lo Stato concorrere nella 
spesa; 

2. 0 Quando per l'esecuzione di un'opera debbas i imporre 
un contributo ai proprietarii dei fondi confinanti o contigui alla 
tlìedesirna a termini dell'art. 77 della presente legge. 

Art. ro. - Per le opere provinciali, la dichiarazio ne di pub
blica utilità è fa tta dal Ministro dei Lavori Pubblici, quando i 
progetti d'arte debbo no essere dal medesi mo appro vati; negli altri 
casi è fatta dal Prefetto. 

È al tresì fa tta dal Prefetto per la cost ruzione e per la siste
mazione delle strade com unal i e consorziali poste fuor i dell'abi
tato, dei ponti, delle opere idrauliche e dei porti, spet tanti pure 
a Comuni ed a consorzi , dopo che il progetto delle opere sia 
stato approvato. 

Art. I r. - È fatta con De.::r to Reale, sulla proposta del 
Mini stro della Guerra o_ della Marina, la dichiarazione di pubblica 
utilità pi.::r la costruzione di fort ificazioni o di fabbriche militari. 

Art. I2. - Fuori dei cas i preveduti dagli articoli 9, Io, II 
e 84 la dichiaraz ione di pubblica utilità è fatta con Decreto Reale 
sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici , udito il Consiglio 
di Stato. 

Art. I 3. - Nell'atto che si dichiara. un'opera di pubblica uti
lità saranno stabi lit i i termini entro i quali dovranno cominciarsi 
e compiersi le es propriazi oni ed i lavori. 

L'autorità che stabilì i suddetti termin i li può prorogare per 
casi di forza maggiore o per altre cagi oni indi pendenti dalla vo
lontà dei concessionarii, ma sempre con determinata prefissionc · 
di t ~mpo. 

Trascorsi i termi ni, la dichiarazione di pubblica utilità diventa 
inefficace e non potrà procedersi alle espropriazioni, se non in 
forza di ' una nuova dichiarazione ott enuta nelle forme prescritte 
dalla presente legge. 
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Art . 14. - Qualora la legge abbia fi ssato il term ine per l'e
secuzione di un'opera, potrà questo essere prorogato con Decreto 
Reale per un tempo non eccedente il terzo di quello concesso, 
salvo nella legge stessa fosse sta to ques to termine dichiarato pe
rentorio, o si fosse disposto :i.ltrirnenti. 

Art. 15. - Ai decreti di dichiarazione di pubblica utilità sa
ranno uni ti la relazione cd il pi ano di massima delle opere da 

eseguirsi . 

C AP O III. DELLA DESIGNAZIO E DEI BENI DA ESPROPRIARSf. 

Art . r6. Emanato l'atto che dichiara un'opera di pubbli ca . 
utilità, colui che la promosse do vrà, a sua cura, e preso per 
norma il progetto di massima, forma r e il pi ano particolareggiato 
di esecuzione descrittivo di ciascuno dei terreni od edifizi i di cui 
l' espropriaz ion e si stima necessaria, indicandone i confini, la na
tu ra, la quantità, l'allibramento, possibilmente il numero di m:i.ppa, 
il nome ed il cognome dei proprietarii inscr itti nei registri cata
stali, e, in difetto, nei ruoli dell'imposta fondiaria. 

P er l'eseguimento delle operazioni a cui dovranno procedere 
gl'ingegneri, gli architetti o periti, a fine di formare il piano par
ticolareggiato di esecuzione sovraccennato, sono applicabili le di
sposizioni deg li articoli 7 e 8 <lelìa presente legge, senza che sia 
necessari o un nuovo decreto del Prefetto. 

Art . 17. - Approvato dall'autorità competente il piano d'e
secuzione, il Prefetto ne ordina il deposito per la parte relativa 
a ciascun Comune in cui de ve aver luogo l' esp ropri az ione, nel
l'ufficio comunale per il termine di quindici g iorni continui. 

L'eseguito deposito, il luogo, la durata e lo scopo di esso 
deve annu nziarsi dai Sindaci, mediante avviso da pubblicarsi in 
ciascuno di detti Comuni. 

Uguale avviso de ve inserirsi nel giornale destinato alle pub
blicazioni ufficiali amministrative della provincia. 

Art. I 8. - Dalla data dell a pubblicazione e dell'inserzione 
dell'avviso dell 'eseguito deposito decorre il termine di l 5 giorn i 
stabili to dall'articolo precedente, durante il quale le parti inte
ressate possono prendere conoscenza del piano d'esecuzione e 
possono proporre in merito di esse le loro osservaz ioni n el modo 
che verr;\ stabi lito dal regolamento, a norma dell'articolo 5 della 
presente legge. 
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Art. 19. - Il Prefetto, veduti i certificati di pubblicazione e 
gli altri documenti annessi, riconosciuta la regolarità dei seguiti 
atti, se non vi furono osservazioni, ordina che il piano si esegua. 

Se furono proposte oss ervaz ioni sulla regolarità dei seguiti 
a tti, egli pronuncia definitivamente su di esse con decreto motivato, 
udito il Consiglio di Prefettura. 

Qualora le osservazioni siano dirette contro il tracciato od 
il modo di esecuzione dell'opera, il Prefetto, udito l'avviso del
l' ingeg nere-capo del Geni o civile e del Consiglio di Prefettura, 
se riconosce insussistenti le opposizioni, le respinge definitivamente : 
s e invece le ravvisa m eritevo li di considerazione, decreta le mo
dificazioni necessarie al progetto nel caso che questo sia stato da 
lui approvato; negli altri qsi ne decreta il rinvio per la decisione 
a ll 'autorità da cui fu impartita l' approvazione . 

Art. 20. - Se le osservazioni riguardano sol tanto una parte 
del tracci ato o dell'opera, il Prefe tto, anche prima della loro ri
soluzione, porri ordinare che il pi ano si esegua nelle altre parti. 

Art . 2r. - Quando in luogo di un semplice piano di mas
si ma di cui all'art. 3, si presenti un piano particolareggiato con
for me al di sposto dell'art. 16, o quando nell'atto in cui fu di
chiarata la pubb lica utilità si contengano le indi caz ioni prescritte 
da l medesimo art . 16, si potrà om ettere la for mazione del piano 
particolareggiato di esecuzione . 

La pubblicaz ione del piano particolareggiato di cui sopra av
venuta precedentemente alla dichiarazione di pubblica milità a 
t erm ine 1ell'arricolo 4~ potra anche tener luogo della pubblica
zione del piano d'esecuzi one, allorchè essa sia avvenuta colle av
ve rtenze, nei luoghi e nei modi stabiliti dag li articoli 17 e 18. 

In questo caso la decisione sulle osservazioni sarà fatta nel
l'atto con cui si dichiai·a la pubbli ca utilità dell'opera. 

Art. 22. - Possono comprendersi nell'espropriazione non solo 
i beni indispensabili all'esecuzione dell'opera pubblica, ma anche 
quelli attigui in una determinata zona, l'occup azione dei quali 
conferisca direttamente allo scopo principale della predetta opera. 

La facoltà di ~spropri are i beni attigui deve essere espressa 
nell 'atto della dichiarazione di pubblica utilità, o concessa con 
posteriore Reale Decreto . 

Art. 2 3. - A ri ch ies ta dei proprieta ri i debbono pure com
prendersi fra i beni da acquistarsi dag li esecutori dell'opera le 
fraz ioni residue deg li ed ifiz ii e terreni, in parte soltanto segnate 
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nel pi ano di esecuzione, qualora le medesime siano ri.dotte per 
modo da non poter più avere pel proprietario mu utile destina
zi one, o siano necessarii lavori considerevoli per conservarne od 
usarne in modo profittevole. 

CAPO IV. - DELL ' IND ENN ITÀ E DE L MODO Dl D ET E RMIXARLA. 

Art. 24. - Colui che promosse la dichiarazione di pubblica 
utili tà, unitamente al piano particolareggiato di esecuzione, deve 
fa r compilare un elenco in cui di ricontro al nome ed al cognom e 
dei proprietari i ed alla des ignazione sommaria dei beni da espro
priarsi, s ia indica to il prezzo cbe egli offre per la loro espro
priaz ion e. 

Ques to elenco sarà depositato e reso pubblièo nel tempo e 
nel modo stabiliti dall'art. 17 della presente legge . 

. N el caso dell'art. 21 l'elenco sarà pubblica to dopo b. dichia- . 
raz ione di pubblica utilità. 

Art . 2 5. - Affinchè la somma offerta dagli esproprianti si 
possa considerare accettata dai propr ietarii, è necessa rio che essi 
ne abbiano fat ta espressa dichiarazione in iscritto. 

Deve questa consegnarsi al Sindaco del luogo in cui trovansi 
i beni soggetti ad espropriazione, nel termine indicato dall'arti
colo I 8. 

L'accettazion e del prezzo può esse re subordinata agli effett i 
de lle osservazioni che fossero nell'atto stesso presentate. 

Art. 26. - Prima della scadenza del termine indicato nell'ar- · 
ticolo 18, i proprietarii interessa ti ed il promuovente la espro
p riaz ione, o le persone da essi delegate, possono presentarsi da
n nti al Sindaco, il quale, coll'assistenza della Giunta, ove occorra, 
procurerà che venga amichevolmente stabilito fra le parti l'am
montare delle indennità . 

Art. 27. - L'indennità è accettata o pattuita direttamente d:i 
coloro che hanno la proprietà dei fondi soggetti ad espropriazione. 

Quando si tratti di beni enfiteutici , l' indennità sarà accettat:i 
o pattuita dagli enfiteuti che trovansi in possesso del fondo. 

Gli usufruttuarii, i conduttori, i proprietarii diretti ed altri a 
cui spettasse qualche dii·itto sugli stabili suddetti, sono fat ti in
denni dagli stessi proprietarii, o possono esperire le loro ragion i 
nel modo indicato dagli articoli 52, 5 3, 5 4, 5 5 e 56. 

Art. 28. - L'accettazione delle indennità offerta dall'espro-
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priante, e gl i accordi amichevoli che siansi conchiusi fra questo 
ed i proprietarii od enfiteuti dei beni da espropriarsi prima che 
sia approvato il piano di esecuzione, si considereranno dipendenti 
dalla condizione che il piano venendo approvato, i beni ceduti 
siano compresi nella espropriaiione. 

Art . 29 . - Scad uto il t ermine indicato nell'art. 25, debbono 

trasmettersi al Prefetto le dichiarazioni di accettaz ione dell'inden
nità offerta, e g li accordi conchiusi fra g li esproprianti ed i pro
prietarii dei beni d:i occuparsi. 

Art. 30. - Il Prefetto ordinerà il deposito delle indennità, 
accettate o convenute, nella Cassa pubblica dei depositi e pre
stiti per g li effetti di cui all'art. 52, e potri anche, udito il Con
siglio di Prefettura, autorizzare il p:igamento diretto della inden
nità per ·intero od in parte all' espropriato, quando sarà da questo 
n dall'espropriante. somministrata, a tutela dei diritti dei terzi, 
,idon ea g uarentig ia. 

In seguito alla presentazione degl i atti comprovanti l'eseguito 
deposito o pagamento, il Prefetto autorizzerà l'occ upazione imme· 
diata dei fondi pei qu:ili fu accettata ed amichevolmente fissata 
l'indennità stess:i facendo di questa espressa m enzione. 

Art. ) r. - Il Prefetto, contempo raneamente, formerà l'elenco 
dei proprietarii ch e non accettarono l'offerta indennità, e che non 
conchiusero alcun amichevole accordo cogli esproprianti) indicando 
sommariamente i loro beni soggetti ad espropriazi one, e tras
metterà tale elenco, unitamente al piano di esecuzione ed agli 
altri doq1m enti , al presidente del tribunale del circondario in cui 
s or~o situati i beni da espropriarsi. 

Art. 32. - Il tribunale, nei tre g iorni immediatamente suc
cessivi al ricevimento delle carte, nomina con un sem plice de
creto, e senza che sia necessaria la citazione delle parti, uno o 
tre periti, con incarico ai medesimi di procedere alla stima dei 
b.eni <.b. espropriarsi situati nel circondario, e indicati nell'elenco 
trasm esso dal Prefetto. 

Collo stesso decreto fi ssa ai periti il termine entro il quale 
dovranno presentare la loro relazione. 

Art. 33. - Sulla richiesta del Prefetto, i beni da espropriarsi 
potranno essere divi si in distinte serie cè:l. il tribunale potd sta
bilire un termine per ciascuna serie, e nominare periti per cia
scuna di esse . 

Ar t. 34. - - L a perizia ind icata hei due articoli precedenti avrà 
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oli effett i di una perizia giudiziale, e potrà essere impugnata sol-
o 
tanto n·elle forme e nei modi preveduti da questa legge, e, in 
difetto, dal Codice di procedura civile. 

Art. 35. - Nessuna opp'osizione contro il decreto <li nomina 
dei periti potrà impedirne ed arrestarne le operazioni, sa lvo il di
ritto di oppugnarl e in s~ parato giud izio dopo la espropriazio ne, 
a norma dell'art. 5 r. 

Art. 3 6. - Non è necessario che le parti interessate siano 
citate per intervenire alla .perizia. A cura tuttav ia dei periti, deve 
in ciascun Comune essere pubblicato un avviso, con indicaz ior~e 

dei gi orni in cui essi procederanno alla stima di ciascuna pro

prieti. 
La pubblicazione deve aver luogo almeno tre giorni prima 

che si proceda alla stima. 
Art . 37. - Le spese giudiziarie per la nomina dei periti e 

quelle di perizie sono a carico dell'espropriante. 
Sono a carico dell'espropriato unicamente qu ando la stima 

riesca inferiore . alla somma che fu offerta dall'espropriante, a 
termini dell'articolo 24. 

Si dividono poi per metà le spese fra l'espropriante e lo espro
priato, quando la differenza tra il prezzo di perizia ed il pre zzo 
offerto non sia maggiore di un decimo. 

Art. 3 8. - Le perizie saranno eseguite, e le relazioni com
pilate g iusta le norme tracciate dalle leggi generali di procedura. 

Art. 3 9. - - N ei casi di occupazione totale, la indennità do
vuta all' espropriato consisterà nel giusto prezzo che, a g iudizio 
dei periti, av rebbe avuto l'immobile in una libera contrattazione 
di co mpra -vendita. 

Art. 40. - Nei casi di occupazione parziale l' indennità con
sisterà nella differenza tra il giusto prezzo che avrebbe avuto 
l'immobile avanti l'occupazione, ed il giusto prezzo che potrà avere 
la residua parte di esso dopo l'occupazione. 

Art. 4 r. - Qualora dall'esecuzione dell'opera pubblica derivi 
un vantaggio speciale ed immediato alla parte del fondo non 
espropriata, questo vantaggio sarà estimato e detratto dalla in
denn ità, quale sarebbe se fosse calcolata a norma dell'articolo 
precedente. 

Se il vantagg io di cui è detto qui sopra sarà estimato a più 
d'un quarto della indennità che secondo l'articolo 40 sarebbe do
vuta al proprietario, questi potri abbandonare all'espropriante l'in-
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tero immobile pel giusto prezzo estimato a term'ini dell'art. 39, 
semprechè il giusto pr.ezzo della parte del fondo espropriata su
peri il quarto del giusto prezzo dell'intero immobile. 

L 'espropriante puo esimersi dall 'accettare ques to abbandono 
p.1gando una somma non minore dei tre quarti dell'indennità esti: 
mata, a norma dell' art . 40. 

In ogni caso pero la . indennità dovuta al proprietario non 
potra essere mai minore della metà di quella che gli spetterebbe 
a1 termini dell'art. 40 . 

Art. 42 . - L'aumento di valore che dall'esecuzione dell'opera 
ài pubblica utilità sarebbe derivato alla parte del fondo compresa 
nella espropriazione, non puo tenersi a calcolo per aumentare la 
indennità dovuta al proprietario. 

Art. 43. - Non posso_no essere calcobte nel computo delle 
indennità le costruzioni, le piantagioni e le mig liorie, quando, 
avuto riguardo al tempo in cui furono fatte e ad altre circostanze, 
risulta essersi eseguite nello scopo di conseg uire una indennità 
maggiore, salvo il diritto al proprietario d'esportare a sue spese 
i materiali e tutto cio che puo esser tolto senza pregiudizio del
l'opera di pubblica utilità da eseguirsi. 

Si considerano fa tte allo scopo di conseguire un a maggiore 
indennità, senza duopo di prova, le costruzioni, le piantagioni e 
le migliorie che, dopo la pubbl icazione dell'avviso del deposito 
del piano d'esecuzione, siano state intraprese sui fondi in esso 
segnati fra quelli da espropriarsi . 

. Art. 44. - Se il fondo è enfiteutico, deve considerarsi come 
libero. L'espropriante non è tenuto ad intervenire nelle dispute che 
possono insorgere tra il proprietario diretto e l'enfiteuta, nè a 
sopportare aumento di spese pel riparto dell'indennità tra l'uno 
e l'altro. 

Art. 45. - Non deve farsi luogo ad alcuna indennità per le 
servitù che possono essere conservate o trasferite, senza danno 
e senza grave incomodo del fondo dominante o .serviente. 

Sono in questo caso rimborsate le spese necessarie per l'ese
cuzione delle opere occorrenti per la conservazione o per la tra
slazione della servitù, salva a chi promuove l'espropriazione la 
facoltà di farle eseguire egli stesso. 

Le suddette spese ed opere dovranno essere indicate nella 
perizia. 

Art. 46. - È dovuta una indennità a1 proprietarii dei fondi, 
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i qua li dall' esecuziene dell'opera di pubblica ut ilità vengano gra
vati di servi tù, o vengano a soffrire un cl.anno permanente deri
van te dalla perdita o dall a diminuzione di un diritto. 

La privazione d'un utile, al qu ale il proprietario non avesse 
diri tto, non può mai esse re tenuta a calcolo nel determinare l'in

dennità . 
L e disposizioni di questo articolo npn s.ono applicabili alle ser

vitù stabilite da leggi specia li. 

CAPO V. - DELLA ESPROPRL'\ZIO. E . 

Sezione I. - Decreto che pronuncia l'espropriazione e l'occupazione 
dei beni, moi effetti rispetto al proprietario espropriato . 

Art. 4 7. - La rela zione dei periti viene dal Presidente de l 
Tribu nale t rasmessa al Prefetto con tutti i documenti, previa 
liquidazione delle spese di perizia ed assegno delle medesime a 
norma dell'art. 37. 

Art . 48 . - Il Prefetto, ricevuta la relazione dei periti, or
dina all'espropriante di depositare nella Cassa dei deposi ti e pre
sti ti le ·somme risultanti dalla peri zia, ovvero autorizza il pa
ga men to diretto dell'indennità per intero o in parte, a norma 
dell'art. 30, ed in seguito alla presentazione dei certificati com
provanti il seguito deposi to, o dei titoli giustificanti 1' effettuato 
pagamento, p_ronuncia l'espropria zione ed autorizza l'occupazione 
dei beni. 

Nel decreto in cui si pro!1uncia la espropriazione, deve indi
carsi l 'ammontare della indennità cui fu assegnata colla perizia 
e di cui venne fatto il deposito o il pagamento. 

Art . 49. - Il deposito delle indennità si desidera fatto per 
conto dei proprietarii espropriati. 

Ess i hanno diritto di esigere che la somma depositata o da 
depositarsi sia impiegata in titoli del debito pubblico. 

Art. 5 o. - L a proprietà dei beni soggetti ad espropriazione 
per causa di pubblica utilità passa nello espropriante dalla data 
del decreto del Prefetto che pronuncia l'espropriazione. 

Art. 5 r. - Il decreto del Prefetto che pronuncia l'espropria
zione deve, a cura dell'espropriante, essera notificato a forma delle 
ci tazioni dei proprietarii espropriati . 

Ognuno di essi, nei trenta giorni successivi alla notificazione 
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suddetta, può proporre avanti l'autorità g iudiziaria competente le 
sue istan ze contro la stima fatta dai periti e contro la liquida
zione delle spese . L 'atto di opposizione dovrà essere intimato 
tanto al Prefetto quanto all'espro priante. 

Trascorso questo termine senza che sia proposto richiamo 
d in anzi ai Tribunali contro la stima, l'indennità si avrà definiti
vamente stabilita nella somma ri su ltante dalla perizia, salvi gli 
e ffe tti dell'art. 5 4. 

ez ione II. Effett i della espropriazione riguardo ai terzi ; pa-
ga111ento dell'indennità. 

Art. 52. - L e az ioni di rivendicazione, di usufrutto, di ipo
t eca, di diretto dominio, e tutte le altre azi oni esperibili sui fondi 

soggetti ad espropriazione, non possono interrompere il corso di 
essa, nè impedirne g li effetti. 

Pronunci ata la espropria zione, tutti i diritti anzidetti si pos
sono far valere, n9n più sul fondo espropriato, m a sulla inden
nità che lo rappresenta. 

Art. 5 3. - Il decreto del Prefetto che autorizza l'occupazione 
immediata dei fondi a termini dell'art. 30, e quello che ne pro
nunzia la espropriazione nel caso preveduto dall'art. 48, sa_ranno 
t rascritti nell'ufficio delle ipoteche, e sarà fatta l'opportuna vol
tura nel catasto o ne i libri censuarii. 

La trascrizione e la voltura nel catasto o nei libri censuarii 
s i eseguiranno entro quindici giorni a cura ed a spese dell' e
spropriante. 

Art. 5 4. - Un estratto dei decreti accennati nell'articolo pre
cedente debb ' esse re anche inserito nel termine di cinque giorni 
nel giornale destinato per la pubblicazione degli avvisi giudiziarii 
della Provinci a. 

Coloro che hanno rag ioni da esperire sull'indennità possono 
impugnarla come insufficiente nel termin e di 30 g iorni succes
s ivi alla suddetta inserzione, e nei modi indicati all'art. 5 r. 

Scorso il sudetto termine, senza che siasi proposto richiamo, 
l'indennità si avrà, anche rispetto ad essi, definitivamente stabi
lita nella somma depositata. 

Art. 5 5. - Divenuta definitiva rispetto a tutti la determina
zione dell'ammontare dell ' indennità, spirati i termini per la iscri
zione dei diritti reali, ove alcuno non ne esista sovra il fondo 
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espropriato, n è siasi notificata opposizione al pagamento, oppure 
fr a tutte le parti interessate siasi stabilito d'accordo il modo di 
di stribuire la indennid, il Prefetto, udito il Consiglio di Pre
fe ttura, autorizza il pagamento della somma depositata al proprie
tario espropriato od agli aventi diritto. 

Art. 56. - Esistendo vincoli reali su l fondo espropriato od 
opposizioni al pagamento, o non essendosi le parti accordate sul 
modo di distribuire l' indemùa, deve provvedersi, sulla istanza 
!e lla parte più diligente, dal Tribunale competente, a termini 
delle leggi civili. 

CAPO VI. - DISPOSIZIO NI CIRCA I BENI SOGGETTI AD ESPROPRI A

ZIONE .DI SPETTANZA DEl MINORT, INTERDETTI, ASSISTENTI, CORPI 

MORALI, ED ALTRETTALI PERSONE. 

Art. 57. - Se fra i fondi da espropriarsi, indicati nel piano di 
e secuzione, trovat1si beni appartenenti a minori, interdetti, assenti_, 
:1 Corpi morali, o ad altre persone alle quali non sia accon
sentita la facolta libera di alienare immobili, per la legalità del-
1' alienazione forzata di tali beni non è neçessaria alcuna partico
lare autorizzazione, salvo quanto è disposto dagli articoli seguenti 
circa la fissazione dell'indennità e l'investimento della somma a 
tal titolo dovuta. 

Art. 58. - I tutori e gli altri amministratori delle persone 
1ndicate nell'articolo precedente, possono, nell'interesse, delle me
. iesime, accettare l'indennità offerta dagli esproprianti, e fissarla 
per privato accordo e fare la richiesta prevista dallo art. 23, pur
~hè tali dichiarazioni, richieste e privati contratti siano poi ap
provati dal Tribunale del circondario ove sono situati i beni, 
udito il Pubblico Ministero. 

Trattandosi di beni spettanti ai comuni, alle provincie od allo 
Sta to, l'accettazione, la richiesta ed i privati accordi saranno 
-a pproYati in via amministrativa nel modo stabilito per le tran
sazioni. 

Non è necessaria veruna approvazione · per l'accettazione del
l'indennità, qualora questa sia stata determinata dai periti nomi
nati dal Tribunale a termini dell'articolo 32. 

Art·. 59. - Le somme depositate per indennità di beni espro
priati spettanti a minori, a Corpi morali e ad altre persone che 
non hanno la libera disponibilità dei loro beni, non possono es-

F. BvFl.LtN!, Le leggi del fa bbricare. 11. )O 
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sere esatte d<ti tm ori e dag li altri amministratori, salvo ne sia 
fatto investimento e siensi osservate le formalità prescritte dalle 
leggi civili. 

Non è necessaria alcuna autorizzazione per la conversione 
delle suddette somme in titoli dei debito pubblico, a termini del
l'articolo 49 . 

C APO VJI. - DEL DIRITTO DEG LI ESPROPRIATI DI OTTENERE LA 

RETROCESSIONE DEI LORO FON DI NO STATI OCCUPATI NE LLA. 

ESECUZIONE DELLE OPERE D I PUB RLICA UTILITÀ . 

Art. 60. - Dopo l'esecuzione di un'opera di pubblica utilità, 
se qualche fondo a tal fine acquistato non riceve tte o in tutto o 
in parte la pn~ved uta des tin az ione, g li espropriati o lgli aventi 
ragion e da essi, che abb iano la propr ietà dei beni da cui fu staccato 
quello espropriato, hanno diritto di ottenerne la r etrocessione. 

Il prezzo di tali fon di, ove non sia pattuito amichevolmente· 
fra le parti, sarà fis sa to gi udizialmente in seguito a perizia fatta 

a norma degli articoli 32 e 33 . 
Esso non potrà eccedere l'ammontare dell'indennità ricevuta 

dal proprietario per l' espropiazione del suo fo nd o, salvo vi si 
fossero dall 'espropr iante eseguite nuove opere che ne avessero au-
mentato il valore . • 

Art. 6r. - Un avviso pubblicato nel modo prescritto dall'ar
ticolo 17 deve indicare i beni che, no a do vendo più servire al
l'eseguimento dell'opera pubb1ica, sono in condizione d'essere ri,
venduti. 

N ei tre mesi successivi a questa pubblicazione i precedenti 
proprietarii o g li aventi rag ione da ess i che intend ono riacqui
stare la proprietà dei suddetti fond i, debbono farne espressa di
chiarazione da notificarsi per atto d'usci ere all' espropriante: nel 
mese successivo poi alla fissazione del prezzo devono effet tuarne 
il pagamento: il tutto so tto pena di decadere dalla preferenza che 
la legge loro acco rda. 

O ve l'avviso anzidetto non venga pubblicato, potranno i pro
prietarii o gli aventi ragione da essi rivolgersi al Prefetto per
chè con suo decreto dichiari che i beni più non servono all' o
pera pubblica. 

Art. 62. - Le disposizioni dei due precedenti articoli non 
sono applicabili alle frazioni dei fondi che sono state dallo espro-
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prian te acquistate sulla richiesta del proprietario in forza dell'ar
ticolo 23, e che rimangono disponibili dopo la es ecuzione dei 
]avori. Qualor:i l'intero fondo non fosse stato occupato per 
l' esecuzione dell'op era pubblica, sarà sempre applicabile il dispo
sto dell'art. 60 . 

Art. 63. - Fatta l' es propriazion e, se l'opera non siasi ese
guita e siano trasco rsi i t ermini a tal uopo concessi o proroga ti, 
gli espropria ti potranno domandare che sia dall'autorità g iudi
ziaria competente pronunciata la decadenza dell'ottenuta dichiara
zione di pubblica utilità, e sieno loro restituiti i beni espropriati, 
mediante il pagamento del prezzo, che sari determinato nel modo 
indicato dall'art. 60 della presente legge. 

TITOLO II. - Disposizioni particolari. 

CAPO I. - D ELLE OCCUPAZIONr TEMPORANEE DEI FONDI PER LA 

ESTRAZIONE DI PIETRE, GH IAIA E PE R ALT RI USI NECl!:SSARII AL

L' ESECUZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE . 

Art. 64. - Gl' intraprenditori ed esecu tori di un'opera di
chiarata di pubblica utilità, possono occupare temporaneamente i 
beni privati per estrarre pietre, ghiaia, sabbia, terra o zolle; per 
farvi deposito di materiali, per stabi lire magazzini ed officine; 
per praticarvi p·assaggi provvisori; per aprire canali di diver
si one delle acque e per altri usi necessari al.l'esecuzione dell'opera 
stessa. 

Per estrarre pietre, ghiaia, sabbia, terra o zolle non potranno 
occuparsi i terreni chiusi da muro. 

I materiali raccolti dal proprietario per suo uso anche in ter
reni non chiusi da muro, non potranno essere espropriati se non 
nei casi preveduti dall'art. 7r. 

Art. 6 5. - La domanda deve essere, dagli intraprenditori od 
esecutori dei lavori, diretta al Prefetto della Provincia in cui tro
vansi i beni da occuparsi, coll'indicazione della durata che essi 
intendono si debba assegnare all'occupazione, e dell'indenniti dai 
medes imi offerta. 

Questa domanda deve wmunicarsi ai .proprietarii interessati, 
con invito di fare, nel termine di dieci giorni decorrenti dalla 
notificazione, le loro osservazioni sulla chiesta occupazione, e di 
dichiarare espressamente se accettano la offerta indennità, la quale, 
in caso di silenzio, si considererà rifiutata. 
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Art. 66. - Trascorso il termine indicato nell'articolo prece. 
dente senza che sia stata fatt a espressa dichiarazione d'accetta
zione, il Prefetto, se crede fondata la domanda, nomina egli stesso 
un per ito per fi ssa re l'indennità dovuta, e determina ad un tempo 
la durata dell'occupazione. 

Art. 67. - Ciascun proprietario dei terreni da occuparsi sara, 
a m ezzo del Sindaco, avvertito del giorno in cui si procedera 
alla peri zia. 

Art. 68. - N ella perizia si espord lo stato in cui si trova il 
fondo da occuparsi. 

L'indennità de ve essere determinata, avuto riguardo alla per
dita dei frutti, alla diminuz ione del valore del fondo, alla durata 
dell'occupazione, e tenuto conto di tutte le altre valutabili circo
stanze. 

Art. 69. - Il Prefetto, vedµta la perizia, ordinerà il paga
mento della somma determinata dal perito, ed autorizzera l' oc
.c upazione temporanea. 

N el caso in cui la detta somma non venga accettata o si fac
ciano opposizioni al pagamento, il Prefetto ne ordinerà il depo
sito nella Cassa dei depositi giudiziarii ed autori zzerà l' occupa
zione temporanea. 

Contro la stima fatta dal perito è ammesso il richi amo all' Au
torità giudiziaria competente, nei termini e nei modi stabiliti dal
l 'articolo 5 r. 

Art. 70. - Qualora l'intraprenditore od esecutore dell'opera 
pubblica durante l'occupazione temporanea si fosse valso del ter
reno occupato per usi non indicati nel decreto · d' autori zzazione, 
ed avesse recato al fondo occupato im danno non preveduto nella 
determinazione dell 'indennità, è sempre salvo al proprietario il di
-ritto di ottenere il risarcimento dei maggiori danni. 

'CAPO II. - D ELLE OCCUPAZIONI NEI CASI DI F ORZA MAGGIORE E 

D'URGENZA. 

Art. 7 r. - N ei casi di rotture di argini, di rovesciamento 
,di ponti per impeto delle acque, e negli altri casi di forza 
maggiore e di assoluta urgenza, i Prefetti ed i Sotto-Prefetti, 
previa la compilazione dello stato di consistenza dei fondi da oc
cuparsi, possono ordin.are la occupazione temporanea dei beni 
immobili che occorressero alla esecuzione delle opere all' uopo 
necessane. 
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· Se poi l'urgenza fo sse tale da non consentire nemmeno l'in
dug io richiesto per far avvertito il Prefetto o il Sotto-Prefetto ed 
attenderne il provvedimento, il Sindaco può au torizzare l'occupa
zione temporanea dei beni indispensabili per l'esecuzione dei la 
vori sopra indicati, con obbligo però di partecipare immediata-
1J1ente al Prefetto o Sotto-Prefetto la concessa autorizzazione. 

Art. 72 . - Il Prefetto, col decreto che autorizza l'occupa
zione e con decreto successivo, stabilisce provvisoriamente l' in
dennira da corrispondersi ai proprietarii dei beni occupati. 

Questa indennità è offerta ai suddetti proprietari, e) se è ac 
cettata, vien tosto soddisfatta. 

Qualora la medesima non sia accettata, il Prefetto ne ordina 
il deposito nella Cassa dei depositi giudiziarii, per essere poi de
te rminata giudizialmente. 

In quanto al modo ed ai termini per far l'offerta e l'accetta
zione, e per proporre i richiami avanti il Tribunale competente, 
come pure per determinare l'ammontare della indennità, si devono 
osservare le disposizioni deg li articoli 24 e seguenti . 

Art. 73. -- Le occupazioni temporanee prevedute dall'art. 71 
non possono in nessun caso essere protratte oltre il termine di 
due anni, decorrenti dal g iorno in cui ebbero luogo. 

Occorrendo di renderle definitive, si procederà secondo le 
norme di che ag li articoli r 6 e seguenti della presente legge. 

CAPO III. - DELLE ESPROPRIAZIONI P ER OPERE MILITARI. 

Art . 74. - Emanato il Decreto Reale di cui all'art. r r, il Mi
n istro della Guerra o della Marina con suo decreto designa, per 
l'esecuzione di fortificazioni o di altre opere militari, le propriet:'t 
private che per tal ~ausa debbono essere espropriate. 

I piani di massima e di esecuzione non sono fatti pubblici, 
n.è contro il decreto di designazione dei beni da espropriarsi è 
ammesso verun richiamo in via g iudiziaria od amministrativa. 

Art. 7 5. - L'ufficiale incaricato della direzione dei lavori 
forma l'elenco dei proprietarii dei beni da espropriarsi, e dell'in
dennità offerta dall'Amministrazione militare. e trasmette tale elenco 
al Prefetto per la sua pubblica zione nei Comuni in cui sono si
tuati i suddetti beni. 

Sono nel resto applicabili le disposizioni contenute nei capi 4°, 
5°, 6° e 7° del titolo I della presente legge. 

Art. 76. - In caso di assoluta urgenza, l'autorità militare 
che ha il comando locale, previa la com pi I azione dello stato di 
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consistenza, può ordinare l'occupazione immediau dei beni neces
sarii all'esecuzione delle opere militari. 

Essa ha le facoltà attribuite al Prefetto dal capo 2° del tit. II 
della presente legge, e può applicare le altre di sposiz ioni ivi con
tenute circa le espropriazioni d'urgenza. 

CAPO IV. - DELLE ESPROPRIAZIONI CON OBBLIGO DI CONTRIBU TO. 

Art. 77. - Qualora in una legge che di chiara un'opera 
di pubblica utilità sia imposto ai proprietarii dei beni confinanti 
o contigui alla rn edesim:1 , l'obbligo di contribuire all'esecuzione 
in ragione del maggior valore che vengono ad acguistare le loro 
proprietà, e non siano nella stessa legge indicate la misura del 
con tributo e le norme da seguirs i per esigerlo, debbono osser
varsi le disposizioni seguenti. 

Art . 78. - Il contributo per ciascun proprietario deve esse re 
uguale alla metà del maggior valore risultante dall'esecuzione delle 
-Opere di pubblica utilità. 

Ques to contributo è pagabile a decimi in ciascun anno con
temporanea mente all'imposta prediale. 

Art. 79. -- Nel còmputo del maggior valore deve dedursene 
quella parte che g ià avesse fatto compenso colla indennità dovuta 
per la espropriaz ione. 

Art. 80. - Il proprietario del fondo gravato di contributo 
può abbandonarlo all'esproprian te pel giusto prezzo estimato, a 
termini dell'art. 39. 

Art. 8 r. - Per sicurezza del pagamento del contributo co m
pete all'espropriante un'ipoteca sopra il m aggior '"valore che il fondo 
ba acquistato per l'esecuzione dell'opera pub blica. 

Questa ipoteca dovrà essere inscr itta ne i · modi e nei ten111111 
s tabiliti dalle leggi civili per la conservazione delle ipoteche legali. 

Art. 82. - Le disposizioni di questo capo potranno essere ap
plicate per legge anche alle opere ch e s'intraprendessero per conto 
delle Provincie, dei Comuni e dei Consorzi. 

Nulla è innovato alle disposizioni vigenti circa i Consorzi 
-0bbligatori . 

C AP O V. - D ELL' ESPROPRIA ZIONE DEI MONU.\1ENTI STORICI o DI 

ANTICHITÀ NAZIO ALE . 

Art. 8 3. - O gni monumento storico o di an ti chità nazionale 
<:be abbia la natura d'immobile, e la cui conservazione perico-
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lasse continuando ad essere posseduto da qualche Corpo morale 

o da un privato cittadino, può essere acquistato dallo Stato, dalle 
Provincie o dai Comuni in via di espropriazione per causa di 
p ubblica utilità . 

Art. 84. - All'espropriazione debbono in ogni cas o prece
.dere le formalità richies te dag li articoli 4 e 5, e la speciale no
t ificazion e della proposta o domanda ai proprietarii del mo
n umento. L a dichiarazione di pubblica 'utilità è fatta nel modo 
indicato dal!' art. r 2, sulla proposta de l Ministro per la Pubblica 
I s truzion e. 

Art. 8 5. -- L'indennità a pag arsi è stabilita amichevolmente 
o nel modo indicato dag li ar ticoli 3 r e seguenti della presente 
legge. 

C APO VI. - D EI P IA I REGOLATORI EDILIZI. 

Art . 86. - I Comuni, in cui trovasi riunita una popolazione 
di diecimila abitanti almeno, potranno, per causa di p ubblico 
vantagg io, determinata da attuale bisog no di provvedere alla sa-
1ubrid ed alle necessa ri e comunicazioni , fare un piano regola
tore, nel qua le siano tracciate le linee da osservarsi nella rico

struzion e di quella parte dell' abitato in cui sia da rimediare alla 

v iziosa di sposi zione degli edifizii, per raggiungere l'i ntento . 
Art. 87. - I progetti dei piani reg olatori debbono essere 

.fa tti pubblici a cura J el Sindaco, a norma deg li art . r7 e r8, 

ed essere adottati dal Co nsiglio comun ale, il quale delibera sulle 

opposizioni che fossero presentate. 
Se il Consig lio comunale respinge le opposizioni, la Depu

taz ione pro vinciale è chiamata a dar parere su l merito del pro
getto e delle opposiz ioni. 

I piani regolatori sono approvati a norma del!' articolo r 2, 

sentito il Consig lio superiore dei lavori pubblici, ed anche il Con
sigl io pro vi nciale di sanità, ove occorra. 

I el D ecreto di approvazione sa rà determinato il t empo non 
maggiore d'ann i 25, entro il quale si dovrà eseg uire il piano. 

Art. 88. - Il D ecreto di approvazione del piano dev'essere, 
a cura del Sindaco, pubblicato e notificato entro un mese, nella 

f0 rrna delle citazioni, a ciascun proprietario de i beni in esso piano 
co mpresi. 

Art. '89 . - Di ventato definitivo il piano, dal g iorn o della 
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sua pubblicazione i proprietarii dei terreni e degli edifizii in esso. 
compresi, volendo far nuove costruzioni o riedificare o modifi
care quelle esistenti sia per volontà loro, sia per necessità, deb
bono uniformarsi alle norme tracciate nel piano. 

Art. 90. - I lavori fatti in contravvenzione all'articolo pre
cedente saranno distrutti, ed il proprietario condannato alla multa
estensibilc a lire rooo. 

Art. 9 r. - L'area degli edifizii ed i terreni sui quali è proi
bito di edificare, come l'area pubblici. sulla quale debbonsi esten
dere le fabbricazioni dei privati, non cessano dall'appartenere al 
rispettivo proprietario, fìnchè non sia eseguito il deposito od il 
pagamento dell'indennità determinata a seconda degli articoli 39· 
e 40. 

Art. 92. - L'approvazione del piano regolatore equivale ad 
una dichiarazione di pubblica utilità, e potrà dar luogo alle espro
priazioni delle proprietà nel medesimo comprese, osservate le 
prescrizioni della presente legge. 

CAPO VII. - DEI PIANI DI AMPLIAMENTO 

Art. 9 3. - I Comuni pei quali sia dimostrata l'attuale ne
cessità d'estender l'abitato, potranno adottare un piano regolatore 
di ampli <tmento in cui siano tracciate le norme da osservarsi nella 
edificazione di nuovi edifizii, a fine di provvedere alla salubrità 
dell'abitato, ed alla più sicura, . comoda e decorosa sua disposi
zione. 

A questi piani sono applicabili le disposizioni del precedente 
capo. 

Art. 94. - Se per la esecuzione del pian"'o di ampliamento il 
Comune deve procedere alla costruzione delle vie pubbliche, i 
proprietarii sar:i.nno obbligati a cedere ìl terreno necessario sen
z'altra formalità . 

Il relat ivo compenso sarà determinato secondo gli art. 39, 40 
e 41, salvi quei concorsi nelle opere di sistemazione e di con
servazione delle vie, che dai regolamenti locali fossero per que
sto caso speciale imposti. 

TITOLO III. - Disposizioni finali e transitorie. 

Art. 9 5. - Gli atti di vendita, di quiet:rnza, ed altri relativi 
:ill'acquisto dei beni soggetti :id espropriazione per causa di pub-
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blica. utilità, possono estendersi a forma di processo verbale, nel 

quale potranno comprendersi parecchie cessioni od atti. 
Art. 96. - Le notificazioni prescritte dalla presente legge, le 

quali non sia espressamente stabilito doversi fare a modo delle 
citaz ioni, possono eseguirsi <la messi comunali, o da altri agenti 

amministrativi. 
Art. 97. - Nelle Provincie del Regno, nelle quali non e 

dalle leggi civili stabilita la trascrizione del titolo per liberare le 
proprietà dai privilegi e dalle ipoteche, basta per l' esecuziorn: 
del di sposto dell'articolo 5 3 che si adempiano le forn1alirà corri 

spondenti che siano prescritte dalle leggi civili in dette Provin

cie vigenti. 
:Art. 98. - Le attribuzioni date colla presente legge al Pre

fe tto, eccettuate quella di dichiarare la pubblica utilità e le altre 
per le quali si richiede il previo avv iso del Consiglio di Prefet
tura, possono essere delegate ai Sotto-Prefetti del circondario 
in cui sono posti i beni soggetti all'espropriazione. 

Art. 99 . ·- "Le opere che all'epoca della pubblicazione della 
presente legge già sono ordinate da una legge speciale, o per le 
quali si fecero stanzi:1111enti nei bilanci dello Stato a tutto l' e

sercizio 1865, o che furono riconoscintc di pubblica utilita a 
norma delle leggi precedenti, si considerano di pubblica utilità ; 
la dichiarazione di pubblica utilità sarà però espressamente fatta 
o r innovata, senz'altra formalità) nel Decreto che approva i pro

gett i per la loro esecuzione. 

Art. roo. - Per gli atti delle espropriazioni in corso, al 
tempo in cui avri esecuzione la presente legge, saranno applica
bili le leggi e le disposizioni che nelle diverse Provincie del Re

gno erano in vigore. 
P er quanto però riguarda la fi ssazione delle indennità nei 

cas i preveduti dagli articoli 39, 40 e 41, ed ogni altra operazione 
posteriore che debba aver luogo in forza della presente legge, 
sarà osse rvato tutto ci6 che e prescritto dalla medesima. 

Art. IO I. - La presente legge avrà esecuzione dal prim o 

settembre 1865, rimanendo abrogate tutte le legg i, regolament i 
e disposizioni che ora reggono l'espropriazione per causa di pub 
blica utilità nelle diverse Provincie del Regno. 
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Articolo un ico. - Agli :m. 9, ro, 56 e 7 r della Legge 25 giu
g no 1865 sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità nu
mero 2359, sono sos tituiti gl i articoli seguent i: 

Art. 9. - La dichiarazione di pubbl ica utilità deve farsi con 
l egge nei seguenri casi : 

r. 0 P er la costruzione de lle strade nazionali, delle ferrovie 
pubbliche, dei canali navivbili, pel prosciugamento dei laghi 0 

per altri grandi lavori d'interesse generale, la cui esecuzione, giu
-sta le discipline che governano le opere pu bbl ich e, deve essere 
autorizza ta con legge, debba Ò no lo St:uo con co rrere nella spesa; 

2.
0 Quando per l'esecuzione di un 'opera debbasi imporre 

un contributo ai proprietarii dei fondi confinanti o contigui alla 
medesim a a term ini dell'art. 77 della presente legge. 

P ei lavori acc essori, che possono occorrere in qu elle opere, 
le qu ali, per effe tto della l gge sulle opere_p ubbliche 20 marzo 1865, 
o di altre leggi speciali devono eseguirsi d:illo Stato direttamente, 
o per mezzo dei suoi concessionari, I' :ipprovazione dei relativi 
progetti per Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici, sentito 
l'avviso del Consiglio superiore dei Lavori Pubblici e il parere 
del Consiglio di Stato, ha, per tutti gl i effe tti del la presente legge, 
11 valore di un a dichiarazione di pu bblica utilità. 

Art. IO . - P er le opere provinciali la dichiarazione _ di pub
blica utilità è fatta dal Ministero dei Lavor i Pubblici, quando i 
proge tti d'arte debbano essere dal medesimo approvati; negli altri 
-eas i è fa tta dal Prefetto. 

È fa tta altresì dal Prefetto per la costruzione e per la siste
n1azione delle strade comunali poste fuori dell'abitato, consor-.. 
ziali e vi cinali, dei ponti, delle opere idrauliche e dei porti 
spetta nti pure a Comuni ed a Consorzi e per la costruzione e si
-stemazione dei cimiteri, dopo che il progetto sia stato approvato 
dall'autorità co mpetente. 

La d"ichiarazione di pubblica utilità per le opere comunali e 
provinciali fatte obbligatorie per legge, dispensa dall 'autorizza
zione all'acq uisto degl i stabili da occuparsi, prescritta dall'articolo 
unico della Legge 5 giugno l 8 50, n. 1037. 

Art. 56. - Es istendo vincoli legali sul fondo espropriato od 
c0 pposìzioni al pagamento e non essendos i le parti accordate sul 
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modo di distribuire le indennità, deve provvedersi, sull'i stanza 
della parte più diligente, dal Tribunale competente ai termini 
delle leggi civili. 

Quando per altro le indennità non eccedono la som ma di 

2 00 lire, potranno essere pagate al proprietario, salvo i diritti dei 
terzi, nei modi che saranno prescritti dal regolam ento di che al
l'articolo S della presente legge. 

Art. 7 r. - Nei casi di rottura di argini, di rovesciamento 
di po nti per impeto delle acque e negli altri casi di forza mag
giore o di assoluta urgen za, i Prefe tti ed i Sotto -Prefetti, previa 
la compilazione dello stato di consistenza dei fondi da occupar.si, 
possono ordinare la occupazione temp oranea dei beni immobili, 
che occorressero alla esecuzione delle opere all' uopo necessarie. 

Si procedera colle stesse norme nel caso di lavori di questa 
natura dichiarati urgenti ed indifferibili dal Consiglio superiore 
dei Lavo ri Pu.bblici. 

Se poi l'urgenza, di che nella prima parte di qu es to articolo, 
fos se tale da non consentire nemmeno l'indugio richiesto per fare 
avvertire il Prefotto e il Sotto-Prefetto ed attenderne il provve
dimento, il Sindaco può autorizzare l'occupazione temporanea dei 
beni indispensabili per l'esecuzione dei lavori sopraindicati, con 

obbligo "però di partecipare immediatamente al Prefetto o Sotto
Prefetto, la concessa autorizzazione. 1 

Dichiarazìone di pubblica utilità. - La dichiarazione di 
pubblica utilità deve farsi con legge nei seguenti casi: 

A) Per la costruzione delle strade nazionali, delle ferrovie 
pu bbliche, dei canali navigabili, pel prosciugamento dei laghi, e 
per al tri lavori di interesse generale, la cui esecuzione, giusta le 
di scipline che governano le opere pubbliche, deve essere autoriz
zata co n legge, debba o no lo Stato concorrere nella spesa; 

B) Quando per la esecuzione di un'opera dcbbasi imporre 
u1~ contributo ai proprietarii dei fondi confinanti o conti gui ad 
essa, ai termini dell'articolo 77 della Legge 2 5 giugno I 86 5. 

Pei la vori accessorii che possono occorrere in qu elle opere, 
le qu:i.li, per effetto della Legge sulle opere pubbliche, 2 0 marzo 
1865, e di altre leggi speciali, debbono esegu1rs1 dallo Stato di-

1 V. nel primo volume di quest 'opera la Legge 13 settembre 1874, n. 2086 
sulle Concessioni governative , al n. r 7 della Tabella. 
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rettamente o per mezzo dei suoi concessio1;ari, l'approvazione dei 
relativi progetti per dec reto del Ministro dei Lavori Pubblici, sen
tito l'avviso del Consiglio superiore dei Lavori Pubblici, ed il pa
rere del Consiglio di Stato, ha per tutti gli effetti della Legge 
25 g iug no 1865 il valore di una dichiarazione di pubblica milita. 

Per le opere provi nciali, la dichiarazione di pubblica utilità è 
fa tta dal Ministero dei Lavori Pubblici, quando i progetti devono 
essere da esso approvati: negl i altri casi è fatta dal Prefetto. 

È altresi fa tta dal Prefetto per ~a costruzi one e per la siste
mazione dell e strade comunali poste fuori dell 'ab itato, consorziali 
e vic inali, dei ponti , delle opere idrauliche e dei porti pure spet
tanti a Comuni od a Consorz i, e per la costruzione e sistema
zione dei cimiteri, dopo che il proge tto delle opere sia stato ap
provato dall 'Autorità com petente. 

La dichiarazione di pubblica utilità per le opere comunali e 
provinciali fa tte obbligatorie per Legge, dispensa dall'autorizza
zione all'acquisto degli stabil i da occuparsi, prescritta dall'articolo 

unico della Legge 5 g iug no 1850, num ero ro37. 1 

È fatta con Decreto R eale, sulla proposta del Ministero della 
Guerra o della Marina, la dichiarazione di pubblica utilità per la 

.costruzione di fortificazioni o di fabbriche militari. 
Fuori dei casi preveduti dag li art. 9, IO, l r e 84 della Legge 

25 gi ugno 1865, la dichiaraz ione di pubblica utilità è fatta con 
Decreto Reale sulla proposta del Ministero dei Lavori Pubblici, 
sentito il Consiglio di Stato. 

Nell'atto che si dichiara un'opera di pubblica utilità, saranno 
stabilit i i termini dentro i quali doYranno cominciarsi e compiersi 
le espropriazioni od i lavori. 

L'Autorità che stabili i suddetti termini li può prorogare per 
casi di fo rza maggiore o per altre cag ioni indipendenti dalla 
volontà dei concessionari, ma sempre con determinata prefissione 
di tempo. · 

Trasco rsi i termini, la dichiarazione d' utili ti diventa ineffi
cac.e e non potrà procedersi alle espropriazioni se non in forza 

1 P el di sposto dell 'art. r r della L egge 30 agosto 1868, n. 4613, sulle strade 
. obbligatorie, l 'appro vazione per parte del Pre fetto del progetto di costruzione <> 

di sistemazione di una delle strade di cui è parola ali ' art. r di detta Legge~ 

equi vale a dichiarazione di pubblica utilità. 
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di una nuova dichiarazione ottenuta nelle forme prescritte dalla 

suddetta Legge. 
Qualora la legge abbia fissato iì termine per l'esecuzione di 

un' opera, potrà questo essere prorogato con Decreto Reale per 
un tem po non eccedente il terzo di quello concesso, salvo che 
nella Legge stessa fo sse sta to questo termine dichiarato perentorio 

0 si fo sse disposto altrimenti. 
Ai decreti di dichiarazione di pubblica utilità saranno uniti la 

relazione ed il piano di massima delle opere da eseguirsi. 1 

Designazione dei beni da espropriarsi. -- Emanato l'atto 
.c he dichiara un'opera di pubblica utilità, colui che la promosse 
Jovrà a sua cura, e preso per norma il proge tto di massima, for
mare il piano particolareggiato di esecuzione descritti vo di cia
scuno dei terreni od edifizii in cui la espropriazione si stima ne
cessaria, indicandone i confini, la natura, la qua~tira, l' allibramento 
e possibilmente il num ero di mappa ed il nome e cognome dei 
proprietarii inscritti nei reg istri catastali, ed in mancanza nei ruoli 
Jell ' im pos"ta fondiaria. 

Per l'esegui mento delle operazioni . a cui dovranno procedere 
g li ingegneri, gli architetti o periti, a fine di fo rmare il piano 
particolareggiato di esecuzione sovraccennato, sono applicabili le 
dispos izioni degli articoli 7 ed 8 della L egge 2 s giugno I 86 s, 
senza che sia necessario un nuovo decreto del Prefetto. 

Approvato dall'Autorità competente il piano di esecuzione, il 
Prefe tto ne ordina il deposito per la parte relati va a ciascun Co
mune in cui deve aver luogo la espropriazione, nell'ufficio comu
nale, entro il termine di r S giorni continui. 

L'eseguito deposito, il luogo, la durata e lo scopo di esso 

1 Pel disposto del n. r 7 della tabella annessa alla Legge r 7 settembre r 87 4, 
n. 2 0 8 6, la dichiaraz ione di pubblica utilità è soggetta alla tassa seguente: 

Se la spesa complessiva dell'opera fu prevista in somma non maggiore di 
L. ro,ooo, la tassa è di L. ro; se da oltre ro,ooo a 50,000, L. 2 5 ; se da oltre 
50,000 a 250,000, L. 50; se da oltre 250,000 a r,000,000, L. roo; da oltre 
r ,000,000 a qualunque somma, L. 200. 

on è dovuta tassa alcuna quando l'opera interessa esclusivamente lo Stato. 
I decreti di espropriazione e di occupazione di fondi, di cui è parola agli 

art. 30, 48 e 5 3 della Legge 2 5 giugno r 865, saranno sottoposti alla registra
zione col pagamento d elle tasse stabilite dalla Legge di registro, prima che 
venga eseguita la trascrizione e la voltura nel catasto e nei libri censuari. 
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deve :rnnunciarsi da i S inJaci m ediante avviso da pubblicarsi in cia
scuno dei dett i Comuni. 

U g uale avv iso deve inserirsi nel g iornale destinato alle pub
blicaz ioni uffic iali amministr:nive della Provincia. 

D alla data della pubblicazione e della iscrizione dell'avviso 
dell'eseguito depos ito decorre il termine di r 5 giorn i, come so

pra stabilito, dm.:inte il qual e, le parti interess.:i t e possono pren
dere conoscenza del piano di ese cuz ione, e possono proporre in 
meri to di esso le loro osservazioni. 

Il Prefetro, veduti i certificati di pubb lirn zione e gli altri do
cumenti annessi, riconosciuto la r egolarità dei seg uiti atti, se non 
v i furono osse rvazioni, ordina che il piano si eseguisc.:i. 

Se furono proposte osservazioni sulla regola rità dei seguiti 

.:i tti , eg li pronuncia. definitivamente su di esse, udito il Consiglio 
di Prefettura . 

Qualora. le osservazioni s iano dirette contro il tracciato od 
il modo di esecuzione dell'opera, il Prefetto, udito l'avviso del-
1' ingegnere-capo del G enio civile e del Co nsig lio di Prefettura, 

se riconosce insussisten ti le opposizioni, le respinge definitiva
mente: se invece le ravvisa meritevoli di considerazione, decreta 
le modificazioni necessarie al progetto, nel caso che questo sia 
s t ~ to da. lui approvato: negli altri casi ne decreta il rinvio per la 
decisione all'Autorità da cui fu impartit a. l 'app rovazione. 

Se le osserva zioni ri g uardano soltanto una parte del tracciato 
e dell'opera, il Prefetto, anche prima della loro risoluzione, potrà 
ordinare che il piano si eseguisca nelle altre parti . 

Quando in luogo di un semplice piano di massima di cui è 
parola all'articolo 3 della Legge, si presenti un piano particola

reggiato conforme al disposto del successivo articolo r6, o quando 
nell'atto in cui fu dichiarata. la. pubblica utilità, si contengano le 

indicazioni prescritte da quest'ultimo articolo, si potrà omettere 
la formazione de l piano particolareggiato di esecuzione. 

La pubblicazione del piano particolareggiato sopra accennato, 
avvenuta precedentemente alla. dichiarazione di pubblica utilità, a · 

termine dell'articolo 4 della legge, potrà anche t ener luogo del 

piano d'esecuzione, alìorchè essa sia avvenuta. colle avvertenze, 
nei luog hi e modi stabiliti dai successivi articoli 17 e I 8. ln 
questo caso la decisione sulle osservazioni sarà fatta nell'atto con 

cm si dichiara la pubblica utilità dell'opera. 
Posson o comprendersi nelb esprop riazione non solo i beni 
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indispe nsabili alla esec uzione dell 'opera pubblica, ma anche quelli· 

attigu i in un:i determinata zona, l'occupazione dei qu ali conferi sca. 

direttamente allo scopo principale dcll' opera predetta. 

La fa coltà di esp ropri are i beni attigui deve essere espressa 

nell'atto di dichiarazione di pubblica utilità o concessa con poste

r iore R eale D ecreto. 
A ric hiest a. dei prop rietarii, debbono pur comprendersi fra i ben i· 

da acqu istarsi dagl i esecutori dell'opera le fraz ioni r es idue degli 

edifizii e te rreni, in parte soltanto segnate n el piano d 'esecuzione, 

qualo ra esse s iano ridotte in g uisa da non poter più avere pel 

proprietario un'u tile dest inazione, o siano necessarii ìa vo ri con

siderevoli per conservarle od usarne in modo profittevole. 

Indennità e modo di determinarla. - Colui che pro
mosse la dichiarazione di pubblica utilità unitam ente al pian o· 

particolareggiato d'esecuzione, deve fare compilare un elenco in 

cui, di contro al nome ed al cog nom e dei propriet arii ed alla de

signaz ione sommar ia dei ben i da espropr iarsi , s ia indicato il prezzo· 

che eg li offre pe r la loro es propriazione. 
Questo elenco sarà depositato e reso pubblico nel tempo e 

mod o stabiliti dall'articolo I 7 della citata Legge. 

Nel caso dell'arr. 2 r di questa, l'e lenco sa rà pubblicato dopo 

la dic hiarazione di pubblica utilid. 

Affìnchè la somma offerta dag li espropriati si possa consid e

rare accettata dai proprietarii è n ecessa rio che essi ne abbiano 

fa tta esp ressa dichiarazione in isc ritto. 

D eve ques ta consegnarsi al Sindaco del luogo in cui trovans i 

i beni soggetti ad espropriazione nei termine indicato dall'art. I S 
della Legge in esam e. 

L'accettazione del prezzo pu6 esse re subordinata agli e ffetti_ 

delle osser vazioni che fo ssero nell'atto stesso presentate. 

Prima della scadenza. del termine indicato n el sudd etto arti

colo, i proprietarii interessa.ti ed il promovente l'espropriazion e~ 

o le pe rsone da essi delegate, posso no presentars i ava nti al Sin

daco, il quale, coll'assistenza della Giunta, ove oc.::orra, procurerù. 

che venga amichevolm ente stabilito fra le part i l'ammontare del-

1' indennità. 

L'indennità è accettata o pattuita direttamente da coloro che 

hanno la proprieti dei fondi soggetti ad espropriazione. 

Quando si tratti di beni enfiteutici, l' ind enniti sarà accettata 

o pattuita dagli enfiteuti che trovansi in possesso del fondo. Glii 
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us ufruttuarii , i conduttori, i proprietarii diretti ed altri, a cui spet
tasse qualche diritto sugli stabili suddetti, sono fatti indenni dagli 
s tessi proprietarii, o possono esperire le loro ragioni nel modo 
indicato dagli articoli 52, 53, 54, 55 e 56 della citata Legge. 

L'accettazione dell'indennità offerta dall'espropriante e gli ac
cordi amiche voli che s iansi conchiusi fra questo ed i pro prietarii 
o d enfiteuti dei beni da espropriarsi, prima che sia approvato il 
piano di esecuzione, si considereranno dipendenti dalla condizione 
c he il piano venendo approvato, i beni ceduti siano compresi nella 
·espropri azione. 

Scad uto il termine indicato nell'arti colo 25 della Legge stessa, 
debbono trasmetters i al Prefetto le dichiarazioni di accettazione 
{.lell' indennità offerta, e gl i accordi conchiusi fra gli esproprianti 
ed i proprietarii dei beni da occuparsi. 

Il Prefet to ordinerà il deposito delle indennità accettate o con
venute nella Cassa pubblica di depositi e prestiti per gli effetti 
di cui è cenno al precitato articolo p, e patri :rnche, udito il 
C onsiglio di Prefe ttura, autorizzare il pagamento diretto dell' in
dennità per intero od in parte all' esprop riato, quando sarà da 
-questo o dall'espropriante somministrata a tutela dei diritti dei 
terzi, idonea guarentig ia. 

In seguito alla presentaz ione degli atti comprovanti l' ese
.guito deposito o pagamento, il Prefetto autorizzerà l'occupazione 
immediata dei fondi, pei quali fu accett,lta o amichevolmente fis
sata l' indennità stessa, facendo di questa espressa menzione. 

Il Prefetto contemporaneamente formerà l'elenco dei proprie
tarii che non accettarono l'offerta indennità e che non conchiu
sero nessun (amichevole accordo con gli esproprianti, indicando 
sommariamente i loro beni soggetti ad espropriazione, e trasmet
t erà tale elenco unitamente al piano d'esecuzione ed . agli altri 
docum~nti al Pres idente del Tribunale del circondario, in cui sono 
situati i beni da espropriarsi. 

Il Tribunale nei tre g iorni immediatamente successivi al ri
-c evimento delle carte, nomina con un semplice decreto, e senza 
.che sia necessari a la citazione delle parti, uno o tre periti con in
carico ad essi di procedere alla stima dei beni da espropriarsi, 
.situati nel Circondario ed indicati nell'elenco trasmesso dal Pre
fe tto. 

Collo stesso decreto fissa ai periti il termine entro il quale 
<lovranno presentare la loro relazione. 
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Su lla richi es ta del Prefetto, i beni da espro priarsi potranno 
essere div isi in di stinte serie, ed il Tri bunale potrà stabilire un 
term ine per ciascuna serie e nominare periti per ognun a di esse. 

La peri zia indicata precedentemente, avrà gli effetti di una 
perizia giudiziaria, e potrà essere impugnata soltanto nelle fo rme 
e nei mod i preved uti dalla Legge in esame ed in mancanza dal 
Cod ice di procedura civile. 

Ness una opposizione contro il decreto di nomina dei periti 
potrà im ped irne ed arrestarne le operaz ioni, salvo il diritto di op
pugnarl i in separato g iudizio, dopo la espropriazi one, a norm a 
d Il' articolo 5 r della Legge stessa . 

Non è necessario che le parti interessa te siano citate per in-
tervenire alla perizia. · 

A cura tuttavia dei periti deve in ci ascun Comune essere pu b
blicato un avviso con indicazione dei giorni in cui essi procede
ranno alla s.tima di ciascuna proprietà. 

La pubblicazione deve aver luogo almeno tre giorni prima che 
si proceda alla stima. 

Le spese giud iziari e per la nomina dei periti e quelle di pe
rizia sono a carico dell'es propri ante. 

Sono a carico dello espropriato unicamente quando la stima 
riesca inferiore alla somma che fu offerta dall'espropriante a ter
mine dell'articolo 24 della citata legge. 

Si dividono poi per metà le spese fra l'espropriante e l'espro
pria to quando la differenza fra il prezzo di perizia ed il prezzo 
offerto non sia maggiore di un decimo. 

Le perizie saran no esegu ite e le relazioni com pilate, gi usta 
le no rme tracciate dalle leggi generali di procedura. 

Nei casi di occupazione totale, l'indennità dovuta all' espro
priato consis terà in un giusto prezzo che, a g iudizio dei periti, 
avrebbe l'immobile in una li bera contrattazione di compra-vendita. 

Nei casi d'occupazione parziale, l' indennità consisterà nella 
diffe renza tra il giusto prezzo che avrebbe avuto l'immobile 
avanti l'occupazione, ed il giusto prezzo che potrà avere la resi
dua parte di esso dopo la occupaz ione . 

Qualora dall 'esecuzione dell'opera pubblica derivi un vantag
gio spec iale ed immediato alla parte del fondo non espropriato, 
questo vantaggio sarà estimato e detratto dalla indennità qual e sa
rebbe se fosse calcolata a norma di quanto è detto di sopra . 

Se il vantaggio suaccennato, sarà estimato a più di un quarto 
F. B UFALINI, Le leggi ciel f abbricare. II . J l 
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della indennit à, che secondo l'art. 40 <l e Ila legge 2 5 giugno r 86 5,. 
sarebbe dovuta al proprietario, questi potrà abbandonare ali' e
spropriante l'intero immobile pel g iusto prezzo estimato a ter
min e dell'articolo 39 della legge stessa, semprechè il g iusto prezzo 
della parte di fondo espropriata, superi il quarto del g iusto prezzo. 
dell' in ti ero immobile. 

L'espropriante può esimersi dall'accettare questo abbandono, 
pag ando una somma non minore dei tre quarti dell'indennità 

estimata a n orma del suddetto articolo 40. 
In ogni caso però la ind ennità dovuta al proprietario, non 

potrà essere m ai minore della metà di quella che g li spetterebbe· 
a termine di questo stesso articolo. 

L'aum ento di valore che dall'esecuzione dell'opera di pub

blica utilità, sarebbe derivato alla parte del fondo compresa nella 
espropriazione, non può tenersi a calcolo per aumentare l'inden
·nità dovuta al proprietario. 

Non possono essere calcolate nel computo delle indennità le 
costruzioni, le piantag ioni e le mig liorie, quando, avuto riguardo. 
al tempo in cui vennero fatte e ad altre circostanze, risulti es
sere eseguite allo scopo di conseguire un'indennità maggiore, 
salvo il diritto di esportare a sue spese, i materiali e tutto ciò 
che può essere tolto senza pregiudi zio dell'opera di pubblica uti 
lità da eseguirsi. 

Si considerano fatte allo scopo di conseguire una maggiore 

indennità, senza bisogno di prova, le costruzioni, le piantagioni 
e le migliorie che, dopo la pubblicazione d ell'avviso di deposito 
del piano di esecuzione, siano state intraprese sui fondi in esso 

segnati fra quelli da espropriarsi. 
Se il fondo è enfiteutico, deve considerarsi come libero. L'e

spropriante non è tenuto ad intervenire nelle dispute che possono 
insorgere tra il proprietario diretto e l'enfiteuta, nè a sopportare 
aumento di spesa pel ripart'o dell'indennità tra l'uno e l'altro. 

Non deve farsi luogo ad alcuna indennità per le servitù che 
possono essere conservate o trasferite senza danno e senza grave 

incomodo del fondo dominante o serviente. 
Sono in questo caso rimborsate le spese necessarie per la 

esecuzione delle opere occorrenti per la conservazione o per la 
traslazione della servitù, salvo a chi promuove l'espropriazione 

la facoltà di farla eseguire egli stesso. 
Le suddette opere e spese dovranno essere indicate nella pe

rizia. 
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È dovuta una indennità ai proprietar ii dei fondi, i quali dal
l'esecu zione dell'opera di pubblica utilità vengano gravati di ser
vitù o vengan o a soffrire un danno permanente derivante dalla 
perd ita o diminu zione di un diritto. 

L a privazione di un utile, al quale il proprietario non avesse 
diritto non può mai essere tenuta a calc olo nel determinare ì'in
dennità . 

Tali disposizioni non sono applicabili alle servitù stabilite da 
leggi spec ial i. 

Espropriazione. - La relazione dei periti viene dal Presi
dente del Tribunale trasmessa al Prefetto con tutti i documenti 
e previa liquidazione delle spese di peri zia· ed assegno di queste 
a norma dell'art. 37 della Legge 25 g iugno 1865. 

Il Prefe tto, ricevuta la relazione dei periti, ordina all' espro
priante di depositare nella Cassa di deposi ti e prestiti le somme 
risultanti dalla perizia, ovvero autorizza il pagamento diretto del .,. 
l'indennità per intero od in parte, a norma dell'art. 30 della 
legge suddetta, ed in seguito alla presentazione dei certificati 
co mprovante l'avvenuto deposito, o dei titoli giustificanti l'effet
tua to pagamento, pronuncia l'espropriazione ed autorizza l'occu
pazione dei beni. 

Pel decreto in cui si pronuncia l'espropriazione, deve indi
carsi l' ammonfare della indennita che fu assegnata colla perizia, 
e di cui venne fatto il deposito od il pagamento. 

Il deposito dell'indennità si considera fatto per conto dei pro-· 
prietarii espropriati. 

Essi hanno diritto di esigere che la somma depositata o da 
depositarsi sia impiegata in titoli del Debito pubblico. 

La proprietà dei beni soggetti ad espropriazione per causa di 
pubblica utilità, passa nell 'es propriante dalla data del decreto del 
Prefetto che pronuncia la espropriazione. 

Il decreto del Prefetto che pronuncia la espropriazione deve~ 
a cura dell'espropriante, essere notificato a forma delle citazioni 
ai proprietarii espropriati. 

O gnuno di essi nei 30 giorni successivi alla notificazione sud
detta, può proporre all'Autorità com petente le sue istanze contro 
la stima fatta dai periti e contro la liquidazione delle spese. L'atto 
di opposizione dovrà essere intimato tanto al Prefetto, quanto 
all'espropriante. 

Trascorso questo termine senza che sia proposto reclamo di-
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11anzi ai Tribunali contro la stima, l'indennita si avrà defini t iva
mente stabilita nella so mma risul tante dalla perizia, salvi g li effetti 
dell'articolo 54 della L egge 25 giugno 1865. 

Effetti dell'espropriazione riguardo ai terzi: pagamento 
delle in dennità. - Le azioni· di rivendicazione, di usufr utto 
di ipoteca, di diretto dominio, e tutte le altre azioni esperibili 
sui fondi soggetti ad espropriazione, non possono interrompere 
il corso di essa, nè im pedirne gli effe tt i. 

Pronunciata la esprop riaz ione, tutti i diritti anzidetti si pos
sono far valere non più sul fondo espropriato, m a sull'indennità 
-che lo rappresen ta . 

Il dec reto del Prefetto che autorizza l'o ccupazione immed iata 
dei fondi ai termini dell'articolo 30 della Legge 2 5 g iugno I 86 5, 
e quello che ne pronuncia l' es propriazione nel caso preved uto 
dall'artico lo 48 della 1 gge suddetta, saranno trascritti nell'Ufficio 
delle ipo tech e e sarù fatta l'opportuna voltura nel catasto e nei 
libri censuari. 

La trascriz ion e e la voltura nel catasto e nei libri censuari , 
s i eseguiranno entro quindici g iorni a cura ed a spese dell' e

spropr iante. 
Un estratto dei decreti accennat i prec edentemente deve esse re 

anche inserito nel termine di 5 giorni nel giornale destinato per 
la pubblicazione degli avvisi g iudiziarii della P.rovincia. 

Coloro che hanno ragioni da esperire sulla indenniraJ possono 
impugnarla come insufficiente nel termine di 30 giorni suçcessivi 
alla suddetta inserzione e nei modi indi cati dall'art icolo 5 I della 
legge in esame. 

Scorso il suddetto termi ne senza che siasi proposto richiamo, 
l'indennità si avrà anche rispetto ad ess i definitivamente stabilita 
nella somma depositata. 

Divenuta definit iva rispetto a tutti la determinazione dell'am
montare della indennità, sp irati i termini per la iscrizione dei di
ritti real i, ove qualcuno ne esista sovra il fondo espropriato, nè 
iasi notificata opposizione al pagamento, oppure fra le parti in

teressate siasi stabilito d 'accordo il modo di distribuire le in
dennira, udito il Consig lio di Prefett ura, autorizza i l pagamento 
della somma depositata al proprie tario espropriato od agli aventi 
diritt"o . 

Esistendo vincoli reali sul fondo espropriato od opposizioni 
al pagame.nto, o non essendosi le part i accordate sul modo d i 
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distribuire le indenni t<Ì, deve provveders i) sull'istanza della parte 
più diligen te, dal T r ibunale competente, a te rmine delle leggi 
civil i. 

Quando per alt ro le indenni tà non eccedono la somma di 
lire 200, po tranno essere pagare al proprietario, salvi i diritti 
dei terzi, nei modi che saranno prescritti dal Regolamento pro
messo dalla legge stessa, che però non è stato ancora pubblicato. 

Disposizioni circa i beni, soggetti ad espropriazione, 
di spettanza dei minori, interdetti, assenti, Corpi morali 
ed altrettali persone. - Se fra i fondi da espro priarsi ind ica t i 
nel piano d'esecuzione, trovansi beni appartenenti a minori, in 
terdetti, assent i, a Corpi morali o ad altre perso ne alle quali non 
sia acconsentita la façoltà libera di alienare immobili, per la le
gali tà de ll'alienazione forza ta di tali beni non è necessaria alcun a 
particolare autorizzazione, salvo qu anto è di ~posto in seguito circa 
la fissaz ione dell' indennità e l'inves timento della so mm a a tale 
ti tolo dovuta. 

I tutori e gli altri amm inistratori dell e persone indicate pre
cedentemente, possono, nell ' interesse di queste, accettare l'inden
n ità offerta dag li esproprianti e fissa rla per privato accordo e 
fa re la r ichiesta prevista dall'articolo 23 della legge 25 giugno 1865, 
purchè tali dichiarazioni, tali rich ies te e tali privati contratti sian o 
poi approvati dal Tribunale del Circondario ove sono situati i 
beni, udito il Pubblico Min istero. 

Tra ttandosi di beni spettanti ai Comuni, alle Provincie od 
allo Stato, l'accettaz ione, la richiesta ed i privati acco rdi sa ranno· 
app rovat i in via amm inistrativa nel modo stabilito pe r le tran
saz10111. 

Non è necessaria veruna approvazione per l'accettazione del
l'inde111~ità, qua lora ques ta sia stata determinata da i periti nomi 
nati da l Tribunale a termine dell'articolo 3 2 della legge suddetta. 

Le somme depositate per indennità di beni espropriati spet
tanti a minori) a Corpi morali e ad al tre persone che non hanno 
la libera disponib ilità dei loro beni, non posso no essere esa tte 
dai tutori e dagl i altri amministratori, sa lvo ch e ne sia fatto 
investimento e sians i osservate le formalità prescr itte da lle leggi 
civili . 

Non è necessaria alcuna au torizzaz ione per la conversione· 
delle suddette somme in titoli del Debito Pubblico ai termini del
l'articolo 49 della legge stessa. 
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Diritti degli aspropr iati d i ottener e la r etrocessione 
d ei loro fondi non stati occupati nell'esecu zion e delle 
oper e di pubblica utilità. - Dopo l'esecuzione di un'opera 
<li pubblica utilità, se qualche fondo a tal fine acquistato no n 
ricevette in tutto od in parte la preveduta destinazione, g li 
espropriati o g li aventi-ragione da essi che abbiano la proprietà 
dei beui da cui fu staccato quello espropriato, hanno diritto d i 
o ttenerne la retrocessione. 

Il prezzo di tali fondi, ove non sia pattuito amichevolmente 
fra le parti_, sarà fi ssa to giudizialmente in seguito a perizia fatta 
a norma degli articoli 32 e 33 della legge 25 giugno 1865. 

Esso non potrà eccedere lo ammontare dell'indenni tà ricevuta 
<lal proprietario per la espropriazione del suo fondo, salvo che 
vi si fo ssero dall'esproprian te eseguite nuove opere che ne aves
sero aumentato il valore. 

Un avviso pubblicato nel modo prescritto dall 'articolo 17 
della legge suddetta deve indicare i beni che non dovendo più 
s ervire all' eseguimento dell'opera pubblica, sono in condizione 
di essere rivenduti. 

Nei t re mesi successivi a questa pubblicazione, i precedenti 
proprietarii o g li aventi-ragione da essi che intendono riacquistare 
la proprietà dei suddetti fondi, debbono farne es press ~l dichiara
zione da notificarsi per atto d'usciere all'espropriante: nel mese 
successivo poi alla fissazione del prezzo, debbono effettuarne il 
pagamento : il tutto sotto pena di decadere dalla preferenza che 
la L egge loro accorda. 

O ve l'avviso anzidetto non venga pubblicato, potranno i pro
prietarii o g li aventi- ragione· da essi, rivolgersi al Prefetto, affin
chè, con suo decreto, dichiari che i beni più non servono all'o
pera pubblica. 

Le disposizioni precedenti non sono applicabiìi alle fra zioni 
dei fondi che sono state dall'espropriante acquistate sulla rich iesta 
del proprietario in forz a dell'articolo 23 della legge 25 giugno 1865, 
e che rimangono disponibili dopo l'esecuzione dei lavori, qualora 
l' intiero fondo non fosse stato occupato per l'esecuzione dell'opera 
pubblica, sad. sempre applicabile il disposto dell'articolo 60 della 
<letta legge . 

Fatta l'espropri az ione, se l'opera non sia eseguita e siano tra
sco rsi i termini a tal uopo concessi o prorogati, g li espro priati 
potranno <lomandare che sia daU'Autorità giudiziaria competente 
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p ronunciata la decadenza dell'ottenuta dichiarazione di pubblica 
utilità, e siano loro restitu iti i beni espropriati, mediante il pa
g am ento del prezzo che sarà determinato nel modo indicato dal
l'articolo sopra citato. 

Occupazioni temporanee. - Gli intraprenditori ed esecu
tori di un'opera dichiarata di pubblica utilità possono occupare 
temporan eamente i beni privati per estrarre pie tre, ghiaia, sabbia, 
ter ra o zolle, per fan·i depositi di materiali, per stabilire magaz
zini ed officine, per praticarvi passaggi provvisorii," per aprire ca
nali <li diversione delle acque e per altri usi necessarii all'esecu
zione dell'opera stessa. 

P er estrarre pietre, ghiaia, sabbia, terra o zolle, non potranno 
occuparsi i terreni chius i da muro. 

I materiali raccolti dal proprietario per suo uso, anche in 
te rreni non chiusi da muro, non potranno essere espropriati, se 
non nei casi preveduti dall'articolo 7r della legge 25 giugno r865. 

La domanda deve essere dag li intraprenditori od esecutori dei 
lavori dire tta al Prefetto della Provincia· in cui trovansi i beni 
da occuparsi, coll'indicazione della durata che essi intendono che 
si de bb:l assegnare all'occupazione e dell'indennità da essi offerta . 

Questa domanda deve comunicarsi ai proprietarii interessati 
con invito di fare nel termine di dieci g iorni, decorrendi dalla 
notificazione, le loro osservazioni sulla chiesta occupazione e di 
d ichi:i.rare espressamente se accettano b offerta indennità, la quale 
in caso di silenzio s i considererà rifiutata. 

Trascorso il termine indicato precedentemente senza che sia 
stata espressa dichiarazione di accettazione, il Prefetto, se crede 
fondata la domanda, nomina egli stesso un perito per :fissare 
l' indennità dovuta, e determina ad un tempo la durata dell'occu

pazione. 
Ciascun proprietario dei terreni da occuparsi, sarà, per mezzo 

de l Sindaco, avvertito del g iorno in cui si pro çederà alla perizia. 
Nella perizia si esporrà lo stato in cui si trova il fondo da 

occupars i. 

L'indennità deve essere determinata, avuto rig uardo alla per
dita dei frutti, alla diminuzione del valore del fondo, alla durata 
dell'occupazione, e tenuto conto di tutte le al tre valutabili cir
cost:i.nze. 

Il Prefetto, veduta la perizia, ordinerà il pagam ento della 
·somma de terminata dal perito ed autorizzerà la occupazione tem 
poranea. 



Titolo quinto . 

Nel caso in cui la detta somma non venga acce ttata o si 
fac ciano opposizion i a l pagamento, il Prefetto ne ordinerà il de

posito nella Cassa <lei depositi g iudiziarii ed autorizzerà l'occupa
zione temporanea . 

Contro la stima fatta dal perito è ammesso il reclamo al
l'Autorità giud iziaria competente nei termini e nei modi stab iliti 

dall ' arti colo 5r della 1 gge 25 giug no 1865 . 
Qualora l' int raprenditore od esecutore dell'opera pubblica, 

durante la occupazione tern poranea si fo sse valso del terreno oc

cupato per usi non indicati nel decreto d'autorizzazione, ed avesse 
arrecato al fondo occupato un danno non preveduto nella deter
minazione dell'indennità, è sempre sa lvo al proprietario il diritto 

di ottenere il risarcimento dei maggiori danni . 
Occupazioni nei casi di forza maggiore e di urgenza. 

- Nei casi di rottura di argini, di rovesci :unento di ponti per 
impeto delle acque e neg li al tri casi di forza maggiore o di as

soluta urg enza, i Prefetti ed i Sotto-Prefetti, previa la com pila
zione dello stato di consistenza dei fond i da occuparsi , possono 
ordinare la occupazione t emporanea dei beni immobili che oc
corressero alla esecuzione delle opere all' uopo nec{':ssarie; s i pro
cederà colle stesse norme nel caso di lavori di questa natura 

dichiarati urgenti ed indifferibili dal Consig lio superiore dei 
Lavori Pubblici. 

Se poi questa urgenza fo sse tale da non consen ti re nemmeno 
l' indugio richies to per fare avvertire il Prefetto od il Sotto-Pre

fetto ed attenderne il provvedimento, il Sindaco pu" autorizzare 
la occupazione de i beni indispensabili per la esecu zione dei la
vori sopra ind ic::a tiy con obbligo però di partecipare immediata
mente al Prefetto o Sotto-Prefe tto la concessa autorizzazi one. 

Il Prefetto col decreto che autorizza l'occupazione o con de
creto successivo, stabilisce provvisoriam ente la indenni tà da cor

rispondersi ai proprietarii <lei beni occupati. 
Q uesta indennità è offerta ai sud detti proprietari i, e se è ac 

ce ttata, viene tosto soddisfatta. 
Qualora questa non sia accettata, il Prefetto ne ordina il 

deposito nella Cassa dei depositi giudiziarii per essere poi de
term inata g iudi zia lmente. 

In quanto al modo ed ai termini per fare l'offerta e l'accet
tazi one, e per proporre i reclami ;wanti il Tribunale competente, 
com e p ure per de terminare ì'ammontare dell'indennità, si debbono 



Espropriazione per cansa di pubblica utilità. 489 

osse rvare le disposizio ni dell' articolo 24 e seguenti della legge 

25 giugno 1865. 
Le occupazioni temporanee previste dall'articolo 7 r della legge 

suddetta non possono in nessun caso essere protratte oltre il 
te rmine di due anni, decorrendi dal giorno in cui ebbero luogo. 

Occorrendo di renderle definitive, si procedera secondo le 
norme di cui è parola agli articoli I 6 e seguenti della citata legge. 

Espropriazioni per opere militari. - Emanato il Decreto 
Reale menzionato all'ar ticolo I I della legge in esame il Ministero 
della Guerra o della Marina con suo Decreto designa per la ese
cuzione di fortificazioni o di altre o pere militari, le propriet1 
private che per tal causa de bbono essere espropriate. 

I piani di massima e di esecuzione non sono fat ti pubblici , 
nè contro il D ecreto di desi g nazione dei beni da espropriarsi ' 
ammesso verun reclamo in via g iudiziaria od amministrativa. 

L'ufficiale incaricato della D irezione dei lavori forma l'elenco 
dei propri etari i dei beni da espropriars i, e dell' indennità offerta 
dall'Amministrazione militare, e trasmette tale elenco al Prefetto 
pe r la sua pubblicazione nei Comuni in cui sono situati i sud
dett i beni. 

Sono nel resto applicabili le disposizioni contenute nei capi 

4, 5, 6 e 7 del titolo primo della predetta legge. 
In caso di assoluta urgenza, l'autorità che ha il comando lo 

cale, previa la compilazione dello stato di consistenza, può ordi 
nare l'occupazione immediata dei beni necessari all'esecuzion 
delle opere militari. 

Essa ha le facoltà attribuite al Prefetto dal capo II del ti
tolo II della ricordata legge, e può applicare le altre disposizion i 
ivi contenute circa le espropriazioni d'urgenza. 

Espropriazioni con obbligo di contributo. - Qualora 
rn una legge che dichiara un'opera di pubblica utilità sia imposto 
a i proprietari dei beni confinanti o contigui a questa, l'obbligo 
di contribuire all'esecuzione in rag ione del maggior valore ch e 
vengono ad acquistare le loro propri eti e non siano nella stessa 
legge indicate, la misura del contributo e le norme da seguirsi 
per esigerlo, debbono osservarsi le prescrizioni seguenti. 

Il contributo per ciascun proprietario deve essere eguale aila 
metà del maggior nlcre risultante d:ill' esecuzione delle op ere di 
pubblica utilità. 

Questo contributo è pa ga bile a decimi in ciascun anno, con
temporaneamente all'imposta prediale. 
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